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La seduta comincia alle 16. 

NICOSIA, Segretario, legge il processo 

(B npprovaio). 

verbale della seduta di ieri. 

Annunzio 
di proposte, di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati : 

MEROLLI: (( Cessione in proprietà (in for- 
za del decreto del Presidente della Repub- 
blica I7 gennaio 1959, 17. 2 e successive 
rnodificazioni) degli alloggi acquisiti ’ dalle 
Attività assistenziali italiane ed internazio- 
nali (AAII) e concessi in locazione ai pro- 
pri dipendenti )) (1119); 

MEROLLI ed altri: (( Modifiche delle nor- 
me sulle Commissioni di disciplina dei sot- 
hfficiali e militari a i  truppa della Guar- 
dia di finanza )) (1120); 

CERAVOLO ed altri: (( Ordinamento degli 
organi della politica e delle gestioni por- 
tuali )) (1221); 

1‘REnIAGLIA ed altri: (( Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei cittadini 
italiani emigrati all?estero )) (1122); 

PRINCIPE e MANCINI GIACOMO: (( Norme 
per l’iscrizione degli studenti della libera 
università di Catanzaro presso le facoltà 
di giurisprudenza, scienze politiche e magi- 
Ytero, statali e riconosciute dallo Stata )) 

(1123). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di una proposta #di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. I3 stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
costituzionale dai deputati: 

(( Modifica d,ell’arti- 
colo 96 della Costituzione in merito alla 
competenza della magistratura ordinaria 

RCMIHAWTE ed altri: 

per i reati comuni commessi dai Presidenti 
del Consiglio dei ministri e dai ministri 
nell’esercizio delle loro funzioni )) (1124). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio de:l’aaaegnazIone di disegni di 
legge a Ccmmissione in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’arlicolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti disegni di legge, dati 
i motivi di particolare urgenza, sono già 
stati deferiti alla VI Commissione (Finan- 
~ , e  e tesoro), in sede referente: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
rl. 852, recante proroga dei termini di sca- 
denza di alcune agevolazioni fiscali in ma- 
teria di imposta sul valore aggiunto e nor- 
me, nella stessa materia per le dichiara- 
zioni e i versamenti )) (già approvato dalla 
famera e modificato dal Senato) (98243); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. S67, recante norme 
per la valutazione delle disponibilità in 
oro della Banca d’Italia e dell’Ufficio ita- 
liano dei cambi )) (approvato dal Senato) 
(1 115) (con parere della V Commissione); 

Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 865, recante proroga 
del termine di cui all’articolo 8 del d,ecre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
hre 1972, n. 644, riguardante la cessazione 
dell’attività dei soppressi uffici distrettuali 
delle imposte dirette )) (approvato dal Se- 
nato) (1117) (con parere della ‘ I  e della V 
Commissione), 

Annunzio ‘di risoluzioni 
del Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Parla- 
ment,o europeo ha trasmesso alla Presiden- 
za il tresto di qu’attro risoluzioni chle sa- 
ranno stampate, distribuite e, a norma’ 
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dell’articolo i25 del regolamento, defe~rite 
alle sottoindicate Commissioni: 

V Commissione (Bilancio): 

(( Sulla politica regionale della Comunità 
con riguardo alle regioni situate alle fron- 
tilere interne della Comunità )) (approvata 
da quel Consesso nella seduta del 18 no- 
vembre 1976) (doc. XII, n. 6); 

(( Su una decisione che adotta la rela- 
zione annuale sulla situazione economica 
della Comuni.tà e slabi1,iscre gli orientamenti 
di po1,itica economica per il 1977 )) (app.ro- 
vota da quel Consesso nella seduta del 18 
novembre ‘1976) (doc. XTI, n .  7 ) ;  

(( Sui risultati del Consiglio europeo del- 
1’Aja del 29 e 30 novembre 1976 )) (appro- 
vata da quel Consesso nella seduta del 16 
dicembre iW6)  (doc. XII, n. 8); 

.JI Commissione (Interni) : 

(( Sulla convenzione europea sulla re- 
pressione del t,errorismo )) (appmvata da 
quel Consesso nella seduta del 14 gennaio 
197.7) (doc. XII, n. 9). 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolanient.o, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di llegge: 

‘ alla I Commissione (Affari costituzio- 
nali): 

(( Disposizioni per la semplifioazione dei 
controlli e del procedimento per le pensioni 
civili, militari e di guerra presso la Corte 
dei conti 1) (1021) (con’ pareTe della VI 
Commissione); 

alla I V Commissione (Giustizia): 

(( Elevazione dmel contingente delle unità- 
cli leva per l’incorporamento nel Corpo de- 
gli agenli di custodia quali volontari ausi- 
!iari 1) (1019) (con parere della VZZ Co?n- 
missione). 

Le suddette propost,e di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno diella pros- 
sima seduta. 

Modifica nell’assegnazione di un disegno 
di legge a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. Informo la Ceamera che 
la .Commissione speciale fitti, nella seduta 
del 9 febbraio,. in sede referente, ha deli- 
berato di chiedere il parere della I Com- 
missione (Affari costituzionali) sul seguente 
dise,po di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 840, concernente prov- 
vedimienti urgenti su1l.a proroga d,ei con- 
tratti di locazione e di sublooazione degli 
immobili urbani 1) (980). 

Tenuto conto della materia oggetto del 
disegno di legge, il Presidlente della Ca- 
mera ritiene di poter aocogliere la rich,iesta. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
In t,er rogazii on i. 

Le segueinti interrogazioni, che hratbano 
#lo stesso angomm%o, slamnno swlte con- 
gkmtamenlte: 

Polckeitrtri, Glanlu’llo e Ciai flriv~@l~lii Anna 
Maria, d sPr?esiNdente del Canisilglilo idei mi- 
nistvti e tal ,minisbso ddll’industria, tdel oom- 
ineraio e i~~l~rl’~~~t6,ato, (( ‘per sapere se  sila 
a Ilbro coaoecenzia liil 4f’atto ohe ,il consigliio 
di aiiiministrazione dell’ENEL, ha nomina- 
to lnei lgionni scorsi un (( ril’evanke )) inumero 
di  nuovi dinigenti ed h,a provveduto ad 
effetbuare sua amor più rilevante lnum~ero 
di pvomouioni lad allit,o Piv,e’llo, senz,a ;specifici 
incanichi $di responsabilità; ,se Iriltengano ch,e 
atti come questi (oltre allo sfarzo che non 
si tralascia idi ostentane ipemiino melila pub- 
blicauionse (dal bilancio) contrastbiao con lo 
sbato dellle finanve deld’,mt,e e con #la gre- 
diicazime re la tindercrgabi’le esigenna bi una 
poliltrilca di ciusterità nel mmeinko in cui si 
esigono nuovi aumenti ,dell,e Itraniffe. 1ellettì-i- 
&e; $per conosoere, infiae, (quali iin%ervmti 
si intendano Icamtpiiere nei conf.nonai ld,ei (di- 
nigenti deill’ENEL per iiicondudii ad nma li- 
nea d i  saer’mte e nigorosa .ammtinis traziione, 
così come chtic&o ,daglii stmsi sindwaatii dei 
dipendanti 2) (3-00470); 

Bonino Emnia, Mellini, Pannella e Fac- 
cio kdele, ad Prelsiidlenntie del Consiglio dsei 
-ministni e al ministro dall’inldustni,a, dmel 
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commercio e ,deJll'wtrigimat,o, (( per sapere 
se sia a loro~ tconos'cenza i l  fatto che ,l'e or- 
ganizzaztioni isintia~oalli 'dal 1 ' EN EL hanno de- 
nulncilato labtmaverso cmuniicarti, ,ricppesi da 
quoticdiianii la idiff usionle nanion,el,e, d'iinteln- 
ni,one ldael cmsiglio di iamimiinistrazime del- 
I'ENEL idli nominare oirca 100 !nuovi dk i -  
genti e Idii Ipromu'were la4meno altni iclento 
f uinzio,n{ani ed :&liti livelli dinigenaiiald. JG14 
iintercroganti wibengmo chme cpesta opsnanione 
di iavanuamento, {non Igiiu:stificaha (dia puecise 
esigenze auientlia~li, ehze creerebbe fibbinie 
manisioni ldirigenziatbi senza un c"isp&ti- 
vo iincaniw !di respoinSarbil&i: trova :Fa sufa 
uniica giiuetiBi,caui'oinIe ner1l'~elyilgennza 'di triipo 
cllienbellare Idi Ipr,errmiialre, !cm .aumenti idi sti- 
pmldi, ailcun8e (persone, 'prrima (dal prsevisto 
rinnovo ade1 consi:gliio 'd'iamimiiaisti~aziione !del- 
1'ENEL. Gli intemoganti chiediono [di lsapeve 
se ,il ,&verino, proprio nel momento in cui 
obi,edAe ai davonatori pesanti isiacnifici e 1.3 
rinulnioia .ad aummbi sdairilali, ritenga coe- 
rei& da  iparrte Idti u n  ente Idi Slbato 11,o siper- 
pero sd8i omtkmaia Id$ tmi.lioini !per pirolmozionii 
chle .andrebbero fa Ipeisar,e lanoolna una vo1t.a 
mi con tiliibu en ti attrfawrso 1 'aumeato d,ell,e 
taniffe se che non trovano 'giustificazioni fun- 
zlimali. a l i  (iatenroganbi chiedono d i  siarpere 
se il Governo intielnda, ovie *l,e ,no6izi:e d s d -  
tasisero c"ermiate, revoicare 1.e sluddieitte 
prcrmonioni )) (3-00489) ; . 

Tambu pini, B erniini , F.acch ini , Da Ppa- 
to, Taesi, 'Dani, (Cerrha Peronli, Famni, Nic- 
coli, VIa,glii Mlaur'a e Meschini, ,al Presicden- 
6e tdtel icsasilglio idei imlilnistlri e #ai1 .miini,stlro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia- 
niato, (( per saipeire se  è {a loro conoscenza 
quanto !deciso tdarl consigliio {di iemminlistra- 
nioa,e idelll'ENE8JJ sruil4e (recenti nuove nomi- 
ne dli 93 ,dirilgenti. &e ,ritengono tali d,e- 
cisiioni - icihte portanto {per esempio iil nu- 
mero {dei ldlirigenhi ENEL ,nel compartrimm- 
to <di Firenze ald,a Inagguiar~devoll~e dfar'a d i  
117 con un rapporto dirigente/lavoratore di 
1 a 135 - compa,tibili (con le Id8ic'ili conidi- 
zlioni ~ f i  nanzliarie dsld 'lente &e chianmenbe 
si mevincono ,d,ei 1d:atri di billmcio .e ,da, fleno- 
meni liaiymente *estesi idi Iappesiantim,entc? 
bu ro,cr,abiNco ld$eli'orga{nizsaz ione, in  cont Fas t o 
con OlGe ,eshgenz'e ,di superare l i  colrmpar~bimm- 
ti, le di tdare awio ,  comle 1ric.hi.esto lddlle or- 
ganizzazioni sindaca%i, 1all:a- pistiwbtuiwzione 
dell'entie. P,er oonoslcere, infine, qu.aiEi mi- 
sme ,si !in tlenld8ano {prendere Cntei coaf roniti 
Iddl'ENEL iper ,un'apem Idi nisiaaamento ,e 
CI i ~modificiizionse ld,ei .rii,ode!li del gasslato 1) 

(3-00499) ; 

Goda, Pinto e Miiilani Eliseo, a1 Pre- 
slildente 4ded Consilgllio ,dici minis6ni e al gmii- 
nilstro ~d~el~l'liin~dusbr~iia, ,del icommierci.0 e idlel- 
P'wtigti,ma,to, (( per sapere se sia la cono- 
scenna ~dell~e #recenti *decisiolni del consriglio 
dii 3ammii,nistrazione id{ell'aENEL cima ha no- 
limina idi nuovli di,r,igenhi e 1.a promovione 
a aarichle \dirigenti di m a  nutnha siohilera (di 
funzi'oniari. l b l i  decisaioai non ,solo non sii 
giushificano, data 11'~escube~r.anzla id'el persona- 
,+e Jdinigente iaB1'ENEL, ma slono [del butjto 
in  contireddizionre "n l'a poili tjica 'di iausbe- 
rità predicat,a $dal Governo. Evildientanente 
il1 conlsigl!io {di lmilminilsbr,azione le i ~dliinigen- 
tri ,d'elil'ENEL non si ,seintono id,esbinaitiani {d'e- 
gli appelli lai saicrifioi 'e si consilderano 'd.%lla 
parte idti collo.ro (che d !Sacrifici li esiagonlo 
d,aglii dltni.. Gli inberrogmti uh1iedon.o quin- 
di a l  !Governo quali prowledimelnti ,inbmd,a 
prenidewe mi confirontti (del consiglio ldii am- 
minis t mnion'e !d'e14 'E,NEL [per bl,oimame queste 
soandalos'e nom1i1n.s 1) (3-00509). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato ha 
facoltà di rispondere. 

CARTA, Sottosegretario dz Stato per 
Z'ìndustria, il commercio e l'artigiannto. 
T1 Ministero dell'industria ha sempre ri- 
chiesto all'ente una oculata gestione -del 
personale, in considerazione della gravità 
della spesa che a questo titolo incide sul 
bilancio del1'ent.e stesso, nel rispetto tutta- 
via delle esigenze del servizio e quindi 
della crescita della domanda di energia 
che implica una maggiore utilizzazione de- 
gli impianti e della rete. Questa situazione 
fartemente dinamica offre l'opportunità di 
riassorbire, 'nel corso -,dei prossimi anni, 
anche alcuni squilibri, che si sono verifi- 
cati nel corso ,degli anni passati, Ira are- 
scita del servizio e crescita dell'apparato 
impiegatizio dirigente. Tuttavia, di fronte a 
questa necessaria evoluzione del medio pe- 
riodo, scanno, nel breve andare, i problemi 
immediati rappresent,ati dalla necessi tB di 
sostituire, almeno in parte, il personale di- 
rigente che lascia il servizio, anche per 
non gravare il personale non dirigente di 
compiti e funzioni per i quali non sarebbe 
abilitato. I . .  

Tra queste due contrapposte esigenze .: 
quella del contenimento delle nuove nomi- 
ne e quella delle indispensabili sostituzioni 
- gli amministratori dell'ente si Sono mos- 
si lungo una linea-'intermedia. che, mentre 
ha assicuralo, appunto con le nomine del 
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novembre scorso, un certo reintegro di 
quadri a livello dirigenziale, ha pur spm- 
pre comportato una diminuzione in asso- 
luto del numero dei dirigenti, rispetto al 
giugno 1975, di 44 unità. Nel giugno 1975 
le unità erano, infatti, 1417, mentre al 9 
febbraio 1977 le unità risultano essere 1373. 
Quanto alla ripartizione tra centro e peri- 
feria, i 1.373 dirigenti sono così distribuiti: 
288 alla direzione generale e 1.085 alla pe- 
riferia. 

Si tratta di un risultato forse modesto, 
ma quello che deve più interessare è l'in- 
versione della linea di tendenza: inversio- 
nw che è certo positiva e che non contrad- 
dice affatto, ma anzi sembra ampiamente 
coincidere, con l'obiettivo, indicato dai sin- 
dacati dei dipendenti, di una ristruttura- 
zione dell'ente che superi o ridimensioni 
certe strutture intermedie e privi1,egi invece 
il momento della produzione e del servizio. 

I1 Ministero, nell'ambito della propria 
competenza, ha sempre usato e continuerà 
ad usare in tal senso tutt,i i poteri di cui 
dispone, nel pieno rispetto dello spirito 
della legge istitutiva dell'ente e in armo- 
nia con le esigenze del paese. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
situazione del compartimento di Firenze, 
oggetto dell'int.errogazione dell'onorevole 
Tamburini, preciso che dal 1" gennaio 
1976 alla data attuale sono stati nominati 
7 nuovi dirigenti di fronte ai 12 dirisenti 
cessati dal servizio nello stesso periodo. 
Vi è quindi, anche in questo caso, una evo- 
luzione' nel senso auspicato dall'onorevole 
interrogante. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pochetrti h,a 
facoltà di di,ohhiqara.re se s3ia sodisfatto. 

POCHETTI. Signor Presildienlte, !non solo 
mi ,dichkaro d,el tutto ,insodi,sfatto, ,ma 'sono 
m,eravigliato per l',assoluta manoanza d i  san- 
so critico da parte del sot.tosegretario. Vo- 
glio augurami  che ,questa mancanza di 
senso Ioritriico .non sia d i  ituitto i1 Miini'stero. 
Mi aspettavo ch,e loggi il sottosegretario ve- 
niss'e a I d h i  ch8e il Ministero stav'a c m -  
pimdo idagin i  n'ei confronti Idell'ENEL e 
che dava gr,en,dentdo lm,isurce ohe potessero 
giungere sino al lsol4evamento d8all'iincarico 
di tutti i consiglieri id,i emministr.azione bel- 
l'enlte. Invece, .abbiiam'o ,sentito giustificare 
quanto è stato ftatto (da pqrte del consiglio 
di amministrazione dell'ENEL a proposito 
della :promozion,e 'di olmtre 150 unità ,ad izn- 
ca)ri$ch.i 'cui non loorrisponda una speoifica. 

mansbne. La cos,a è stata lamlentata amtpia- 
menate ;d,ai sindacati, ,d.alla ,CGIL, td,al,la CI- 
SL, dlalla UIL, (che hanno inviato lt,e81'egrr'am- 
mi ed ojr,dini #del giorno al Prwildente 6el 
c,onsigl,io \di. .amiai'straziion,e Sdell'ENEL, %i 
gruppi .parlam8entalri, .ai membr8i <dalla Com- 
m.isaion(e industria ce agli stessi *responsabi.li 
d e 1 :d,i,oast,eIr o de 1'1 'industrila . 

Quabouno :potrà for,sle $dine ch,e si batta 
di scilatto operaistmo, tenuto loonto Idi quelille 
0h.e 'sano state defiaitte le iesigenue d i  nnag- 
gi cwe Ier'aga zio ne td,e l11 'enler gi.a lelse tbr ic a; gru al - 
cuno 'potrà {dirle, iaoltpe, che si :tratta d i  
mmo,r,alis,mo amolu tamente f*uorli lulogo. Maa 
debbo far rilevare che non sono stati sol- 
tanto i :rappresentanti Id,ei ,s,in,d.aioati apeaai a 
protestare per ,quanlto era stato idal,iber.ato 
dal consligl8i,o d,i ammi.ni sbrazione Id@lil 'lente, 
ma sono state le stesse aappr3estmtrmz~e sin- 
dacali ,d,ei diri,genti ]di ani,enNd:a la lamentare 
ch,e si sia pmcelduto (leggo testuahente) 

alle nomdne !prima ,anootra di aver ,definilho 
1.a struttura ~orga,nizzIetiv!a ,dlell'ente srtesso 
nella nuova situauione )). In,oltu;e, si id'efini- 
sc.on.0 non rkpondlenti a r,eiaIi *ass:unzioni di 
aesponsabi,lità Le ,nominle che 'sono state fat- 
te da #parte ld,elil'Etnte nazi"m1e per l'energi,a 
dettr ilca. 

Ebblene, io cmdo &e Inle1 cas'o i,n cui il 
presidente (di ,qulesto lente 'e :i consig1,ieni cdi 
amm.inist.r~azli~one avessiero op er ato n,el4'lamb.i- 
to #di luna loro .prapri,età <privata, iawelmmo 
dovuto ,dsefini.r,e >quello che sta .avvenendo .i:n 
quest,o enite lpluaa m~egal~omanba le avr1emm.o 
ritmenulto ~in~compr.ensibili 1.e icme che sono 
state 8ccvmpi,ute (da gartme ldel mnsigli80 d i  am- 
ministranicme. Mla loredo >debba ,esser'e ni.tie- 
nuto assollu,liamente $iaamm,issibile 1queill.o chme 
è stato tcomipiuito, mplrattutto \perché si trat- 
ta ldi u a  ,ent,e pubblilco. Anzi, mitengo ohe 
s i.a a,dd.i r ittura (dia consild,era!r(e Id elii ttumo 
qu,anto è stato fatto da  parite 'dlel mnsigliio 
'di ammiitnistrazione, @e si timene conto d d  
deficit e idellie cmtinute ,ritchiwte idli fi,nlam%i,a- 
,menlto 8ch.e pervengono lall Goyerno 'e tal Par- 
lamento (da #parte idi qulwto ente, che lsem- 
br.a ad,divi ttum ricattare il potme 1,egisl.ativo 
del nlos,tro .paese. 

M,a s i  i! &reso lomto, onopevole ~sotkoseg.r,e- 
tario, di che cosa sta facendo l'Ente nazio- 
nale per l'merg.Ea te.lettrica ? Le sono mai 
arrivat,i ln,allle "ani, onorevole .satiosegr,eta- 
rio, volumi come qwesti &e le imostro? 
L"ent1e ne , m a d a  .api ?nno: ,essi wntengo- 
no il hi,lancio ,d,ell'$ente stesso. Ma ,si renide 
c.onto 'delda spesa che questo 'ente ld,eve so- 
stenere 'per stampar,e pubh1icazion:i #da na- 
babbi, "mie quelle che v8mgono mandate 
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ogni .anno ai d~eputatii .e ma tutti i big dcel- 
l'iwdulsltmita d,el nostro paese ? 

Noli ci siamo lim,i.tati a pruparre, attra- 
verso luna initenrogazione, questa puobdNem,a- 
tica. R,itenevamo &e 1.a Iu+sposta fosse diver- 
sa, d a  (pperbe del Ministero. C:i ciaervtamo, 
ad ogni modo, di usare altuli s~ttnumemti, &o 
swpo tdd ,r4iptraponre tutto il probilaema da- 
vanti .al Parlam,enIto se al180 scopo di "NO- 

vler e ld,all 'hnerzia il Miaistero ,de<ll 'iindustr,ia, 
che sembna (non omder6ti tcloln210 dell '  (( albe- 
gra )) gsstion,e &e 'si -sta leffettmand'o ne181'm- 
bito ,dell'Ente oazionaclse Ipe,r ~l'ene'rgita teLeit- 
tiioa, ir, UE imoim,en-b c ~ s i  pawe p r  i11 pae- 
sle, clome è fquelJo lche stiiamo atbr8aversanldo, 
i,n cui si  chicdono iaum,eati ~d,elbe talriiffe agli 
utenti e si &ied,e peusteoi~tà a 1tu;ttri ii citta- 
d.i,ni (del iiostno paese. 

D'ALESSIO. Più chsilmowa,ttor,e me meno 
di'rigenti ! 

PRE.SI DE NTE . L ' onorevol~e Emma Bsocni- 
no ha flaicsol tà (di $diichlilanar,e se (sia $sod.isf,aitta. 

UONINO EMlMA. Si.gnor PreslildenCe, il1 
problema ,di Idichii,araNr.sli o lmleno ,soldisfl&i 
non si poine Inlemmeno. Ritelnlgo che ii.1 sot- 
tosegretario #abbila Id8ato unta riisposiLa Idi luna 
sflro:n tatezza non ii,ndiff'erente, nei1 sleiiso ch,e 
ne i? v,muto f,uoci che l'lente va benilstsilmo 
così se &e, anni, labbi,amo 'avuto unla lrildu- 
nionie (di 44 ,dini.genti. E: la cotsiddetta in- 
versione di Itendenza; per altro, ,mi par,e 
che gli iuten,ti (non 'ne ,abb,i,peno irisentrito 
molto: banno risentito invelce, le coatinw!eno 
- mi tpiare - la Iriseutrire, dleigli speripeni e 
delda ~niichli~est,a, ,coline seimipre, (di fiaannila- 
menti. 

!Mi lasipettavo per lo 'meno chle si 'di- 

studiando, stava facendo delle inchieste e 
cmltroldlantd,o wsn ente ichie è Ipuiblbliico. Lei, 
signor :sattosiegretanifo, ,h!a 'detto &e liil Mi- 
nistero ,d.ebl'ilnldtust~iia svollmge sa"pr~e que- 
sito suo com,pito adti ~vitgil~anaa. Io ,mi chiledo 
dove ,vigila, 'su cbe cosa le Icomurque con 
quali shrummti, visho ichle ipod ,appro,va - 
e ri,badBco che .qluetsta liinverisiione ldii ten- 
denza è u n  dato fonldarmentaJe - provvedi- 
menki di qaest,o tipo. Tlr!a il'~alfwo, lrilcorldo 
che non himno ipro't,esltzato sol.tlainto li sinclla- 
c,ati d,ei llavoratcori Ibhiedenldo iill b81.0000 di 
questa iniz.ila1tiv.a (tengo a solttolineane che 
ile nomine ldli rmovi *dirilgenti sono 150), (ma 
banche 1l.e rappresmtanze dei !dirigenti stes- 
sli ii quali tdenunoiPano, per .eseimpio, che 
qu,este ,no,mi.nle avvengono in base la non si 
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sa blme quiali w%teni. N m  C'è nessun 'con- 
corso, nessun [tipo 'di controillo, ma  go,no 
uosle ,automa Ci ch,e, aultolmaki8co-c li e n  te1 ami . 

Tna i1':alIbro l'%NEL, dopo aver pagato 
svanisti milidandi per !l,e liiquiidiauimi idei (di- 
r;igentri chle $,anno lpreferilto ( I m e  si ,dice 
in termiine teoniico) 1taasuilarG ah1 posto, ,aveva 
la posdYilit8 in  qumto C ~ S Q  d i  Id,iminuire 
il1 famoso oarpitollo idii ,spiesa per il perso- 
naie, lenltro il1 { p a l e  si  oonfonidono {le aretri- 
buzioni dei dirigenti. Ma soprattutto poteva 
sfiriuttare ,quesita oioaasi'onie iper sfd9ire questa 
mlacch,in a tbur olclr,a t ilaa lass u r'da , 'quasii e1,efian- 
&:,.,,- bld~d,  che porta poi ai deficit che tutti siap- 
piamo. 

V,orrei anchre nilcolrd,arle ~a1l'~ono~r~evoile slot- 
tosegmtario che d'ENE,L hla isì ,prolmmosso 150 
diwiigwi'ti, ma  'non h,a Iment,eniuto un  laccor- 
do istilpu!lcako 'alla chiusiuna idlellla vertenza (@e- 
gion,alle li1 16 luglio 1975, neil quale ,e.rGa stata 
stebiltita Il'lassiunzi80ae 180 openai le ll-'lautO- 
rizzaaioinle ad aaoqulisire u:n wrto numlero (di 
peutoime.zzii peslainti Idta (dare in ldotazionle 'zllle 
squ,adre dell'a distrib,uzion,e. Tiali lmisiure setra- 
no stat,e lcotnlcordlats tpa li81 lsinld~acato e l'sente 
lallla :c hti'usur,a 8dellla veirtenzla irlegilonall-e. Que- 
sli aocordii aoln !sono 9 isbti [miai nispettati 
per manioanza d i  fondi, #si vè detto. Evildten- 
temente si Ipref'enisce cap i r e  i vuoti 'di oc- 
ganico chle sii ioreano nei vfalni reparti ope- 
rebivi, si .prain,uovono 150 diipemdtentri, .m,a 
non si trov'ano i fmldti per !rispettrare @i 
aocoodi. 

, In quiesito Imolmlento tppalitico, i n  culi si 
ahli1ed.e agl'i iutaniti e iai oittardi.ni butti un  
cllima tdi laustenità, lche ,per d t r o  va slelmpre 
più aggnavanldoisii (e mi ipare &e ile iparti 
solciali ei'ano ,anlch*e troppo - ldial {miio $punito 
di vis:ta - ,diisponibiIl.i a farsti oamico ld'ellla 
,&uaailone clnitilca iin m i  versiiamo) , queska 

di sperpr,o, (da inababbi, mdre~lil'E.NEL B las- 
sdutamenite liniored1ibiLe. Riten,evo &e 8dial 
Minisltro vi fosse stato - tprobabiil,mente sia- 
mo sem:pre Idlegli iil4uisi - qualche tatto idii 
autooritilca. Invwe Noi vilene ldetto ohme twtto 
va bene coisi. Bielniis'simo, laspetterfemo i l  
pr,ossimo aumento 8de14e ,bmiffre 'e vedremo se 
b'as8ter8 a sti.penidi,are 300 ,dsirigenti :i ,qu.ali 
non si sia comte vjenigano ,nominlati, ,né :in 
bas'e .a quali 'cniteoi vengano txelti. Così glii 
utenti, 'per ipagarie luna lpolitiloa ,d,a :n,abmabbii- 
d'e11 ' ENEL , con t inuleiranno ,sempliceinente ,a 
veidepsi aunientntbre (l'e fariff e. 

Mi taiugur,o che siil M,inistero vogbia Cmer 
oonto !di qu'este' 'osservaaioai, 'ma !cre<do ch,e 
d,oar,amo usar,e alctoi strumenti, visto che 
l'tiniterrogazion8e, o ,altri stulumenti dii questo 
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genere fruttano semplicemente delle rispo- 
ste ch,e, lunigi $d8all .soldisfape chiunque, inli 
sem’brano vemmmbe un,a beffa, o I(;orTn“n- 
cpe. luna non r8islpcrsta, cdti fr,on-te callie rti- 
chi,este idei tcitt.tvdiai tutti, perché evidente- 
mente ai soeghe idli so,disftme hltni %i@ di 
inberewe. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tamburini 
ha facolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

TAMBURINI. Signor Presidente, anch’io, 
come il collega Pochet.tii, mi dichliaro com- 
pletlamente insodisfatto della risposta del 
sottosegretario, sia per quanto riguarda i 
problemi dell’assunzione dei dirigenti ,in ge- 
nerale, sia per quanto Piguarda l’assunzio- 
ne di quelli del compart,imento della To- 
scan,a. 

Voglio ribadire con fermezza che, di 
front!e alla gravissiima situazione dmell’ente, 
chiiramente evidenziata dai dati di bi1,ancio 
e anche dai fenomeni largameinte estesi di 
appesantimento burocratico, sarebbe neces- 
sario provvedere e n  urgenza alla ristrut- 
turaaione dell’ente stesso, eliminando in 
primo luogo ,i compartimenti - in proposi- 
to sono in corso da molto tlempo trattative 
tra le organizzazioni sindacali ed il Mini- 
stero - e le superfetaaiorri. Invece non si 
è nleppure voluto approfittare del recente 
ed improvviso esodo di bmti dirigenti, i 
quali, certamente timorosi di vedere ridotte 
le propriie liquidazioni, hanno abbandonato 
l’ente, alcuni addirittwa fvel giro di 24 ore 
e senza nemmmeno d,are il paesavviso previsto 
dal contratto nazionale. 

Si è detto, da p’artle dell’onor’evole sot- 
tosegretario, che risulba una diminuzione 
del numero complessivo dei dirigenti, a li- 
vello naaionabe ed a liv,ello del comparti- 
mento dellla Toscana. A me risulta che le 
nuove nomine superano invece numerica- 
mente i pensionamenti. Si è perseguito lo 
scopo, forse, di favorire situazioni partico- 
lari o singole, paescindendo dai mepiti spe- 
cifici, e tutto ciò mentre era in corso, an- 
ch’e su questo problema, una ti7atl;ativa tra 
le organizzazioni sindacali e l’ente, nel qua- 
dro de,lla ristrutturazinne dell’ente stesso. 

M a  non Si può guardare al passato, co- 
me fa l’onorevole sottosegretario. Sappiamo 
tutti quali sono le origini dell’ENEL, gli 
eventi relativi alta nazionalizzazione e quel1 i 

- precedenti, conosciamo la struttura interna 
dell’ente e la sua logica. I3 inuti1,e quindi 
fare de i  confronti con la situazione di dieci 
anni fa e ricavare oonclusioni che non pos- 

sono essere signifioative. La verità è che, 
se certamente alcune nomine ’ dirigenziali 
hanno risposto a criieri selettivi, chiaramen- 
te in armonia con es’igenze funzionali e 
requisiti di merito, altre però non si sono 
ispirate ai medesimi criteri. Per quanto ri- 
guarda 1.a Toscana, ad esempio, a me ri- 
sulta, documentazionie alla mano, che le 
nomine che si rendevanlo necessiarie erano 
solamente due; sono stat.i invece nominati 
ben cinque dirigenli, cioè più del doppio ! 

Ma la cosa ancor più grave, che colpi- 
sce profondamlente l’opinione pubblica, è 
che tutto ciò si inquadra in una situazio- 
ne che è a tutti nota, sia per quanto con- 
cerne il problema dealle tariffle, si’a per 
quanto concerne i problemi diei lavoratori 
del settore. Vorreli citare un esempio, che 
si riferisce alla provinaiia di Massa Carrara, 
dove esiste un arr,etrato di centomila ore 
di liavoro, che porta come oonsieguenza ri- 
tardi ne@ ,allacciame,ntri delle piccole e me- 
die azi’ende, ritardi nelle aiparazioni, peri- 
colosità di  alcuni impi,anti e, in generale, 
lamentele da parte dell’utenza. Tutto ciò 
è causato propr,io dai ritardi nelle assunzio- 
ni di operai special.izzIati, che ancora non 
hanno avuto luogo, nonost,ante chle i con- 
corsd e le graduatorie siano ormai da tem- 
po bene definiti. N-ella scorsa legislatura 
alcuni deputati di questa circoscrizione prie- 
sentarofio a questo proposit.0 delle interro- 
gaeioni, che non hanno nmi ‘avuto risposta. 

Ci troviamo di fronte, in sostanza, a 
due pesi e due misure per quanto con: 
cerne la definizione degli organici dell’en- 
fe. Da una parte si coprono subito, addi- 
rittura con eccedenze, i posti vacanti nel- 
l’organico dei dirigenti, dall’altro si fer- 
mano le assunzioni del personale operati- 
vo perché, da Roma, la diirezione genera- 
le indica che così si deve fare. Si agisce 
in questo modo, forse, perché si aspetta 
la ristrutturazione; ma in questo caso si 
tratterebbe di una logica assurda: in at- 
tesa di tale ristrutturauione, si sarebbe do- 
vuto allora non. coprire neppure i posti 
della dirigenza ! 

Di fronte ad una situazione di questo 
tipo, concordo pienamente con le conside- 
razioni del collega Pochetlri. Dovremo si- 
curamente riprendere in esame questo pro- 
blema, non solo perché il paese attraver- 
sa una grave crisi economica, ma anche 
perché i dirigenti dell’ENEL - si tratta di 
problemi che conosco, perché ero sindaco 
di Piombino quando ebbe luogo la vicen- 
da della centrale\ dell’ENEL di quella lo- 
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calità - attribuiscono, con pubbliche di- 
chiarazioni, determinate responsabilità agli 
enti locali ed alle regioni per il ritardo 
del piano energetico. Ma con quale auto- 
rifà morale un ente come questo, che non 
riesce neppure ad assumersi le proprie re- 
sponsabilità circa lo stato delle sue finan- 
ze, rivolge simili critiche ? 

Queste sono le ragioni che ci inducono 
a riflettere ser.iamente ed a dichiararoi in- 
sodisfatti e preoccupati di fronte alla ri- 
sposta ’ del sottosegretario. Credo che su 
questo problema il Ministero dell’industria 
e la Presidenza. del Consiglio, che hanno 
per legge i compiti di controllo, dovreb- 
bero fare un accertamento più preciso e 
quindi. met.tere in grado il Parlamento di 
avere chiara ,  la situazione in merito a 
questi atteggiamenti. Solò così potranno 
anche migliorare i rapportii all’interno del- 
l’ente e, con l’intervento del Parlamento e 
del Governo, questa struttura pubblica po- 
trà avere una funzione positiva. In caso 
contrario, le lamentele ed i ritardi conti- 
nueranno, e lo stesso ente non avrà l’au- 
torità politica d.i presentarsi di fronte al 
paese per assolvere ai compiti fondamen- 
tali che gli spettano: in particolare quel- 
lo di elaborare un piano nazionale del- 
l’energia con il cont.ributo ed li1 controllo 
del Parlament,o e del Governo. 

/. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gorla ha fa- 
coltà di ’ dichiarare se sia sodisf-atto. . 

I GORLA. Signor Presidente, nel dichia- 
rarmi totalmente insodisfatto per la rispo- 
sta fornitaci dal sottosegretario, vorrei ag- 
giungere alcune brevi considerazioni alle 
cose già dette dai colleghi Pochetti ed 
Emma Bonino. 

La collega Emma Bonino ha definito 
sfrontata la risposta del sottosegretario; io 
vorrei aggiungere una considerazione me- 
no personalizzata, ma altrettanto grave. 
Ritengo questa risposta, nel suo signifi- 
cato oggettivo e nel suo contenuto, una 
beffa al popolo italiano, una beffa alle 
masse lavoratrici italiane, una beffa a 
quel paese al quale in questo momento si 
chiedono in maniiera indiscriminata i sa- 
crifici che conosciamo, una beffa nei con- 
fronti di questo paese- in veste di utente - 

di servizi pubblici, in veste di utente di 
energia elettrka; una beffa,‘ in sostanza, 
nei confronti di tutte quelle categorie so- 
ciali che in questo momento vengono chfia- 
mate a concorrere al superamento della 

I 

crisi che il paese sta attraversando, pa- 
gando di persona .in termini di riduzione 
del loro potere di acquisto e di aggrava- 
mento delle condizioni materiali di esi- 
stenza. 

Reputo veramente incredibile che, di 
fronte alle ‘contestazioni che sono state 
fatte e di fronte alle domande di chiari- 
mento che le interrogazioni hanno posto, 
ci si sia limitati a dire che i dirigenti 
dell’ENEL sono diminuiti. 

.. Ritengo che il problema non sia da 
porre i n  questi termini. Non vi è stato il 
minimo 1.enta.tivo di dimostrare la funzio- 
nalità del provvedimento adottato dal con- 
siglio di amministrazione dell’ENEL; non 
vi è stato un tentativo di tener conto che, 
di fronte a questo atto del consiglio di 
amministrazione, si è levata una protesta 
da parte delle organizzazionii di fabbrica 
del partito comunista italiano, delle orga- 
nizzazioni sindacali e dello stesso sinda- 
cato dei dirigenti, come in ‘questa sede è 
stato opportunamente ricordato. . 

Non si P: fatto il minimo sforzo per 
cercare di capire quanto in questa vicenda 
vi fosse della logica, alla cpale purtroppo 
siamo abituati, di sperpero del1.e risorse 
pubbliche nel nostro paese; non vi è stato 
il minimo tentativo di prendere lo spunto 
da queste vicende per farsene carico, per 
cercare di intervenire nel senso di modifi- 
care le decisioni adollate dal consiglio di 
amministrazione. C’è stata la conferma che 
quesl,o grazioso paese continua a viaggiare 
nelle acque che noi conosciamo; acque dove 
valore emblematico hanno vicende recenti. 
come quelle che tutti conosciamo: le vi- 
cende del signor Einaudi che chiede 1 mi- 
liardo e 200 milioni di liquidazione per i 
servizi prestati al paese all’interno del- 
I’EGAM. Ora non stiamo discutendo del- 
l’EGAM, ma dell’ENEL; tuttavia questo 
fatto è e’mblematico del modi in cui ci si 
comporba i n  questo paese, è emblematico 
del modo con cui si copre qualsiasi poli- 
tica d i  ‘sperpero, delle pubbliche risorse in 
questo paese, è emblematico del modo in 
cui, volendo parlare di crisi, si è capaci , 
-soltanto di un tentativo di scaricare questa 
crisi sulle spalle dei lavoratori, si è capaci 
colt.anto di coprire tutte le responsabilità 
di chi questo paese ha dirett,o nella sua 
struttura economica, così come nella strut- 
tiira politica. 

13 questa la ragione per la quale, si- 
qnor Presidente, non mi stupisco di questa 
6effa al popolo italiano che è contenuta 

I 
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nella risposta dell'onorevole sottosegretario. 
Mi limito a ribadire la mia totale insodi- 
sfazione per il modo con cui ancora una 
volta si è risposto, senza alcun senso di 
responsabilità, da parte del Governo. 

PRESIDENTE. Le se,gu enti iilnt er rogaEilo- 
ni, che traktano lo stesso arg~m~en~to, sairtan- 
n o  svdte congiuntamente: 

Cavalicere, .al M,inistr'o dteglli ,aff,aini .este- 
ri, (( per sapere, se, come f,ece nei ripau?di 
d,el goveulno .spagnolo in oocas.ime Id,elBa vi- 
celnld,a Clarri~l,lo, ,abbia fiartto ugulali ipassi n'ei 
oonf r'on'bi d,ei govelmi dell'URSS :e Idmelfla Ce- 
oosl ovlalochia , per esprinner,e $1 a ipirobes ta e le 
preoocrulpazimi .d~ell'Ihalia, d i  flront,e ai lnu- 
mlerosi 'arresti e ,al,l,e perselcuzioni che av- 
vengono in quei paesi se che si  Bolno inten- 
siifilcate negli tuJtimi temipii contro li plr808tago- 
nisti del tdiismso )) (3-00588); 

Pezvati, B~ernrund,i, Manfiredi M,mfredo, 
Segni, ZoBl.a, Seidati, Ahv'arti, Tlantallo, Bolr- 
ruso, F,usero, M,euioci, Tsesini G,ilanwrlo, 
Mazzda, M,o.ra le Cumlinetbi, tal Presiiidteate 
dlel Consiglio Idei ,ministri ed al M.inilstro 
degli 1aff.aIri ,esteri, (( per 1conos"we quali ,i,ni- 
ziativ'e i l  Goyeirno iinte~nldla prlendepe !di fmn- 
te alla ninnovata, (dura azione ,di Ireplress.io- 
n'e 1m'ess:a in ,atto dai governi oomunisrtri i,n 
Ceoosl~v~a~ochi~a, in Polonia e neIl'U.nione so- 
viebi'oa, contro licntell~etbual~i, operai, giovani, 
eoFpevo~1.i solta.nto d i  r.ivenldiaare 41'8es,e.rciuio 
dei fan1d.am.ental.i Idimritti loivilli e politici, la 
liberfità di ,espressione, $di 'm,ovimento, Idb ri- 
ce'rca e 'di dii,battiito. La persaouzi80a.e a Pra- 
ga contro i fiirmatari della Idiohimazitme 
(( Carta 77 )), che ripropone i temi della 
(I primavera )) del1 1968, soffooata da1,l'azione 
miJi.ta.re 4dell'URSS, tu,tbolra presemlte con 'il 
pr,apri,o eseulcilto sul territmio cecoslovam; 
i Iprooess,i ,e gli almesti d'egli opelr,ai iiln Po- 
lonia che mwniftestano conbo il oam"a;  
lo  saamblio idrei prigionieri .politici Grrrv,ela!n 
e Bukovski fra il regim'e fascista di Pino- 
chet e quello comunista dell'unione Sovieti- 
oa, dur,o .e crudo para181elislmo tra due uno- 
delli .di Stato ch'e, se pure div1ers.i e con~tnap 
posti pe,r origine, ideollogia e s.tolrlia, sii tro- 
vano aacomunati nel soffocamento (di ogni 
manifestazione (di di,ssenso e nel'la "pres- 
si,one Idell'e libertà, sono tutti fiatti chae lme- 
gitt,imano l'.iniiai~ativa 'e l'intervento $e1 Go- 
ver.n,o &taliano .penché esso, interprete diella 
protesta dell'opinione pbbl ioa,  \rivulga wn 
appello ,ed um riohiamo #al ri,spetto dlei pr.in- 
cì,pi ,e dei valori solennemente sottosmitti 
ne1l.a conf~srenza 'di Helsinki. ,Gli intearo- 

gmt i  - convinti che la battaglila per da di- 
fesa ,e 1'~affwmazione dlei Idiritti 4viil:i e po- 
libici, indiaviiduali e wl.lettivi, hta valore .uni- 
versale e she lla ~distemiane internavioulale 
e la ,r,eciiproca ao1,l;aborr~azione fr,a i popoli 
può 'svillupiparsi le oonsolildarsi ,nel ri'spetto 
dei principi 'di libertà ,e dei ldilriltti ddl'ruo- 
mo - chiedono se il Governo aitenga .di 
farsi ilnterpr,ete ,di (questi 'sentimenti i n  ogni 
consesso liiniternazi.oin,a:be te nai r,apporti bi1.a- 
teralii con ,i singoli Stati )) (3-00596); 

Pi'cchtioni, al Presildeinite ,del Consigliio 
dei mi~n,iIstri ed 'al Ministro 'degli laffani 
esteri, I( :per wpere - di ftronte 8almlla ai,nao- 
vata ~osroinione sdcei fondamentali ldiirilttai ci- 
vili le pollitilci (di cui sono oggetto aeLl'Uni~o- 
,ne Sovilebica ,e nell',est eulropeo gli  ,iate,llet- 
,tu a& 8diss.iidenti ,ia cl,am,oroso cont,r,m t o oon 
la diich,iaraaione ,di Helsiaki - .qulali iaini,a- 
tive intenldono ,iusluumjere, a l  'di là ~d~ellla ov- 
vi,a sol,idari.età ,nei oonbronbi dtebFe ,l~i~ber.tà 
fondlameintalli il cui ,rispeatto è I U ~  fcattcrre 
essenzial'e ,d8ell.a paoe, ,della giastizia e Idtel 
benessere, tdti con(certo con gli 'altri 'Stati 
comunitari ,nel quadro della confierenzla idmi 
controld'o su1,lo sta,dio di lattucazione 'deI1';Ltto 
finla1,e di E1,elsinlui )) (3-00601). 

L'loinorevale sottosegretario 'di Stato (per 
gl:i affiwi es1ter.i ha fwollà #di Irispondere. 

FOSCHI, SottosegTetario di Stato per gli 
affari est eri. Siignor P,wsiden te, 'onorevolli 
cdleghii , in lyriaposta dllte nruwwrosie intwro- 
gaziiorri rivolte8glli, li11 Governlo iitallieno idesli- 
d,eira ai:aff ermare La posiuion'e Iddll' Italia njel 
dibiattito Sluil tema ,de,l.lia diifesa se del ari- 
qy&to ,dsei ldinitti fonidmmentali ddl'linidli- 
vimdu o. 

111 vivo interwssamenko e dta profanidia sen- 
sibilliità Idliimostmbi (da iun così lacmpiio 'arlco 
di p'ar1,amenhari è un segno iinequiwoabille 
d,erEl'limpoptanaa che glli onorevoli intepro- 
genti e il'opinionse lpubbliioa attribuiscono 
agli ,avvenimenti ,stcanno .trav&gliianIdo 
:la vita sociate 'di a1,mln.i paesi ld~ell 'at eu- 
ropeo. 

Nmon v'è $dubbio, iper li1 Governlo italii,a- 
no, 'ohle Ila solkkwietà (degli ruominli liiberi, 
per [chi è oggeth (di vmlisure che mortrifica- 
no la IiibePtA, alungi ,diail comproimetterte 'la 
distensione e da ri,cr,eraa Id'elFa 'pece, castituri- 
sce il1 ipresupiposto [di messe ed 18 u n  dovlere 
preminente 1d.ei sia'gdii a i  ttadini ,e td,e@i 
SOatJi. 

(Proprio !per qumt,o, 6.1 Gov,erno li taliano 
desidera ,niconfermare qwi, (di .fronte a l  Par- 
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barmento, in questo part.lcol,ace lmolmeinto, 
come ha fatto ‘e fia costantemente ii,n Putte 
l,e sedi e liin tubti :gli incontrii intiernazilonlali, 
sila muilbillaterali sia bil,aterali, t1.a val’idità 
moiwlce e pdliitica Idell,a ,difiesa Id,el.l:a bilbenià 
e l’@sigenza IfQndiamtmtal,e che i siogolli ci t- 
ted,iai ‘e gli Sbati (non ila ,offendano ed anni 
si stmtano cois tantiemente i’mpegnlabi .a (di- 
fenld,elrila. Del ?resto, li1 pbinctipio ldel rispetto 
dia parte 1degl.i Sita,tri ldlei ldiirititi ~d~elbl’wuno 
e deldle .libertà fontdamentali, inloluaa ila (li- 
bertà ,di pensliero, omviennua, ra1.g. ci ione le ere- 
do, per tutut.ci senza Cdistinnaicme [di Irazza, ~ e s -  
so, Ilingua ce r~eligion~e, è ,espressiar,eIfite tslan- 
d t o  tdaM’tabt,o fiaal,e {di Hehinki . 

Iml ‘Gcrvenno ~deslitd~e,r.a peirtanto lassiic~ur~are 
che lla Ipropnia ‘azione Idiplomahiica conibinue- 
rà .ad wsere tsvollta siuE1.a #base ldi C&lli con- 
vinuimmbi e :sarà ,di.rettaa a ri1chi:a~mere d’at- 
tenzione tdii (ogni possibi1,e ilrrterlolcruitolre Im.l<la 
necessità che ad ognli ,uomo s1i.a riiconosciuto 
e tiute1,ato il liibero lesercizlio idei #diritti e 
del4e iliibertii f onidamen~ta;l!i. 

Nefl reoqiire (l’e sdltecitanioni ldieglii ono- 
pevolli iaQanmigia;nbi e [di at*u tba d’iopiinion,e 
pubbltica, i.1 *Governo Inon può, Id’.a’llxo lato, 
non fiere presente lche Dalce azione Idiplomga- 
tica trova #un ilimiite obi’ettivo acl  ipì+nuipio 
di ldiiniltto initecnlaziiontal’e, ,iavolcato tda &unli 
Stati, tdsel non ilntervenCo ,negli affari iinter- 
mi, prinaiipii~o panifinenti slainloilto ~dall’.att,o fi- 
11 81 e 1d.i Htellsin hi . 

I3 atutbavia iintenzionle $del Governo lnilaf- 
fer’miare, in olocasione ddll~e riunioni !di Bel- 
p a d o  pr‘eviste per i lprolssimli Imfesii, ‘la pro- 
pria lilnea plolitliioa i,n favore id(i a n  :ri’gorolso 
e toltale rispetito dtsi Idliritti ~delil’ru.olmo e .dlel- 
ie libertà ,foadamentali - d a  parte idi tutti 
glii Stati che hanno partecip1at.o alflta Iconfe- 
renza per jlda ailmwezza (e Qa cooperazion,e i n  
Eh ropa. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cava- 
liere non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla replica. 

L’onorevole Pezzati ha facoltà di dichia- 
rare se sia sodisfat,to. 

PEZZATI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la libertà è per noi u n  bene uni- 
versale e indivisibile. I diritti civili del- 
!’uomo, la dignità della persona umana 
sono valori pariinenti universali ed - indivi- 
sibili. La difesa di questi valori, il soste- 
gno e la affermazione di essi debbono rap- 
presentare una costante fissa ed immuta- 
bile dell’impegno politico dei veri ed auten- 
ti ci democratici. 

Questi diritti e questi valori sono ancora 
hrutalmen te calpestati in Unione Sovietica 
e in molti paesi dell’est europeo, forse con 
metodi diversi rispetto al passato, ma con 
la stessa volontà di soffocamento e di re- 
pressione. 

I3 per questi motivi che, insieme ad al- 
tri colleghi, ho presentato questa interro- 
gazione, ritenendo giusto e doveroso richia- 
mare l’attenzione del Governo e del Par- 
lamenio su questo problema, al quale l’opi- 
nione pubblica rivolge tanta attenzione. Ed 
esprimo, a questo proposito, la piena so- 
disfazione per le dichiarazioni de!!’onore- 
vole sottosegretario, che riconfermano un 
impegno costante del Governo italiano a 
muoversi secondo lo spirito e l’impegno di 
difesa di questi valori di libertà. Tut.tavia, 
mi sia consenti lo, onorevoli colleghi, espri- 
mere anche un rammarico per la quasi 
t.otale latitanza in quest’aula e per il si- 
lenzio di gran parte delle forze politiche, 
nonché per l’assenza di un interlocutore 
importante su questi temi, quale il partito 
ctomunista italiano. Perché ? La lotta dei 
dissidenti si considera un fatto secondario .? 
A d  essa ormai si è fatta abitudine? Oppu- 
re è un fatto scomodo per lo stesso partito 
comunista, pago di esprimere disapprova- 
zioni o condanne verbali (ed 6 già u n  pas- 
eo avanti rispetto a prima) ? 

GUERRINI. Dovremmo mandare i carri 
armat,i ? 

PEZZATI. Se quanto sta avvenendo nel- 
l’est europeo avvenisse, come è avvenuto 
e purtroppo avviene, in paesi a regime 
autoritario o fascista, avremmo avuto di- 
battiti in Parlamento e nel paese, mozioni, 
inviti al Governo, delegazioni per recarsi 
a sollecitare atti di clemenza, come è stato 
fatto a Madrid per chiedere la liberazione 
del segretario del partito comunista Car- 
rillo. 

Peccato che la proposta del collega Fra- 
canzani, di formare una delegazione che 
andasse nell’est europeo, indirizzata ai se- 
pretari di alcuni partiti, non abbia trovato 
risposta ! La libertà, forse, per taluni, C: 
un bene divisibile e strumentale ! Questo 
non deve maj essere vero; questo non è lo 
spirit,o di Helsinki. 

I3 abbastanza sintomatico che’ sia oggi 
proprio la Cecoslovacchia - l’altra Cecoslo- 
vacchia- - a riassumere, a nove anni dalla 
esplosione della C( primavera di Praga )), 11 
~~1013 quasi di paese-guida nella contesta- 
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zione del sistema, contestazione portala 
avanti tuttavia non da posizioni eversive, 
ma dall'int,erno di una ortodossia marxista, 
che proprio qui registra i suoi più clamo- 
rosi fallimenti e tradimenti. 

Disse un tempo Kruucev: (( S'e inel 1956 
in Ungheria si fosse #avuto 'il conaggio d i  
metter.e al lmu,ro un,a dozzina /di linitelslet- 
tuali, 'n,on sarebbe :successo niente )). L'ama- 
nimmento d<ell,a s.tamlpa *di r,egim,e scontro que- 
sto g.r;ulp~po (di disiildenti, qualidkati come 
reliitti um,a!ni, lagenti tdell'irnperi,allismo,, ,ao- 
ousati 'du essere al soldo 4d.elle gnand' li cen- 
trialli lddl'antis,oviIeti~o .etd agli o r d h i  d i  
os,oure forne strankre, dismostra ch'e i l  ,regi- 
me sa ch,e 1.a rioetata 'di Kmuscev non B vta- 
1,iida ,né ,suffitcisente, perché 'sa ohte i 300 in- 
tell~ethal~i &e h1mn.o firmato l',appello - su- 
perain do la paurla 'del le ,repr\essi oni, del1 ',iso- 
1 em.ent.o, ,dlelila #persecuzione, Idmella ,dliscr?im,i- 
nazione, 'd'e1 (oarcere - non sono &e Il',avan- 
guardia $di una 'Bendcenza di 'per sé .insopptri- 
mi bid e. 

Ciò è vero per ,la Cecoslovacchia, come 
lo ,è 'per la  Pol,onila, 1.a Germ~ania orilentale, 
l'Ungheria, la msbessa Unime Sov5ethca. I1 
pnob1em.a è l,o s~te~~so, peknché la matrioe è 
la stessa; lnon 4 un f~encmeno passeggelro, 
perché esso è radicato nella natura mede- 
simia del negimle &e lo p'r.odcu1oe. I pericalli 
di una iulieriwe, ,pav,e involuzione d i  que- 
sti 'regimi, ch'e ,si i,l,luld,ono !di lest~inpa~re i Per- 
m'enti 'di libertà #impedendo lagli scrittori d,i 
sorivlere, #ai giovami ,di parl,arle, #ai lfilos'ofi di 
peii.slme, 'non riguarldan,o 'solltan.to ll.oro, ma  
1'i.ntero tessuto 1dme.i lrappolrti inte~reumpei ed 
i 11 t,ertnazioindi. 

Ne1l.a Iprefazione al volume 'di .un ,di,ssa- 
den,te, M,edvedlev, La rivoluzione di ottobre 
era inek~ttahile ?, l'onorevole Enrico Ber- 
li.ngu,er sorive chle il partito ~ccrmuni~s~ha si 
propone ld,i oostruire ia Italia me 6a Eurolpa 
(( 'un sooialilsmo con oaratteristiche tali da 
venderlo dlel 'butto linr;onfonclibil,e con 'queld,o 
già sarto .ed esi,stente in paesi come .l'Uinime 
S'ovi'etiloa le .in alltrli ,paesi ,d,ell'est europeo me 
dlel mon,do n. Queste affermazioni, 'e ,quanto 
ha saritto I'UnitLi giorni scorsi, si inse-. 
riwono in questo crescendo di  qprese $di posi- 
Dione crititch,e e !di contathi iatern~azionali. 
1ndubbit"w-e fesso è 1dovut.o an&e ad fat- 
to )che ci ,dissid,entii ~d~ell'URSS e dei paesi 
d,ell'est ,hanno sempre più, w m e  punto di 
rifar i mlento 'e di nison anz a al81 'interno , 1 'ceu- 
r omm u,nismo. 

Il -problema centrale tresta 'però ancora 
quello lposto ,d.a kmalrik, lo stor,ico dissi- 
dente sovieti,co,- &e si è vieta arifiutaata una 

siua 1,ettefia di pinecisauione a l'Unità in Iri- 
sposta ad  un articolo adti Lombardo Radice. 
F,ino a quando, tci.08, questa polliltica divler- 
sa  ,dNel .paPtito comunista itdi9no 'e diegli 
al.ti$ partiti euroamunkti  riimarnrà lreticecea- 
te sa~ll~e cpuesti'oni di  fondo poste dai 'dissi- 
,denti e che riguar,dano la diegenmafiune 
d,ell,e struttime politichse Ne. s,oaiali per ciò 
ch,e oc4n.wi-n.e l',esercizio sdellie libertà, non 
sol,o borghesi ma  ai1qch.e sia.dacalii, apemhe 
e delle miaomnze nazion,al:i .nell'Unii"e S,O- 
vietica e nei paesi dell'est? 

Si tilatta 'di saperle, onolr,evobi colleghi, 
se l',acmrenazi,one ,d'e1 procremo ld4 ori:tica Idla 
piarte d'e1 parti&o cmunist ,a ed i suoi wn- 
tatti iinlemazilonarli sbsochenanno, oppuve 
'no, iin una Irisposta compbeIss.iva . 'e ,d,ecilsiva 
a talli questioni d,i fmdo. Questa esigeana, 
d4ell ,resto, è espressa in vn'intelrvista *al- 
l'Avanti Ianiche ,d,a J h i  Pelikan, l'(ex diret- 
tore cd,elila ~teilevilslio;ne icecoslovaima, il1 qua1.e 
affemna (( il bomlpilto principale sdell'op- 
posizione è, oggi quello di ,anldiare oltre ,le 
pu:rce e semlpliici Ndlenun+ce degli ,abusi c d8elsl,a 
repuessisone .e farsi portatriiice ldii un lpro- 
grammia so~ci~ali~sta ldii allermtiva )) . 

I1 ~modeblo ,di ,socitetà e .di Stato eskten- 
te ,nel~l'Ui~ione Sovi,e.tica, viiene idid palcbiito 
coni,uinis,ta ancora oonsiId,er,ato un modello di 
SM,o s.ocialista. Ess,o però uonsc" 'l'e m- 
pr,essioni, la negwilcrne ,&i ,og.ni Ilibertà; que- 
sti - affemnnno li comunis,tii - lsono anrmi, 
eccessi ldlel ,sidelma. Visto tperò uhje quessbi 
ecrori od (eccessi .,continiuxno, (sia p w e  h 
f c'iqme ,di ve.r.se, ,d,a o1 tr'e Iciaqumt'anni, dob- 
bismo oontinulare la lchia"r,li era", o 6 
l b r a  ,di r,iloonwcere ch'e l'errore lè ael si- 
stema, che icom'e tale ;i,mpsd.iscR o e i  -li- 
bertà e l'es~enoizio dei di,pitti civiJi ? 

PRESIDENTE. Onorevole Pezzati, la pre- 
go ,di ,attenersi ai ~l.i~miti sd.i tempo previsti 
p6r la rep1:ioa [degli i,nterrogaln.ti. 

PEZZATI. Concluldo, signor P1r.esidente. 
1.1 .mo$erltlo tprolposto con tanta passione 

da Berltinower ha ,lia florza dli ~oon4xappc4rIsisi, 
almieno ,per quanto atiti,en,e ai più ~ e l ~ m e n -  
tari prhicìpi ,di ,demaorazi,a, ,al tcol.l,auidato 
schema sovietico ? O l'euroconiunismo, in 
'teoria spn@udilcaho, se n,on ad:diiriMuira ri- 
belle, trova li suoi limiti invalioabiJi, ed .a 
qu,d 'che ,sembra idefinitivfi, snel t e n a ; ~ e  si- 
chiamo d,el -mi,to russ,o, faoend'o sì che i.1 
vkce diirettor,e sdelila Literatz~rnaja Gazeta, 
Cialtovsky, possa affermare che il partito co- 
munista italiano 'non viene considerato a 
Mosga un partito antlisovi~etrim, e che anzi 
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dlebbono essere ribaditi i .oomunii vimolli 
ch,e mt;inu,ano ad 'unire i !due ,partiti ? 

Questo è il nodo politico di fondo, non 
scriolto ,dal partito ioomunlieta ii.talli.ano, me ch,e 
dive ttxmen te ;ipoteca -1 ' avveniim stesso Idel1,a 
società ihalialna, rend.enldo quanto meno 
equivoci i nichimi a posizioni poliiti1ch.e 
unitarie, - cmbiinuam~ente nivolti d.al ipartbto 
comunista alJe ftor ze poli t Pc he sd(em,oor ati,che. 

Sdgnor Presidente, morevolli colll~eghi, è 
stato ,giustamente scriltto in questi gi,olrni 
in un autorevole quotidiano italiano: (( Noi 
veldficamo montarle uln'orktata $di iprotesta ad- 
l'Europa dell'est: banto piiù i,mportalnte è 
che si consolildiino l'e iistituuiolni id'elmocra- 
t iche , n1azi"mFi e sovr~anazi~onali Ideilll' Euro- 
pa ~delll'ov&. C.i 'attendon,o temipi ii,nquiet.i. 
R,araimente cla stoYria )) - lconbinua il quoti- 
diiisno - (( sai (mostra iulna d,ittatura che, ,come 
in Spagna, sii ~esleu,ris~ce e sii Ntrasforrmla gra- 
du~al'm~ente in deimoortauia: (il caso 'spagno- 
l'o ri v,ela comunque :1' iimmensa, adeterimin.an t e 
influelnua !del,l',aImbieate storiloo. Mfa Noiò chle 
è aooaidiubo ii'n Spagnta )) - si ch!ied,e ancorla 
I',arhi~col~ista - (( potreibbe )mai aocaderte in 
Cecolslov.eochiila, o ,i*n Ungh,euli.a, o liin Polo- 
nia ? La iylisposta iè 'sì, certamen1,e: se 'non 
ci folsse 1'Uinione Soviretiaa. N1egl.i 'anni di  
Carter 8xnlchNe la idistensrione, che è Ilia spe- 
ranza ~d~al~l'umanità, vivrà ldiffioi.li !prove. 
Oocorre affrontanle con gr:anidse te Yrinfnovstia 
fbde aelfla lib,er tà, bene wpremo (ed li,nldi- . 
viisibiile, con feer,nio li~inpegno .a .lotbare coln- 
tlro ogni !ingiustizia ed ofgni violenza, con- 
tro ltiutto ciò ch,e ,nega iid valoire 4elba lper- 
siona uim'ana, d'si svoi Idiritti d i  ,liibertà, 8d.i 
pensri,ei-o, 'di aztime, di ,espr,esisionte, (di Imo- 
vilmeinto )). 

O,mrre  far sentire, onorevolli coillceghi, 
il peiso idii quelsto ilmipegno 'd,emoaratico, 
ovunque ~ques~ti 'dirritti siano cdlpesbati ,e so- 
prattutto in questa nostra EurGpa, che. oi. 
aulguiniamo 'si apna la1 Irispetto (d'ai v'itloni di 
lii,bertà ed ai111~0 sipiirito :della conferenza Idmi 
Htelsiinki (-Applazssi al centro). 

PRESIDENTE. Poiiché 4 'onoirevolse Pi~c- 
chioni non 'è premente, si \intende ichie ab- 
bia .rlilnlunzi.ato lalala rq4iioa. 

Le seguenti interroganionii, che- trlatttuno 
10 stmso largmsntmo, ,siaranno svolte oongilun- 

Quarenghi Viktonia, M~a~rtini . Maria Elet- 
ta, S,anese, Squeri, Port'atadino, Broloca, 
Ro s sii ,di Mo ri,t<e~l er a , A,md fi lsno , ~C.EUS t al lu coi, 
M.euoci, Trabuochii, Citarisbi, Siavino, De 
Petro, Citterio, Zaniboni, Tesini Aristide, 

. taimente: 

Mezzogiorno, Z d h ,  Cilanna,mea, B eluslsti Br- 
nesta, BernaPdi, Careilli, Fornii, Lussignoli, 
Bardotti, P$eznaDi, Galloni le Rosiai, .al Pre- 
siidente md,el Consiglio ,d,ei tmiaistni e al mi- 
nistro Idiegli iafiari mteni, (( per sapene qulali 
aniuiative il Govler,no iintenda ed,ot!.are ~ql fine 
di ,richic"re ~l'attemi~one tdldl governo di 
Bucargst sullla richiesta dei oinque giovalni 
rolmenii, chse Iprotes4anlo da tempo col digifu- 
no, .perché li falmiiJlilari ancoula residtenti in 
Romlaiiiia iposlsano rricongiungersi 'a lloiro e 
-veniirfe a stabi~liimi in I,taili,a. Chae iPa venuta 
di .qnesCi giovani iin Italia siia stata m o -  
tivata ,dall,a uper8anua 'di viv~e~re ia Bibelrtà 'e 
che la loro iattu,ale protesta aoa  sia ,leIgatJa 
,a emotivi poiliitiioi, Imia a ragiJoni ,personali e 
familiari, consentono al. Governo italiano di 
fii-ch,iiamarsi al Yrispetto ldel trattato Idi Hel- 
sinlii, la SUO C m p o  'sottostcnitto lanchte dal 
govlerinso romlelno. Le ,p?ecarie e ,ormai grtavli 
cenidizioni d i  salute idei cinque giovani rein- 
dono 1 ' intervento nilchi est0 liedlisipensa biile ,e 
parti~colaulmente argentee 'a questo !punto dellla 
siihazione 1) (3-00583) ; 

Scovauriicchii se Bcozui, ad ininisko Idiegbi 
affiani lestieri, (( )per sapelre se siila ?a conoaoen- 
na 'della grave sitmzione in cui versano lal- 
cunii oittadini rolmeni, olspiti !del nolstro pae- 
se, &e lper vedere ,aacoilta 'una ipropnia (le- 
gjthtma istanua tenld'ente 'ad ottenerle #dial go- 
vleulno rolmeino li11 rdasaio #del niulilla ,ost,a per 
l'wpatfiio Id,ei propri ,familiari collà forna- 
tamen,te lrlesildenti, stanno attuanido 'a Rolma 
nn'iazioae di  protesta rpeoifiloa ,"edia,nte il 
&giuno chme dura #dia 'circa un  mese. Gilii 
interroganti, lstarite la partlco1,ar;ità ldel calso, 
chi8edoa.o .di ;conosteere qu,xli passi uffilcila1.i 
presso il govlernlo mmmo il Miinistro 1aibb:i'a 
già :ilntrtaprelyi, o ,iinkmdia intr,aprenldere ~011 
ognli :pomibill.e iuirgenua, perr otteniere :l'aoc~- 
glimen,to ldmellia !richiesta dei oilttadini Porne- 
ni d!i #cui traltitasii lclhe ldesi,dterano solo (di yli- 
congilungersi ai ,pr,oipri fiamill:ilari, Idirittio que- 
sto, Yriconiosciuto Ida tmutte lle noinmie conte" 
pl,ate ,nei tpatt&i inhern.auionlsli )) (3-00584). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. ' Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, i cittadini romeni Adam Popescu, 
Mihai Diosi, Joan Petrut, Costantin Mata- 
saru e Vasile Paulovici, giunti in Italia nel- 
1'estat.e dell'anno scorso, venivano ospitati 
nel centro assistenza profughi di Latina, in 
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attesa dell’espletamen to della procedura pre- 
vista per la loro emigrazione in a.lt,ri paesi. 

Non appena iniziata la manifestazione 
di protesta dei cinque profughi che chiede- 
vano di essere raggiunti in Italia dai fa- 
miliari residenti in Romania, il Ministero 
degli affari esteri - d’intesa con il Ministe- 
ro dell’interno - proniuoveva e facilitava 
i contatti fra l’ambasciata di Romania ed 
i profughi stessi. Parallelamente venivano 
impartite istruzioni al nostro ambasciatore 
in Bucarest di intervenire presso quel 30- 
verno ‘per ottenere i richiesti ricongiungi- 
menti familiari. 

Come è noto, le autorità romene hanno 
di recente fatto conoscere di aver accolto 
le richieste di espatrio in Italia dei fami- 
liari di quattro dei cinque profughi. La 
moglie di Mihai Uiosi avrebbe manifestato 
I’intenzione di non lasciare la Homania e 
di informare per iscritto il mariro della 
propria decisione. 

I primi familiari dei predetti cittadini 
romeni sono giunti in Italia il 2 febbraio 
scorso; si tratta della signora Elena Livia 
Popescu, moglie del profugo Adam Pope- 
scu e dei suoi due figli, di sei e quattro 
anni. 

I familiari del Paulovici sono giunti 
quest’oggi, mentre i familiari degli altri 
interessati sono attesi per i prossimi giorni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Vittoria Qua- 
renghi ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatta. 

QUARENGHI VITTORIA. Mi dichiaro 
sodisfatta, perché le informazioni fornite 
dal sottosegretario sono esaurienti anche in 
ordine agli ultimi avvenimenti di cui non 
eravamo informati. Ringrazio il Governo 
per le iniziative che ha portato avanti in 
questa occasione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Scovacricchi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCOVACRICCHI. L’interrogazione mia e 
del collega Bozzi risale all’ll gennaio e la 
risposta del Governo ci viene, nonostante 
l’urgenza del caso, a dist.anza di un mese, 
quando i l  caso stesso è stato risolto e quan- 
do dalla stampa e dalle cortesi informazio- 
ni reseci dall’ambasciatore ronieno a Roma, 
avevamo già saputo tutt.0 quello che ci ha 
comunicato il rappresentante del Governo. 

Già altre volle B sta13 qui lamentato il 
ritardo sulle risposte ml.le interrognzioni, 

che costituiscono strumenti di sindacato 
ispettivo del Parlamento e sono disciplinate 
dal capo XXIX del regolamento, quasi seni- 
pre disatteso - almeno per quanto mi ri- 
guarda - circa i termini previsti per le ri- 
sposte del Governo. Ma ciò formerà oggetto 
- e mi si perdoni la digressione - di altro 
intervento. 

Detto questo, non ho che da dichiararmi 
sodisfatto per l’azione del . Governo, volta 
a conseguire il felice epilogo di una vi- 
cenda che aveva commosso l’opinione pub- 
blica italiana e che aveva trovato - biso- 
gna riconoscerlo - l’attenta comprensione 
dell’ambasciatore rumeno a Roma. Insieme 
ai colleghi Fracanzani, Cardia ed AchiJli 
la stessa sera dell’ll gennaio fummo da lui 
ricevuti per conto del Forzsm e gli rappre- 
sentammo francamente il disagio e la preoc- 
cupazione che derivavano dal protrarsi di 
una situazione che, sul piano umano e 
civile prima ancora che politico, tutti de- 
sideravano veder risolta. 

Questo non è un fatto di poco conto: 
è il sintomo di un nuovo atteggiamento 
del governo rumeno nei confronti di un 
problema che gli accordi di Helsinki hanno 
evidenziato all’articolo 7 e che varrà n 
migliorare i nostri già consolidati rapporti 
di amicizia con la Repubblica rumena, 
creando al tresì le condizioni ottimali per 
l’esito della missione che il Forum, t,ra- 
mite la delegazione alla quale accennavo, 
compirà, ospite di quel parlamento, il 14 
febbraio. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Caldoro, al ministro degli 
affari esteri, (( per sapere se è a conoscenza 
dei seguenti fatti: 1) che in data 20 otto- 
bre 1976 il sindacato UNASMAE UIL del 
Ministero degli esteri richiese al compe- 
tente ufficio della direzione generale del 
personale un congedo sindacale di due 
giorni per due sindacalisti, i quali dove- 
vano partecipare ad un convegno sul pro- 
blema dell’emigrazione indetto dall’Istituto 
Ferdinando Santi; 2) che la direzione gene- 
rale del personale ha rigettato tale richic- 
sta; 3) che in dat.a 25 ottobre 1976 il segre- 
tario generale della UIL ha. contestato me- 
diante telegramma tale impostazione, lesiva 
dell’autonomia sindacale. Tutto ciò premes- 
so l’interrogante desidera conoscere quali 
iniziative il ministro intende assumere per- 
ché non abbiano a ripetersi atti che hanno 
riflessi negativi sulla norniale attività sin- 
dacale .(e politica) dei. dipendenti del Mi- 
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nistero degli affari esteri e che impediscono 
la partecipazione ad iniziative che, come 
quella in questione, recano contributi si, 
gnificativi all’approfondiment,~ dei temi e 
problemi sui quali si esplica- l’attività isti- 

. tuzionale dell’amministrazione 1) (3-00313). 

Poiché l’onorevole Caldoro non i! pre- 
sente, si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Tocco e Servadei, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al ministro degli affari 
esteri, (( per sapere - premesso: che i pae- 
si de!l’OPEC hanno rimandato la loro i”iu- 
nione di Qatar già fissata per il 15 dicem- 
bre 1976, al 20 dello stesso mese evidente- 
mente perché le decisioni da prendere in 
ordine all’aumento del prezzo del petrolio 
si intende correlarle alle proposte ed alle 
conclusioni della Conferenza Nord-Sud di 
Parigi; altresì, che sulla stampa nazionale 
ed internazionale nei giorni scorsi è com- 
parsa la notizia di un probabile slittamento 
anche della Nord-Sud, onde consentire lo 
insediamento alla Casa Bianca di Jimmy 
Carter e dunque la conoscenza delle linee di 
politica internazionale che questi adotterà; 
che questo sottofondo avrebbe anchle inqui- 
nato i lavori della conferenza dell’Aja; 
considerato che: 1) Carter non può essere 
ritsenuto il prossimo presidente fino’ alla 
decisione del competente collegio elettorale 
che si riunirà il 13 dicembre; 2) non esi- 
stle alcun risultato ufficiale fino a quella 
data, essendo i risultati oggi noti frutto di 
una agenzia privata, la News Election Ser- 
vice, un consorzio di agenzie di stampa e 
reti televisive; 3) rappresentanti del partito 
repubblicano insieme con altri partiti han- 
no denunciato i sostenitori di Carter per 
frode elettoralle in 4 Stati, Ohio, Wiscon- 
sin, Pennsylvania, New York; 4) il governo 
dello St.ato dell’Ohio ha dato inizio il 29 
novembre al riconteggio dei voti di tutto 
lo Stato in seguito alle sudd,ette denunce.e 

. ~ che -uno spost.amento di soli 29 voti eletto- 
rali su 538 darebbe la vittoria al presi- 
dente Ford - se risponda al vero che l’ul- 
tima sessione del Consiglio d’Europa tenuta 

. all’Aja avrebbe dato parere favorevole allo 
slittamento della Conferenza Nord-Sud di 
Parigi, con ciò stesso favorendo il deterio- 
rarsi dlel clima delle trattative tra consu- 
matori e produttori di petrolio e come con- 
seguenza l’aumento, con decisione unilate- 
rale da parte dell’OPEC, del prezzo del 
petrolio stesso )) (3-00469). 

‘ 

Poiché nessuno degli interroganti 13 
presente, si intende che vi abbiano ri- 
nunziato. 

B così esaurito lo svolgimento delle in- 
terrogazioni all’ordine del giorno. 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 17, è ripresa 
alle 18,20. 

Assegnazione di progekti ,di legge 
a Commissioni in sede referente 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’a~~bicolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sott,oindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Co,mmissìone (Affari costituzionali): 

VImh e CASTELLUCCI: (( Abrogazione del 
terzultimo comma dell’articolo 68 del de- 
creto del Presidente della Repubbliica 30 
giugno 1972 n. 748, concernente la disci- 
plina delle funzioni dirigenziali nelle am- 
ministrazioni dello Stato )) (922) (con pa- 
rere della V Commissione); 

III Commissione (Esteri): 

,( Conversione in legge, con modifica- 
Lioni, del decreto-legge 30 dicembre 1976, 
n’. 875, concernente disposizioni transitorie 
sulla cooperanione tecnica con i paesi in 
via di sviluppo )) . (approvato dal Senato) 
(1116) (con parere della V Commissione); 

I V Commissione (Giustizia); 

LABRIOLA ed altri: (( Abrogazione della 
legge 31 gennaio 1926, n. 108, recante mo- 
dificazioni ed aggiunte alla legge 13 giu- 
gno 1912, n. 555, sulla cittadinanza )) (997) 
(con parere della I Commissione); 

SOBRERO ed altri: (( Tutela legislativa 
dei segni distintivi notori )) (1013) (con pa- 
rere della XII Commissione); 

(( Estensione dei benefici di inquadra- 
mento di cui all’articolo 84, commi otta- 
vo e nono, della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, a ’ favore degli assistenti sociali 
della carriera di concetto degli istituti di 
prevenzione e di pena, trasferiti con de- 
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creto ministeriale 22 ,aprile 1976 dal ruo- 
lo del servizio sociale per minorenni nel 
corrispondente ruolo del servizio sociale 
per adulti )i (1018) (con parere della I e 
della V Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

SGARLATA ed altri: (( Modifica della ta- 
bella A) allegata al decreto-legge 23 otto- 
bre 1964, n. 989, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 18 dicembre 1964, nu- 
mero 1350, recante modificazioni alla di- 
sciplina fiscale dei prodotti petroliferi ii 

(851) (con parere della V Commissione); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
lo febbraio 1977, n. 11, recante modifica- 
zione alle norme in materia di tasse sulle 
concessioni governative per le radiodiffu- 
sioni 1) (1084) (con parere della I1 e della 
X Commissione) ; 

VI1 Commissione (Difesa) : 

CASTELLUCCI e VILLA: (( Norme transito- 
rie per la nomina ad ufficiale di comple- 
mento dei militari in congedo assoluto mu- 
tilati e invalidi di guerra, muniti del pre- 
scritto titolo di studio, che già inoltraro- 
no regolare domanda in base alle prece- 
denti disposizioni i) (688) (con parere del- 
la I e della V Commissione); 

VI11 Commissione (Istruzione) : 

DI GIESI ed altri: (( Passaggio’ dei tec- 
nici laureati nel ruolo degli assistenti or- 
dinari )i (1050) (con parere della I e della 
V Commissione) ; 

X Commissione (Trasporti): 

BERNARDI ed altri: (( Norme per la tu- 
tela dei lavoratori addetti al servizio pub- 
blico di esercizio di taxi i) (990) (con pa- 
rere della I ,  della Il, della IV e della 
XIII Commissione); 

XI Commissione (AgTiCOltuTa) : 

de CARNERI ed altri: (( Interpretazione 
autentica di talune norme della legge 26 
maggio 1965, n. 590, con le modificazio- 
ni ed integrazioni della legge 14 agosto 
1971, n. 817, sullo sviluppo della proprie- 
tà coltivatrice )) (973) (con parere della I 
e della IV Commissione); 

CARLOTTO ed altri: (( Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 25 maggio 1970, n. 364, 
concernente l’a Istituzione del fondo di so- 
lidarietà nazionale )) (1007) (con parere 
della I e della V Commissione); 

Senatori MIRAGLIA ed altri: (( Modifica- 
zioni al decreto-legge 31 maggio 1974, nu- 
mero . 214, convertito, con modificazione, 
nella legge 16 luglio 1974, n. 294, recan- 
te norme per la distillazione agevolata dei 
vini da pasto di produvione nazionale )) 

(approvato dalla IX Commissione del Se- 
nato) (1118) (con parere della V Commis- 
sione); 

XII Commissione (Industria) : 

GARGANO: (( Nuova disciplina dell’orario 
dei negozi d.i vendita al dettaglio e degli 
esercizi pubblici 1) (1003) (con parere del- 
la I , ’  della Il, della IV e della XIII Com- 
missione); . 

GARZIA ed altri: (( Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 26 novembre 1973, nu- 
mero 883, sulla disciplina del,le denomiina- 
zioni e della etichettatura dei prodotti tes- 
sili i) (1006); 

Xlll Commissione (Lavoro) : 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA e 
GASCO: (( Estensione dell’assicurazione obbli- 
gatoria per l’invaliditd, la vecchiaia e i su- 
perstiti e contro gli infortuni alle casalin- 
ghe 11 (840) (con parere della I ,  della I V ,  
della V e della VI Commissione); 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA e 
GASCO: (C Nuova disciplina degli assegni fa- 
miliari I) (841) (con parere della I ,  della 
IV, della V e della VI Commissione); 

CAVIGLIASSO PAOLA ed altri: (( Trattamen- 
to economico di maternith alle coltivatrici 
dirette 1) (961) (con parere della I ,  della V 
e della XI  Commissione); 

XIV Commissione (Sanilà): 

SERVADEI: (1 Norme per la produzione e 
il commercio dei cosmetici 1) (875) (con pa- 
Tere della IV, della XII e della Xlll Com- 
missione) ; 

BERNARDI e DE COSMO: ((Norme sui  sa- 
nitari farmacisti ’ ospedalieri i) (889) (con 
parere della I e della V Commissione); 
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CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA ed 
altri: (( Revisione e ~ rifinanziamento della 
legge 29 luglio 1975, n. 405, sui consultori 
.familiari )) (903) (con parere della I, della 
ZV e della V Commissione). 

Discussione del disegno di legge:. Conver- 
sione in legge del #decreto-legge.23 di- 
cembre 1976, n. 849, concernente prov- 
vedimenti urgenti sulla proroga dei 

, contratti di locazione e di sublocazione 
degli immobili urbani (980). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 23 di- 
cembre 1976, n. 849, concernente provvedi- 
menti urgenti sulla proroga dei contratti 
di locazione e di sublocazione degli immo- 
bili urbani. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali, avvertendo- che il gruppo parla- 
mentare del partito comunista italiano ne 
ha chiesto l'ampliamento senza limitazione 
nelle iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo 
comma dell'articolo 83 del regolamento. 

Ricordo che nella seduta di' ieri la Com- 
missione è stata autorizzata a riferire oral- 
mente. 

I1 relatore, onorevole Ciuffini, ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

CIUFFINI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, il provvedimento al nostro 
esame, pur nella sua transitorietii e nel suo 
ridottissimo articolato, non può in alcun 
modo essere considerato di importanza se- 
condaria. Né il fatto che esso si ponga 
come il più recente di tutta una serie di 
analoghi provvedimenti di proroga può far- 
lo considerare una sorta di adempimento 
quasi ripetitivo, per non dire rituale, di 
qualità e di sostanza non dissimile da quel- 
li che finora, numerosissimi nel tempo, lo 
hanno preceduto. 

Si tratta di un provvedimento transitorio 
di un provvedimento-ponte, che si muove 
per la prima volta verso una  prospettiva 
ormai ben delineata; una prospettiva non 
certa, non sicura, che non si sa se si rea- 
lizzerà, ma che tuttavia si intravede con 
chiarezza. I3 una prospettiva ben delineata 
nel,tempo, perché gli effetti di questo prov- 
vedimento scadranno entro il termine ormai 
ravvicinato del 31 marzo 1977. 

Sotto tale profilo, colgo l'occasione per 
ricordare come l'aver fissato una data così 
ravvicinata costituisca stimolo per i due 
rami del Parlamento a discutere e ad ap- 
provare al più presJo possibile un provve- 
dimento che è atteso, con viva inquietudi- 
ne, ma anche con speranza, da molti cit- 
tadini italiani; più precisamente da tutti 
coloro che, proprietari o inquilini, si trova- 
no in qualche modo ad essere coinvolti nel- 
la questione del regime delle locazioni. Si 
tratta dunque di una prospettiva ben deli- 
neata nel tempo, ma anche nelle sue linee 
fondamentali. Infatti, com'è noto, il Parla- 
mento ha oggi all'esame due provvedimen- 
ti: il piano decennale per l'edilizia, alla 
Camera, e il provvedimento che innova il 
regime delle locazioni, al Senato. Ambedue 
i provvedimenti avranno effetti positivi per 
quanto attiene all'uso del patrimonio edi- 
lizio esistente. In particolare, il piano de- 
cennale .tende, sia pure con le sue limi- 
tazioni, a sanare lo squilibrio strutturale 
esistente in questo momento tra domanda 
ed ' offerta di abitazioni nel nostro paese; 
mentre il provvedimento 'sull'equo canone, 
chiaramente più raccordato al provvedimen- 
to che stiamo esaminando, tende a costitui- 
re un regime di locazione certo. 

I3 un provvedimento, ,appunto, questo sul- 
l'equo canone che, pur avuto riguardo alle 
difformità registrate tr'a le parti politiche in 
merito al suo contenuto, è comunqup, di rile- 
vanzla 4onlda"ntalle Y) ipoltrà es:selr,e, sie iap- 
provato, #di Irilev8anza f~on~d.ament8le per il1 
nostro :paese, ,in quanto introldruce per la 
pricma volta id concetto #dai fitto Id,etermiaato 
per l'egge #con ri4 eriimlent80 , laililie coaidlizii'oai 
oggettive Idalll',alilioiggio, con ciò, qulinidli, in- 
trodluIoenldo *nel sistevmia attuale - che, colme 
tuitki stapipiemo, è a n  siistemla imiis'to, paruital- 
mmte iprotetto per un'8diquot.a #di ia,ll,oggi, 
lii,b,ero per ua'a!ltr,a - ,un s i s tma  rpamme- 
kurico , logge ttrivo, oontirodbaito, oer to, creidlbile, 
e appunto per questo capace di potersi dire 
poitenziaAmlente equo le quindi wppece, se 
sarà equo, (di illeniir'e gli effiettii iderlle Idi,st'olr- 
sioai  attaa alli, yiipor.tialndo ordine nel 'm'eroatlo, 
&abiilenldo mrtezze lper i.1 f'utwo e per i 
fiutuni iin,vestiiimenti ln~niel:l'eldilizi8a Ne abbando- 
nanid,o (una volta per tutte ,il Iregimne di 
bllooco (dlei fitti ,d,i c", se unla cosa !si può 
,dire, è )che SanGor'a non ee inle ,è #detto 'tutto 
il1 #miale ipossibile, se questo (da palrte (di hut- 
te le Porzie pollititche $e soiciidi (d'e1 nosb,o 
piaese . 

Un regilmle - 8, b,ene riiloo~rid~arllo - qul@lllo 
tdii ,blocoo Idei fitti, che s.i 6 fin qui segna- 
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1at.o ed e )stato da tutti criticato !per l a  sua 
fiigildlità e per da m a  oarica Idi .irrazion,alit&; 
un Iregi,me idi (mi ,  appunto, tutte $le forse 
pallitli~ohe le lsooilali tenldono oggi la pichi,ed,ere 
il superemento, in qufalnto non :nispoa,dente 
a. quello ehe d,orvrebbe essere "o Idei Bni 
foada"nta1.i .d,a (perseguire, cioè la  'buttela 
dd+e f,asoe piiù !deboli idebba ipopolauioae: un 
cni terio qu.ss t ' u 1 timo, cr  odo, (di nilevanza 
utnive,rsade, che passa tal ,di s q r a ,  aitengo, 
delle f'orne mpoliitilche ,dernocrat!ilche alNl.'intes- 
no ,di questo P'arrlamento; uln criterio ch,e 
iuppare ,l'unico loomulnque iprati,cebilme aJ1 fin,e 
dd realizzarle nleil conoreto querl4a fcunzione 
solaial-e ~d@ltl~a propnietà (di cui tdl'articolo 42 
ddla  ,nostra Costii,hzi,oiie. L'eqwo oanowe, 
d,unque, come iprolypeltnivla. B questo decrielto 
oggi al nostro esame, quindi, che oi do- 
vrebbe 'portare al,l,e seghe delll'equo caliione, 
che 'dovrebbe Iportare albe soglie 1del;l'equo 
clanone l'intero stock Idei fitti 8esi's,t,enti iln 
que'sto lmom"-ho nel nostro paese. 

Signobr Presidenmt e, m o r  evo1 i tcoltleghi , mi 
preme solttdinear'e a questo punto 'come a 
mio .avviso .sarebbe ernato constiderar~e qule- 
6 to ip r,ovv~ed~ilmen~t,o wm,e un 'p rovvedlilmen to 
mlinore, a n  provvedi~mento seconldario lri- 
slpetto (al Iprtovvedi~mtento maggiore le per ciò 
stesso, quiadi, Idti ,scarsa 1nilevanz.a (politica 
e sociale. Si tratta di un provvedimento 
che potrebbe sembnare i.n un certo sen,so 
offuiscalto d,zlla bluce lproveniente 'd(a1 prov- 
vedi1nent.o maggiore ,e che inv,eoe - la mio 
avvko le 'ad lavvisio Idi molti cobleghi fdmel,la 
Commissione - vive dti vita propriba, anch.e 
se dii una vita liimitata, e *ci *auguiriiarmo 
liimitata not,evol!mmte $nel temlpo . 

L a  8Meva.nza tdli quwto #provvedimento 
,mi .sembra aotev'olge !per butka unsa serie di  
consiildler azi oni &e !mi preme ,stokboEine are. 
Tafatti, si tratba aggi !di muoversi dta un 
Ivegime ,ald un taltro. E bme nicor.d.arlo. Prii- 
ma noi .avevamo il1 r,egime 'del blocco dei 
fitbi chje veniva 'prorogato ,senza una. .pro- 
spettiva. 0,ggi tilnvece noi ai !troviamo all',i,n- 
terno di un (regime transit.orio, che ci dteve 
portrare tacd 'un regime &mpletamenle di- 
verso. Qluliinlcli appar,e evidente !ai lpiù ch'e 
tutte ,le tensioln~i lattuadi, ingener,at,e!si arll',in- 
tserno :del m'er'oato #delle locazioni, ,dovlr.eb- 
lbero esserce in un cer,to ssenso )portate, con- 
segnate al iprovvedimlen8to nuovo e all'in- 
temo ldel Iprovved,ilmenbo nuovo, e suocessi- 
vamente aisolte ,nei modi con cui il Par- 
.la"nt,o deciderà !di >doveille visolvcre, ccn 
lle ~modahità cbe altlta .fine approveremo - 
anche. se (poi su tali .mod.&liità aatur,a,lmeIn- 

' 

te oi sccmtreremo - e coiilsegnielremo ari cit- 
tadini ibaliani. 

Questo obiettivo - cioè l'obiettivo di 
giungere al nuovo regime in una situazione 
non turbata - non appare, a mio avviso, 
pienamente realizzato da questo provvedi-. 
mento, almeno nella formulazione del Go- 
verno, sia pure parzialmente coiretta e mi- 
gliorata d,alla Commissionie fit.ti. Infatti, è 
bene ricordare che la proroga della vecchia 
normativa non esplica pifenamente gli effet- 
ti garantisti della normativa medesima: è 
una proroga apparente di una normativa 
che non è più la stessa. Quando facciamo 
riferimento, mine ritualment,e si è fatto in 
una serie di proroghe, alla proroga prece- 
dente, questa volta vi facciamo riferimento 
senza Lener. conto di un  fatko nuovo inter- 
venuto nel frattempo: In sentenza della 
Corte costitu~ional~e che modifica (non vo- 
glio dire (( stravolge )), ma certo, per gli 
effetti che ha, si tratta di un effetto stra- 
volgente) la normativa in vigore. Non  pos- 
siamo dimenticare che la Corte ha emesso 
una sentenz.a, 116 possi,anio dimenticare ch,e 

' l a  normativa che stiamo esaminando è solo 
in apparenza identica a quella precedente, 
ma in realtà è profondamente mutata. Di 
ciò si ha una traccia ben chiara nella re- 
lazione governativa, la quale precisa che, 
nell'apphcare la precedente normativa, si 
dovrà tener conto di quella che risulta a 
seguito dalla sentenza della Corte c0stit.u- 
xiona1.e. 

Questa proroga, quindi, è bene ricor- 
darlo, non dispiega pi1enament.e i suoi ef- 
fetti così c.ome li dispiegavano le precedenti 
proroghe. Appar'e dunque oggi, rispetto a 
ciò che i '-precedenti provvedimenti si pro- 
ponevano, affievolita; 'e ciò non soltanto 
perché il limite dei quattro milioni che i 
leqislatori 170ll,ero a suo tempo fissare è sta- 
to eroso notevolmente dalla svalutazione 
monetari's, ma anche rispetto alle modalità 
di applicazione precedenti, quando i quat- 
tro milioni venivano provati soltan t.0 dalla 
iscrizione a ruolo intervenuta in fase di 
accertamento sulle dichiarazioni dei reddit.i 
dell'inquilino. Oggi questo termine di prova 
non sussiste più, e il reddito dell'inquilino 
deve essere d,eterminato sull'a base di una 
contestazione tra le parti. B caduta, infatti, 
quella norma che impediva al proprietario 
di contest,are la dichiarazicme dei redditi 
fatta dall'inquilino e sucsessivamente 'accer- 
tata te iscritta a ruolo. Talché si potrebbe 
qui ripetere una definizione contenuta nella 
premessa d'e1 dispositivo della sentenza del- 
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la Corte costituzionale. Non sono parole 
mie, sono paJrole di quella premessa che, 
per altro, testimoni,ano (in qualche modo an- 
che della necessiti che la Corte h'a avuto 
di prenldere atto di un oerto stato di fatto. 
Jn una situazione in cui le dichiarazioni 
sono generalmente infedeli - si afferma 
in quella premessa - la dichilarazione di 
un reddito inflerioae ai quattro milioni si 
riferiva, in realtà, ad un reddito generial- 
mente superior'e. 

Voglio qufi ricordiwe ch'e le pr'eoccupazio- 
ni che dlebbono esseire attentamiente esami- 
nate dai colleghi in sedte di conversione in 
logge del dscreto-legge in esam,e non ri- 
guapdano tanto il livello dei fitti che, al 
limite, 8 questione, se non secondaria, co- 
munque meno rilevante. 

Ciò che, invece, è importante è ,la sta- 
bilità :nel Icoln,tr.atto, .in qu,a,nto 'mi s m h a  
ovviio - ,non v,ed,o com'e ,divercsarmlente p0- 
t.r,ebbe essere - che, nel mo.mento ,in cui oi 
stCanio avvijoinanldo .ad u.na ?uova ,r,egola- 
mentaz ione, b i sope  rmebbe rihdulrrte la1 lminimno 
1 a m,obilità iaill'<iatern,o dello stock ld,i ,abiita- 
ziolni ~esiaten~ti. I,nftatti, qulesta mobilità, altbe 
s40glie di uln rvuIov,o Iplrovvediim'ento, sambsbe 
ohiiaramen't'e non (fisiologica (com'e colnrleintte- 
mente avwilea'e aelll'.amo del,l',an,n,o per hubta 
una serie di motivi oggettivi che si verifi- 
Gaino aella v,ita Idi ogni fiamigl.i.a), bensì pa- 
tologicoa, fsorzata: *una mobilità tesa la plre- 
costiftuirce posiizci,oni di maggior vaataggio 
per l,a parte (più fonte tra le $due parti con- 
tmenhi. 

E .non è lecito, onorevdi ool,leghi, ign,o- 
r1a;re che l'iatewuaionle ,del contr'atto idi lo- 
oazionle poirba f ,atah"te a d  ,una posinilone 
di  &maggior varrtaggi,o del p.rapniletario, ,il1 
qualle, .a questo ,punto, 'a oontr8altto iiniterrotto, 
non ,av,endo .più comte coatrralenite luln lsolo in- 
quilino, 'ma potennidm~ente una ,fiascila note- 
v,olLe di in,qu:i81ki, lpotr'ebbe ,essIere tentato d'i 
mo,neti zz.a,r,e la 'sua rifacqulisfata pocsaibi~l~i~tà di  
scegl i 'e rsi 1 ' in qui llinmo che pir,etf~sriaoe. 

C,rledo ohe t.ultrti ,abbi'almo wpito 'oos8a sii- 
gni fichi questa mi,a tesipressione : monletizz,ar<e 
la )possibilità &e egli hla di scelgli~ersi l'in- 
qublin,o. E tutto aiò - wedo ,chNe ,questa sia 
una (patente contrald'disione - in una s.itu'a- 
zio,ne i,n $cui, iavece, si tende, seiwn'do un 
obi,ettivo \da tutti conidivi~so, a punre 'i vari 
inquilini .ia coa'dbzioni di i,njdifferenza ~ri- 
spelt&o d lc,anone, che - 'si ,ripete - dovrà 
fare riterimeato, pelr il futuro, nel1 cegitmle 
di ,eq.uo c,ano,ne, ,esclu'sivarmente ,allba ogget- 
li VA cmduzione ,dell'~alloggio (saperfici'e, ve- 

t"à, degrado, cl,assi,ficazime catastalle, v,ici- 
nanza ai servizi, swier ,a ) .  . 

Per questo, unsorevoli colleghi, nel con- 
cliudere La mia riellazione, i-iifengo ancopa una 
voltJa sdii ldovler riv,olgere vn a~pgell~o !a ltrultte 
Ile Iparti :poliltilohe, a tutte Ime focze 1demoar.a- 
tiche preislenti ,in qlu,esto 'ramo 'd'e1 Par18amein- 
t,o, affinohé oons,i,d)enino con estrema .atten- 
zi'anle :il pzsso ohe sbi,amo cornpimdo eld 'esa- 
mi ni,no lla posslibilità ,di aldldiivemilr~e, per 
qualnto possi'bilje, ad una mo'difilca )del prov- 
vedilmienlo, chle vad.a ,anlchle al #di 'là #di 
yuan$o (in ~C~ommi~slaione, i,n qualchse modo, 
è stato con,v,enu.to, n~~/l.i'obEe~tivo - lripelo - 
di ms$cura!re, 'nel mlornento ;in cui shilam,o 
atCenld,enldo *il ,pr.ovve:diimeinto sul11 '#equo cano- 
.ne, che ,è stato ogge,tto (di gmn'di ,lotte aie1 
nostro IpaJese, quelba pace ,socisalme te quellla 
min0r.e tuirtbativa possibile che wedo si,a a n  
obieltibivo, n~el~l',atha!l~e f.as,e pol.itba ed leoon'o- 
mica, Nchse nlessuno !può lontanamente pensa- 
rle #di :sottovabutarse 0 #di non ten,er8e nellca 
massi m'a con si d,e nazione. 

PRESIDENTE. Ha fiacdtà idi parlare 
l'onorev~ol~e sottosiepetario (d'i Sbto  'per Ila 
grazia e la griiulstizia. 

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazio e lo giust'izia. I1 Gov'eirno si 
ri selrva ,di ,intervelni,rle in s d e  'd,i repliilca. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole Guarra. Ne ha facoltà. 

GUARRA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del (30- 
verno, ci troviamo ancora una volta di 
fronte. ad un provvedimento di proroga del 
blocco delle locazioni di immobili urbani, 
adibiti o meno ad abitazione-. I1 blocco de- 
gli affitti è caratteristico di periodi di emer- 
genza. Esso è proprio dei periodi bellici, 
dei periodi che seguono quelli bellici, dei 
periodi di calamità in generale. In Italia 
siamo ormai a oltre trent'anni dalla fine 
di un conflitto, ma siamo ancora in regime 
di proroga del blocco degli affitti. Questa 
è la conseguenza logica della dissennata po- 
litica urbanistica ed edilizia che è stata 
seguita 'dal 1963 in poi. Se la politica urba- 
nistica ed edilizia si fosse ispirata a prin- 
cipi diversi, se avesse seguito canoni di 
controllo da parte dello Stato, ma di re- 
spiro per la libera iniziativa, e se soprat- 
tutto nel settore dell'edilizia economica e 
popolare si fosse andati avanti con quel 
sostegno alla libera iniziativa, att.raverso i 
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contributi alle cooperative - principi che 
furono propri delle leggi Aldisio e Tupini - 
forse oggi non avremmo bisogno di una 
nuova legge di proroga del blocco degli 
affitti. 

Non voglio certamente recare offesa al- 
l’onorevole Dell’Andro, cui va ancora una 
volta la mia stima profonda per, le sue 
capacità, ma credo che migliore rappresen- 
tante del Governo in un dibattito di questo 
genere sarebbe stato il rappresentante del 
Ministero dei lavori pubblici e non di quel- 
lo della giustizia. I3 proprio questo il fulcro 
della questione. In  Italia il problema degli 
affitti, delle locazioni, dell’abitazione non è 
un problema di regime giuridico delle loca-’ 
zioni, ma è un problema di disponibilità 
delle case, degli alloggi. Noi abbiamo - e 
non so se per lacune politicamente volute - 
posto in crisi il settore dell’abitazione con 
la coscienza che si sarebbe arrivati a que- 
sta drammat.ica situazione. 

I1 relatore ha usato toni e accenti che 
per la verità non corrispondono al pensiero 
della maggioranza della Commissione (che 
è stata quasi unanime nell’approvare il di- 
segno di legge di conversione), ma che 
sono propri di una parte politica, di una 
parte abbastanza cospicua di questa Assem- 
blea e della Commissione, ma pur sempre 
di una parte. Ora, io non credo ai toni 
quasi t,rionfalistici usat,i dal relatore nei 
confronti dell’equo canone, considerato riso- 
lutivo dei problemi dell’abitaiione nel no- 
stro paese. Cominciamo col dire che è già 
sbag1iat.o definirlo equo canone, perché tutto 
sarà questo canone previsto dal disegno di 
legge presentato dal Governo al Senato tran- 
ne che equo. Potrà essere chiamato canone 
concordato, canone imposto, canone agevo- 
lato per una delle parti, ma certamente 
equo non è; perché equo sarà soltanto quel 
canone liberamente determinato dalle parti 
che abbiano sostanzialmente la libertà di 
scelta: l’inquilino che possa scegliere la 
casa dove abitare, il proprietario che possa 
scegliere .l’inquilino per la casa che deve 
dare in locazione. Questo è possibile sol- 
tanto quando, su cento richiedenti un al- 
loggio, vi siano almeno cento case dispo-- 
nibili. 

I1 problema è dunque quello della. co- 
struzione degli alloggi. Ora, .vorrei ricor- 
dare che il famoso u libro dei sogni n, la 
famosa programmazione, prevedeva per la 
edilizia economica e ,  popolare, o comunque 
agevolata o cont,rollata. dallo Stalo, nelle 
varie forme dell’edilizia sovvenzionata, del- 

l’edilizia agevolata e dell’edilizia conven- 
zionata, la copertura di circa il 25 per 
cento del fabbisogno di abitazioni. A parte 
il fatto che in questi anni ci si è invece 
attestati attorno a percentuali molto infe- 
riori, resta il fatto che, anche restando alle 
previsioni ottimali, il 75 per cento del fab- 
bisogno di abitazioni resta affidato all’ini- 
ziativa privata. Non so, allora, se con il 
disegno di legge che è all’esame del Senato 
verrà incentivata o meno quell’iniziativa 
privata che dovrebbe investire nel settore 
della costruzione di case di abitazione som- . 
me tanto cospicue da consentire la coper- 
tura del 75 per cento del fabbisogno di 
abit,azioni. Noi potremo quindi stabilire tut- 
ti i vincoli che riterremo opportuni, po- 
tremo approvare un provvedimento come 
quello presentato dal Governo, anche modi- 
ficandolo e migliorandolo con diversi accor- 
gimenti, ma non risolveremo mai il pro- 
blema dell’abitazione e ci avvieremo malin- 
conicamente verso un regime di coabitazio- 
ne, perché saranno sempre di più coloro 
che chiederanno degli alloggi e sempre 
meno vi sarà disponibilitd di alloggi. 

Ecco perché noi in questo momento ci 
poniamo, nei confronti del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge recante pro- 
roga del blocco dei fitti, come dinanzi ad 
un male necessario, indicando solo in una 
saggia politica edilizia la soluzione del pro- 
blema. Pertanto il nostro sarà un voto di 
astensione (rlpplausi dei deputati del g m p -  
po del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l’onorevole Borromeo D’Adda. Ne ha fa- 
coltà. 

BORROMEO D’ADDA. Signor Presiden- 
te, onorevoli colleghi, onorevole sottosegre- 
tario, la conversione in legge del decreto- 
llegge 23 dicembre 1976, n. 849, oggi al no- 
stro esame, concerne, come è noto la pro- 
roga al 31 marzo 1977 dei contratti di lo- 
cazione e sublocazione degli immobili ur- 
bani. Si tratta di un provvedimento eviden- 
temente neoessario, che il Governo ha da- 
vuto prendere al fine di evitare una im- 
provvisa liberalizzazione dei fitti che logi- 
camente avrebbe comportato gravi conse- 
guenze. Dopo la nota sentenza della Corte 
costituzionale del 12 novembre 1976, n. 225, 
che dichiarava una serie di illegittimità co- 
stituzionali, lle forze politiche e l’opinione 
pubblica hanno compreso la necessità e la 
urgenza di  regolamentare in modo affatto 
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nuovo tutta la materia. Infatti è oggi al- 
l'esame dell'altro ramo del Parlamento il 
disegno di legge n. 465 che inbende disci- 
plinare in modo organico le locazioni di 
immobili urbani: il cosiddetto equo cano- 
ne o, come è stato ri,cordato qui poc'anzi, 
il canone' imposto. 

Che ormai si fosse giunti a questa ur- 
gente necessità non è solo la nota sentenza 
della Corte costituzionale ad averlo eviden- 
ziato, ma le infinite ingiustizie e discrimi- 
nazioni che il tanto a lungo protratto bloc- 
co dei fitti ha determinato niel paese. Lo 
st,esso patrimonio edilizio in essere nei 
maggiori centri italiani ne ha risentito, e 
l'abbandono in cui ormai esso versa da 
svariati anni ne fa fede. P,esanti le conse- 
guenze per il pubblico erario in ordine al 
mercato nero, o doppio mercato che, sot- 
traendo alla registrazione l'affitto reale, 
consentre il formarsi. di redditi sottratti al- 
l'imposizione tributaria. 

Oggi nella ' Commissione per i fitti si 
è cercato, da parte del partito comunista, 
di inserire nel decreto-legge un emenda- 
mento, chle non è stato accettato, tendente 
ad elevare il limite dei 4 milioni di red- 
dito oltre il quale non si applica il blocco 
addirittura ad 8 milioni. Questo emenda- 
mento sarà riproposto in aula, come abbia- 
mo udito affermare nella stessa Commis- 
sione, ma noi ci auguriamo che non venga 
accolto, e ciò al fine di non porre il legi- 
slatore, al Senato, di fronte ad una scelta 
carica di conseguenze economiche e sociali, 
i cui effetti forse non sono stati esattamien- 
te valutati. Accettare questa modifica non 
vuol dire favorire, come è stato detto, i 
ceti meno abbienti, ma privilegiare i .ceti 
più favoriti. 

I1 nostro gruppo volerà quindi a favore 
del provvedimento originario, ma muterà 
il proprio atteggiamento se dovesse essere 
mantenuto e approvato l'emendamento sud- 
detto. Formuliamo anchse l'augurio che, al 
pari degli altri paesi europei, si vada li- 
mitando il regime vincolistico sugli immo- 
bili urbani. 

PRE'SIDENTE. fi iscr,itta .a parlare 
I'8qnor,eval~e Elrsi3li.a S,alvato. Ne ,h,a f acolltà. 

SALVATO ERS I LI A.  S,ignlor Preshenlte, 
onowvoli ;coltlseghi, onorevde s.ottmepetario, 
nell'aff~rontare la Idiiscussione Isulla wnv'er- 
slionce dcel' ldecrjeto-,legge in l~sam8e, noi si,a- 
mo consapevoli .di tr,ovaroi (di fir>onOe ad 
ima m,ateri.a complessa, 'per gli :aspetti so- 

ciali, politiicli ed economici she paesenta, 
per gli stessi soggetti cpoliitici le soiai,aili mli 
è ,inid,ilaizzat,a, m,a eoprattutrto per \la sii1hu.a- 
zione in cui oggi viene discussa.. 

Scuppti,amo - .lo ha ldmunciiato  IO &esso 
reliatore - non soltanto tdellia mmoanza in 
butti qu8w,ti :anni . ldii una seIri,a lpoliiltiioa della 
casa, ?na mch'e &e ,si è !proioeduto coin tanlle 
e 8ta:nte ,pirarogh,e, arelanldo gravi ~distiorsi~oni, 
s.perecputazionzi, e sqratbutto linsliounezza. T,ut- 
tavia, nelil 'lestaJminltxre ~qu~esto provvedimmio 
abbiamo colto 'un ,&spetto posiiti,vo sostx"ia- 
l,e, Irappr8wentato dal f.atto movo lche in 
questo momento non ,si ~d:ils;cu.te solo un de- 
crvleto idti ,pr,oroga, ma che tr,a ipoohi giorni 
verrà . Idli!sicmsso, nel~l'iailtro r.amo ~d~al Faalsa- 
mento, iil cd;isqpo d i  legge sul1 8regimIe Idlellle 
loioazioni e lo S~BSSO pi,ano dwennde per 
1 ',edi.lbuia. 

!Si tmtta di una novità politrioa umta- 
mmntie fondiamientale &e - Idobbkmo lditrlo - 
è senza dubbio il frutto di anni di lotta 
'd'e1 movi.menlto #d'e 1 l'e oir,ganli zz asi m i  s inda- 
od i ,  :di tu4Jta lta cl.as6e aper.aia; colsì come 6 
anche firutto. di  ' una prwa #di cosiai"ma in 
ondine alLa aecessi.tà d i  .alry7ivcur.e !ad unla 
esatta in,tenpretazione ed attuazione Id@ld'$ar- 
ticdo 42 Idiellla Castituzion'e cima ba f"u&me 
socilale ,delba piroplr i3età. Innbatti, glb o'bi eMid 
cpualifioanti che li1 nosbro Parliaimeinto dseve 
porsi sonlo la ~regolam~entazi~on~e organica &I- 
la materia dell'edilizia abitativa, portando 
,alba oertezza .del diritto, d i a  lstalsiiliikà nar- 
mativa, così che la casa possa considerarsi 
finalmecnte come iservizdo ,soicrilal,e. 

Saippiam'o, vinidi, che- 'questo provvledi- 
mento non è a sé -stante, isolato (il rela- 
tose ,lo ha chiLarnat.0 ;inf,at$ pr,oymdimIento-- 
ponte), mia ,aisamie unla sua ni.llevvanza SO- 

prattutto in questo .mtmento pemhé. pm- 
siamo &e, d,ata qla ~diifficoltà &i Intiempi, ESSO 

deibba raalpprment;are 'un momiento di  gr,an- 
.dle ichilarezza. Riteniamo iperlciò Idhle ,ua pri- 
mo ,nostro impegno siiia ~queblo 'di mlanltmie- 
re flermi li termini ivi prtevisti. , 

4 questo [proposito, \abbiamo una pnima 
osserva-zizlone da mluovere la1 Govcenno. Dob- 
bi.amb, iinfahti, riilievaire una iiinmingnuienEa: 
il Consiglio idei miaishri ha iapprovalo que- 
sto tdsc,neto-f18egge iil 23 dicembrle, eppune in 
Cmmiisai onte esso tè ,giulnto ,so180 inlei primi. 
giorni di f1ebbr.ai.o.. Tutto ciò ha ide+emnii- 
natso lde,lle diffiiicoltà , neill'iter ,pa.rl,%genntare 
non so10 rigular8dto al provvedimenlto s teso,  
ma soipaattutto riguardo al (diisegno dii hgge 
sull'iequo caiioinie: ritengo questre 'diffi- 
coltà ,diebbano essere sulperate ,da tutte 1.e 
parti 1poli.tiIche loon 'un lavoro ~ontii8nluo e 

. 
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costante. Ritentilzmo, .infatti, ohe .il solo spo- 
stamento 2d'ellla dlatra ,dlel 31 m'arBo 1977 po- 
tr,ebbe 1da.r-e (aldito a ,noitizile &e provmhe- 
r'ebbe'r o trurbahiae ne'll 'opinione ,pubbllica. 
Sii.amo, tqu$n\d:i, del Ipa.r:rerte che questa data 
d,ebba rimanere f'elrma. 

Però, neillo stlesso decreto-llegge sono pre- 
senti allrfe linoonlgruenze e wntmddizi~oni. 
Nella relazione ministeriale che lo accom- 
p a p a  ho :letto .uaa ,aff(ermazime ohs ho ,ni- 
tienulto mollto giusta. Si $dice li,nfahti nella re- 
lazione che (( lo scopo principale è quello di 
evi.tarte le graviss.ime conssguenue nsella ,re- 
pentiaa Iiibendizzazlione ,dei oonhatti di l'o- 
oazlionle le idi wppr.ov,are bsl d i s~epo  (di hegge 
già predispost,o dal Governo n. Quindi, lo 
scopo ~prin,cJiipal,e è quselJo di nun plregin- 
dicare 1.a futulr'a legge crean'do Id,ellle dispa- 
rità consilsten,tii, dtetermiaando qusJ grlave 
stato ldii turbahiva per wrhi 'aspetti già oggi 
presente n'el ,nostro 'palese, ,preIcoWuenldo già 
situazioni che poi finirebbero col compro- 
mettere la stessa corretta attuazione della 
legge tmil~l'eequo oanone. 

I3 certo uno scopo dichiarato, ma a' no- 
stro avviso, signor Presidente, non solo non 
portato poi avanti con coerenza, ma, cre- 
diamo, profondamente eluso. Ci troviamo, 
infatti, di ' fronte a due contraddizioni. Una 
prima contraddizione i! stata superata dalla 
discussione che si è avuta in Commissione 
quando si è sostituita all'espressione (c già 
prorogati )) quella (( i contratti in corso D; 
la dizione originaria, infatti, avrebbe creato 
disparità soprattutto nell'applicazione della 
futura legge. Tuttavia la contraddizione più 
seria e più grave, a nostro avviso, deriva 
proprio dalla mancata modifica del (( tet- 
to )) stabilito- per la proroga stessa. 

Vediamo perché questa ci sembra una 
contraddizione. Io ritengo sia chiaro a tutti 
quali possano essere gli effetti di questa 
(( non modifica n. Tutti noi viviamo non 
solo nel Parlamento, ma nel paese, e sap- 
piamo cosa avviene nel paese, soprattntto 
nelle grandi città, dove già sono in atto 
numerose disdette e dove già esiste questa 
grave turbativa.. I3 quindi chiaro quale po- 
trebbe essere il risultato. 

La contraddizione fondamentale, tuttavia, 
secondo noi consiste nel fatto che lo' scopo 
della stessa legge precedente e lo scopo 
delle varie proroghe era quello di dare una 
certa garanzia alle fasce sociali meno ab- 
bienti. La stessa sentenza della Corte costi- 
tuzionale, che ha portato delle turbative - 
noi sappiamo che si è mossa tenendo pre- 
sente il grave caos esist.ente nel sistema fi- 

scale - riteniamo che debba essere inter- 
pretata nel modo più giusto ed esatto. 

Nel momento allora in cui noi propo- 
niamo di modificare il (( tetto )), riteniamo 
di non andare contro lo spirito della sen- 
tenza della Corte costituzionale né contro lo 
spirito della stessa proroga. 'Riteniamo, in- 
vece, di dare, concretamente, una reale Fa- 
rarizia alle fasce sociali più deboli. Intatti, 
se teniamo Perma la fascia dei 4 milioni, 
gli alloggi interessati, come risulta 'da una 
iiidngine statistica del CENSIS, saranno sol- 
tanto 1 milione e 250 mila su 7 miltoni e 
500 mila: gli altri, prat,icamente, clivente- 
rebhero .alloggi (( liberi )). 

Se non viene accolta questa che noi 
consideriamo veramente una pregindiztale, 
ci troveremo non tanto ad una proroga dei 
f i t t i ,  ma, se vogliamo essere realisti e con- 
creti fino in fondo, ad uno sblocco dei fitti 
per la grande maggioranza mclelle abitazioni. 

In Commissione, purtroppo, vi i., elato 
un irrigidimento delle forze politiche, so- 
prattutto della democrazia cristisria, un ir- 
rigidimento che noi non abbiamo ccmpreso 
appieno e che, a nostro avviso, non aveva 
ragione di essere; innanzitutto perché ogni- 
qualvolta si è provveduto ad approvare .la 
conversione di decreti-legge si è sempre 
avuto - soprattutto negli ultimi tempi - 
un adeguamento del (( tetto )) di reddito ai 
valori reali correnti delda moneta. E iim 
vediamo perché, soprattutto in questo rno- 
monto di crisi economica - che stanno pagan- 
do ancora una volta - è bene rihstlirlo - 
le fasce più deboli della nostra popolazio- 
ne, cpest,o adeguamento non dovrebbe av- 
venire. 

Si tratta dunque di un irrigidimento, 
secondo noi, ancora più grave, perché ri- 
teniamo che in questo modo la democrazia 
cristiana abbia fatto una scelta chiara e 
precisa, di cui deve assumersi tutta la re- 
sponsabilità di fronte al paese. J3 una scel- 
ta che ci lascia perplessi anche in previ- 
sione del1 a prossima discussione del prov- 
vedimento sull'equo canone. 

Sono tutti questi motivi, innanzitutto di 
difesa - lo ripeto - delle fasce sociali più 
deboli, motivi tendenti a garantire - lo ha 
ribadito il relatore onorevole Ciuffini e noi 
riteniamo che sia questo il primo obiettivo 
da conseguire - una stabilità del mercato 
nel momento in cui con una legge che pos- 
siamo. pure chiamare (( ponte )) andiamo ver- 
so un altro tipo di regime; motivi che raf- 
forzano nella volontà di tutti l'intenzione 
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di giungere al più presto all'approvazione 
della legge sull'equo 'canone; motivi, infi- 
ne, che ci inducono a ritenere che Occorre 
rivedere l'articolo 1 adeguando il tetto ivi 
previsto. Si po6rà discutere sulla cifra, ma 
occorrerà, a nostro avviso, arrivare a que- 
sta revisione. 

fi una scelta politica che si fa in que- 
sto momento. Noi non soltanto riteniamo 
di assumere con coraggio e con coerenza 
la difesa delle fasce più deboli della popo- 
lazione, ma intendiamo ribadire ancora una 
volta la nostra volontà di arrivare nella 
chiarezza alla legge sull'equo canone. E in- 
tendiaino arrivare ad una legge che effet- 
tivamente non pregiudichi nulla, ad una 
legge che finalmente possa, se non risolve- 
re il problema della casa nel nostro paese, 
- perché per risolvere questo :problenia sa- 
rebbero necessari tanti altri provvedimen- 
ti - almeno offrire una garanzia di stabi- 
lità e portar via tutte le turbative e le 
tensioni che ho sentito denunciare. Ci au- 
guriamo che queste stesse tensioni vengano 
risolte dalla nuova legge. 

Per questi motivi noi ribadiamo -]'invi- 
to ai colleghi della democrazia cristiana ad 
esaminare ancora una volta e fino In fon- 
do quali possano essere le conseguenze del 
loro atteggiamento. Si tratta di una scelta 
- secondo noi - della quale dovranno poi 
dar conto a tutti i soggetti sociali (Ap- 
plausi all'eslremu- sinistra). 

PRESIDENTE. I3 islcrtitto a ipar!larle ll'ono- 
t.evo]s Reggiani. Ne  ha  facoltS. 

REGGIANI. Slignolr Presi'deqke, onorevoli 
c,crldreghi, olnorevole riappreslentlante del1 Go- 
verno, Ti s'onlo delle constahzioni chle, ad- 
la loro ovviletà, cIr,edo &e non constentano 
dii Iregistylare ,indini (di tconvefrgepze ,anomal,e, 
allorquando, ad esempio, io ,dico che ha 
detto bme  .l'~onor~evol~e G;uarr,a qulanldo, in 
sostanza, hma Ncolnsbatato che lia s.ituazioae 
nellia quxlle olggi si trova ,il mlerioato edili- 
zio iè unla sli6uauionle ,paradossal,a, che è con- 
seguenza di una serie di errori, anzi di una 
costiainte ,iNnerzila ,e ldli u n  cosbantie mto8rpo,re 
mentlaIe che, da gran parte del mondo poli- 
tico e inoa, solno ,stati riservati al iprobrlelma 
deil,l,a ,oatja liin ItlaLia. 

Sii. è icrelduto ldii poter risolvere il pro- 
blema lderlila 'casa mediante .la l#eg.isl,azione 
sul ,blocco Idei fitti. Ricordo di lessese stato 
~d'aocor~do con ,coilto.ro &e (proponeviano il re- 
@me Idlelll'equo canone gik nel 1963, ,quando 
per la prima volmta si costibui ,lla 'Commis- 

sion,e per 'gli affitti. AElor~a, o poco dopo, 
mi  !pai-,e ch'e ,fosse ,anche emersa ,l'iitdsa !dCel.Ee 
(( zone dti 'accelerata urbanizzauiione 1). Q,ue- 
sti due d.ati, assutntii in temipo co:nve- 
niente, avrebb'ero poiuto mevi tarci .le wn,dfi- 
zionli dmmmati'che aellle quali ci +roviamo 
.in questo Smom'ento, ,e cioè n@l niomento in 
cui ci cawingiamo lald Iapprovlare la tconvelr- 
sione in legge del decreto-legge 23 dicem- 
brie 1976, n. 849. 

Nessuno vuo,le muovere odpa ad un Go- 
vemo - che si lmuovle 'entro lilmi,ti chse .ad 
o~nuino dli noi solno noti - per averle rite- 
nuto ,cili cdover intervenlir,é [in forva 'deltl'ar- 
ticollo 77 tdellaa ICostriCuzlione ella #data 1dIe:l 23 
idi"rdwe, sette igiorni 'plnima &e sua~desse 
la precedlente pr,oroga. TuitCavlila; mi per- 
metto Idi osservacr3e che eua ,faciEe csiuipporrle 
ohe !s,aremmo Barrmiv,ati a qulesto. E quinidi 
mli Ipermstto (anche 'di Pitelnere che pobesee 
esselpe eseguito uno stu.dio maggitocmente 
articolat,o rela,tivo sa misure dia .inseilire ae'l 
contesto idieil Ideicire to-legge. 

Dico ,quesito Iper'ché, a mio 'sommesso iav- 
vifso, ci tro,vilamo ,di Prointe in questo mo- 
nielnto ,ed uln problema - 'eld è i1 prolblema 
pvinuipalte - che è sta'to sollevato Idai uAl,e. 
ghi ,dei1 gr'uppo Icamunrista. ,Mi riPenisco a l  
probl emla del la ldstermd nazii onle ,dNelllte fasce. 
Non esiste a,licun Idubbii,o cilr,ca #la sussisten- 
zia ,di talle prob1,e'mia. Ma edmeve 'essere atten- 
tamente vdutato il1 limite po~s to alla rllegia1.a- 
zione ,per idecreto-!legge Idcull'artlicoilo 77 ,deilla 
Cosbitiunione. J a  sosltanva, ~Ie~gif~e~raindo 'per 
deoreto-,legge, non si $può che far fr,onte a 
cas'i grevi d i  alecess$,tà e dii ungeinaa, .i quali, 
propoiso per ,queste loro uar.atteaistiche dii 
str,aor,dilneristà non s0a.o al,tri~m,enti ,riso,lvi- 
bili. Se  qiuesto 4a,suspetto del Iproblema fosse 
st,ato ,benuto in consi1de:razione nella stesura 
ded tmesto ,del de8oret'o-lle@ge sii "wbble po- 
tuto fiitentralre, s1i.a (pure con 'un certo afor- 
zo, aell'à~mbito 1ddd'a~tkolo 77 deldia 'Costli- 
tuzione. Non c'e ombra !di 'dubbio che iia 
questo momento, ifnvecle, 1l.a Ciamelra si tror 
va 'di f,roInte 1all.a !difficoltà (di 'dover regi- 
s h r e  .l'#esigenza (di 'modilkare ,una ,perte 
'de Idla 4regdlamien t az ione (,quel lla relaCi va 311 e 
fisslce) che lnon ,è stata linsqenita nd provve- 
,dimen to. Tale ppoblebm{a, a (mio ,avviso, ni- 
veste 'usa grossca iiimipoi*,tanza 'dal imoniento 

. ch,e, comle tal sol18iito, aostitluiisce un prece- 
dente. No,n è i'nfatti passato imolto Cempo 
$al8a seduta in cui i81 Presildente Id$el:l,a Ca- 
mera eveva rich'iacmato ,l'attenzione ~d'el!l'As- 
sem bile'a siul 1 ' anomiah lp roll i f elraziione ,del la - 
deortetazione Id'tulrgenzla, in ordine ,adiI,a qudoe 
meglli aveva iinvitato tutte le (parti lpolitiche 
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a reiterare presso il Governo l'osservanza 
puntude ,del,l 'ar ticcdlo 77 \della C o6 t itruzione . 
In questo =so, se affronti,amo questa mo- 
difi cla, ,evilden temen te [disat tendi amo 1' àmb iko 
di applicazione della conversione in legge 
dei decreti-legge. 

TOZZETTI. I3 esattamente ,l'opposto. 

REGGIANI. Poi me lo spiegherà: per 
ora, onorevole Tozzetti, mi c0nsent.a di pro- 
seguire. Ascolterò con molto interesse la 
motivazione della sua opinione così opposta 
,a;l.l,a 'mia. . 

Stando così le cose sorge spontanea una 
domanda: v,allie l'a pena !di; intfirangerce un 
pri nmoiipii o coet&t,u aima1,e [per r.agyiungene uno 
scopo partrico'liar,e, ancche se limportante ? E 
tale scolpo & ,esso sbesiso veramente n,ecessa- 
rio e lurgevnte? Quanto :dlila prima domanda 
debbo dir'e ch'e, prur ,rendendomi conto he:lla 
sua i,mpostanza mlateriail,e, 'non sono w n -  
vintfo 'che ne vaE,ga lla pena, Iperlché alla si- 
huazione (d,i emergenza è ldiffidm~ente per- 
oepibile oon li1 sollo na@onam.ento e senza 
Ias'oiarsi prentd'ere ,dal1 ',mo2rionle. 

L'lunico Idiri,tt,o rtitmtasto a i  proipri,e.tari di 
abitazioni è quello della ,diNsdetta 'del con- 
tratto )di ilooaaione. Io non iiatendo 'diIten- 
dere nessuno, perché sono indifferente alla' 
situazione, anchle se Iwitengo in .un ceirto 
senso colpevole chi, di fronte ad un ele- 
mento ,di obitettiva giasbizlia, n m  prende 
posiuione. Debbo idnee però che lplarl.are di 
didet te  - ,e cmdo sii dnatti per lo più di 
lettere raccommdate - non si,gn,ifioa par- 
llare -di sfratki. L a  di,sdietta, 'hfatti, 'non è 
una ,sentema ldli- sfratto e .proibiire al plro- 
prietanio dli 'gettare ,aj vento li1 denaro Ipei 
l'.ahrsncatura di una Lettera o <di una trae- 
camianldat a . aigni fim perseguirlo, castigar lo. 
Anche se dlla r,mcomaInldaba. facesse seguito 
un *atto 'di oitazlionle iper 'un tprocedimento 
&i convalida ,di sfirabto 6 matematicamente 
ce,rto, begislavione vigente *alla mano, &e 
.lo sfratto non potrcebbe ,avvenire in .un 
t,empo :minore 8dell.a sommia tra i 1d'u.e anni 
e il peridrdo lneoesmriio -per le. Iprocedure. 

In  u n a  situazione di questo genere noi 
ci. dobbiamo .fai" carico, a mio avviso, di 
esigenz,e d i  questo tipo, a meno che non 
si voglisa far credere a qualcuno che s t a .  
all'esberno del Parlamento che all'interno 
del Parlamento qualcuno più d'egli altri si 
è preso cura di certi inter-essi; ma questi 
sono fenomeni di propaganda, e non posso- 
110 essere considerati obiettivamente. 

Detto qulesto, non C'è che da osservare 
che vi è una esigenza di carattere fonda- 
mentale, quella cioè d,i da r  corso ,al più 
presto alla lmegge sull'equo canone. Se non 
si adotta il sistema in forza d,el qual,e alla 
casa d i  abit,azione deve provvedere lo Stato 
(si,stema che poli va verificato nellla realtà, 
perché non è suffiscienie varare una legge 
che affermi determinate cose; occorre poi 
vedere se questa legge si t radwe !in fatti 
concreti) e si ritiene, invece, che nel no- 
stro sistema una parte del fabbisogno edi- 
lizio destin'ato a fini abibativi dvebba essere 
fornito dlalla iniziativa privata, allora dob- 
bi,amo mettere l'iniziativa privata in condi- 
zione di sodisfare alla part.e che le com- 
pete di questo fabbisogno. Per affrontare 
una situazione di questo genere, è chiaro 
che non possiamo provvedere con decreti- 
legge di blooco dmei fitti, poi più o meno 
niod,ifioa,ti nel corso del loro iter par1,amen- 
t.are, ma dobbi'amo ricorrere allo strumento 
dell'equo canon,e; non sarà il toooasana, 
non riusoirà ad invoghare tutti a gettarsi 
a capofitto a costruire case di abibazione, 
ma tenderà comunque a regolarizzare, un 
po' più di quanto non sia attualmente, il 
merca t.0 ed i 1 i aio. 

Spinti da unta situazione di obi,etbiva dif- 
ficoltà, sempre più stringente, anche senza 
accorgercene, con provvedimenti di caratte- 
re restritbivo, di blocco e settoriali, in pra- 
t,ica serviamo strati di interessi particolari, 
ma non serviamo l'interesse generale. In  
una situazione di questo tipo noi dobbicamo 
pensare anch*e ad affrontare le esigenze del- 
le abitazioni nuove e, quindi, il problema 
d'eli modi con -i quali si può acquifsire un 
quantitativo maggiore di abitazioni; se non . 
facoiamo questo, avremo tutelato, sì, gli 
inquilini protetti dal bloaco, ma avremo 
creato tutta una serie di esclusi - e non 
saranno i ricohi - che hanno bisogno di  
una nuova abitazione. M.i riferkco ai gio- 
vani lavoratori, ai padri di famiglie nu- 
meros'e? che hanno bisogno di trovare mag- 
qiore spazio altrove; più ,ina.spriiamo il bloc- 
co dei fitti, più la situazionle di questi di- 
seredati diventerà drammatica. 

Sono queste le ragioni per le quali, ren- 
dendomi conto dei motivi che hanno spinto 
a proporre \emendamenti, a formulare ossèr- 
\,azioni nei confronti di questo decreto- 
legge, credo che nel' quadro generale del- 
l'obiettivo che le forzre politiche si sono 
propost,e, cioè quello dell'approv.azione del- 
la legge sull'equo canone, non vi sia alcuna 
necessiti di inserire un elemento di turba- 
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tiva legislativa per ovvicare ad una situazio- 
ne di fatto, che non, riveste alcuna caratte- 
ristica di !emergenza. J3 certo, certissimo, 
infaatti, che anche così com'è formu1,ata la 
norma del decr,eto-legge essa sarà in grado 
di impedire che vi siano sfratti per zone 
di contratti non protette, nelle quali si pos- 
sa essere lesposti alle inizi,ative d*ei proprie- 
tari di case. 

PRESIDENTE. I3 liscpi.tto ,a parlare l'ono- 
revole Tozzetti. Ne hma facolltà. 

TOZ Z ETTI . Siignor Fresiidmte , ,ononevlolli 
oolleghli, ho f'atto una intelrruziolnle !mentre 
parbavia l'onorevo1,e Reggi'ani, ipoiché e& 
av'eva fatto un  dchi'amo ad  .una ldichsi,ar,a- 
zi'onle ~ d ~ d  Presi,dlente #della C'ammena mlla  
inopportunità d a  parte ]del Governo ldi wn-  
tinu,are a d  eiman,are decretri-l,egge. Seoondo id 
mio piarere - aniche se .la mia esperienza 
padamentarle è limliltatissimia - lè 'gravissimo 
chle il Gove,rno colnti~nu~i .ad ceim.a"me dewe,ti- 
l,egge, 'ma è ainoora lpiù grave ila Itiesi, soste- 
nutra ~d.al~l'"mrevol~e Rmeggiilami, s w " o  1.a. 
quale 8il PIarbamtent,o sdlovrebbe limitarsi a 
.convlertire in lmegge i. dleweti così come bl 
Govsr8no 1.i ha emlaniatri. 

Sia,mao tutti Id',aacolpdo ohle questa [debba 
essene l'ult,ima ipr,o,roga a,l - blooco ldsei lfii.tti, 
poiché se vi fossero dubbi sull'approvazio- 
ne ,entpo iigl 31 mzrno dmell ,dli,sie,gno (di lregge 
pe.r ,I a ,niuov.a ,regobammtaaionIe belIe ,lo>aa- 
zioni, allora sarebbe importante sciogliere 
qu,esti . dub'bi immediatamente, prevedendo 
fin Id'ara un periodo Idi Cempo ,strettamiente 
tleonico per consenCilre >al ,Pa,rlam"to ,di dfe- 
d4aarie tutta l'attenzione neceslsaria 'alla ~arp- 
provanuilonle ldii luna bgge ,dii loosi ig.lralnld8e ni- 
levanna ,so;oiide. 

D'alltra piair.De, ;il riatapdo 'con cu,i il Go- 
verino ha (presentato .i4 ,dlisegno idii Legge sd- 
l')equo canone mè già ,di per sé iassai gnave. 
Ric801r,do che il Presi'den,t,e del Consiglgilio sii 
impegnj (,era la pr+ma v,olta do iascol- 
t,avo (in quest',aula) a presentare ti1 1di.sIegno 
d i  ]legge 'entro il 30 olttobre: 'poi $10 ha p e -  
se,ntato 'dopo pareioohio tempo; con grave 
ritarldo. Oggi è li1 9 ,di flebbr,ai,o e pepsonal- 
mierite h,o qushhe diwbbbo clhe vi. siano tem- 
pi sufficienti per poter fare, su un provvedi- 
nisnlto idii 82 zartiaoll:i, quel Ilavoro onesto, 
serio :e alttento ohe . deve er'e f,atto (e su 
questo non credo ci possa essere disaccordo) 
per un.a 'llegge tdi ques:ta na,Dura $e che, dopo 
trent',a.nni 'di fp1r.orog.a dlel b,lmao e di  spe- 
culani one led*iliziia, linbend'e Ir,egolamleata,re un  
rrwrca to colmpl,et?meate distorto e nel qu;al,e 

le difierenzi.azitoni !non rigular,d:ano soltaonente 
Ire varie fasce I& b l m o ,  ma sono Imoltto piiù 
capi11,ari *ed' es.tese. M,olte volte vi sono in- 
fatti diffmenze *di trattam,ento tra inquilimnii 
chle abitano nello stesso ed,ificio, pagan,do 
canoni diversi, anche se il proprietario è lo 
stesso. Quin8d8i, siamo ldi f,ronte ,ad un bemla 
aesai complicato che ,rilahiled,e la- massima at- 
,t ennuione . 

. Questa 4 .una rispostia che ci ldev8e d.a-re 
,il G,overno, sperlohé ,se i l  31 .marzo .è la d'aita 
vali,dia, per n,ai li1 ld,islcorso vfa benle. In o@ 
oaso, il Gov,ermo (ha la rwpomabi4irtà d i  aver 
presen'taito il1 'disegno 'di llegge con mollb ni- 
tardo, #e aiò credo #debba essere sdennelmen- 
te so ttollinieato. 

TODROS. I1 (disegno #di ICegge 6 slhato 
stampato -i l  2 febbr'ak ! . .  

DELL'AND,R,O, Sottosegretario di Stato 
per In grazia e la giustizia. lC,osa c'entma 
questo #co,n la ldalta Id,el 31 m'arzo ? 111 'niltar- 
d'o in,el#l.a ipresentazi.olne non h'a ilmpedi,to ohe 
si con t inuiasse 1 a d,iscussiume. 

TOZZETTI. Ritengo che i l  P,anlatm'eato 
abbi'a .i4 dovlere mdii enltrare nel merito Idmelle 
proposte lche i l .  Go,verno ,ava,nza iattravemo i 
decr,ehi-legge. IOaolr~evolbe R,eggi#ani, sol pro- ' 
bl,am8a d,egli affitti non vi .i! ld4eoreto 'di pro- 
roga preselnttaio ,d'al Goywno &e aoa  sia 
s,taito modifimto dal Par1,amento ! Se ellla, 
onorievole Regigilanb, nlebla sula esperilenua 
qu'asi vent'ennalie mi porta un esamplio oon- 
trario, .le .posso #d.are in 'parte nagionle. Tutti 
i decreti in -materia sono stati modificati 
e i l  più d(el,l,e volte (ampliati. 

La Came.ra è e8nitrlata (nel merito ldeli Ide- 
cule~ti-slmegge di proroga, 'atd,ot t and.0 provwdi- 
menti che s m o  ,ardati a favore ldlegili iaquii- 
lini, .m,a spesso ancahe a favore pro- 
prieltani. Non sono state fatte -proposte solo 
per aumentare i:l potere contrattu!ale Idell'iiii- 
quil ino,  per diflenderlo meglio, per mante- 
nere in vigor,e la l'egge 8d.i blsaco; m2a si è 
provveduto anche ad aumentare i fitti, 
i qusali, da quando 86 in ,atto il bll~ooco, han- 
n.o subito 'aumenti 5 o 6 volte (,rlicorldo gli 
u(ltim1i 'del 1973 le 'd'e1 1975); ,per m i  sarebbe 
la prim.a volta ohle li1 Parbamento ,ap,pprcwa 
un dj,segno. di  ,l,egg.e $di convenslione su que- 
sta materia senza a b m a  Imo,di.fica. 

In consiicd8erazione d,el fatto Ichme si'amo 
alle poirte ,dmell',equo canon,e, con l',a,ugrurio 
che l'a 'data d'e1 31 mlarzo sia befiaitriv~a, 
avremmo indubbiamente potuto accedere 
ttlla rich,i,est,a di mantenere il testo proposto 

http://piair.De
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dal Govlerno, se le ,att;u;a.li 1,eggi di blooco 
dei fi,tt.i ci  dessero ,l(a g&ranzia ,di srrivare 
all’equo Icanonle ,in pna simbuazione che non 
si agpava, cd,i )non giungere a miamcfiiare le 
flam@lrie (ohle i.1 Ptarla.mento h,a iinv8we vo- 
luto ,proteggere 1oan .provvedlimenti vinwlii- 
stici). Javeoe, ‘dcrpo $la sentrenz,a Idebl1a Cade 
costikuzijonale, ‘se ~basci~amo il tetto d i  ,red- 
dito al livello dei quattro milioni, noi sbloc- 
chiam,o gli ,affitti ‘per la 8stmgrmde lm.aggio- 
ranaa cd~d~le fja,miglie, ohme ‘il Ptarliameato ha 
vollulto iproteggepe nel corso ‘di questi ,anni. 

I3 questo il motivo per il quale noi ab- 
biamo ritenuto di chiedere una convergen- 
za di tutti i gruppi, almeno di quelli che 
rappresentano la parte popolare del paese, 
su questa necessità. D’altra parte ella sa, 
onorevole Reggiani, che vi è stata un’altra 
sentenza della Corte costituzionale nel 1972 
che dichiarava incostituzionali certi articoli 
della legge del 1969, proprio quella legge 
in base alla quale per avere diritto al bloc- 
co era iiecessario non superare i due mi- 
lioni di reddito al 31 dicembre 1969, In 
quella occasione il Parlamento ha affronta- 
to il problema ed ha portato il reddito a 
4 milioni (nel1 1972). 

REGGIANI. Ma anche il  testo originario 
del decreto-legge conteneva questa norma. 

TOZZETTI. Questo non ha importanza. 
Se non fosse stata contenuta nel decreto- 
legge, il Parlamento avrebbe avuto il do- 
vere di inserirla. 

TODROS. Non c’era nel decreto-legge. 

TOZZETTI. Non credo che ci fosse, co- 
munque occorreva- inserirla. 

Credo poi che nelle due sentenze della 
Corte costituzionale sia implicita la indica- 
zione al Parlamento di adeguare la legge 
alla sentenza della Corte stessa. Infatti, a 
quanto ne so, dopo una sentenza della Cor- 
te costituzionale deve sempre seguire un 
atto legislativo che tenga conto di quella 
sentenza. I1 Parlamento allora superò le 
osservazioni della Corte costituzionale por- 
tando il  reddito da due a quattro milioni. 
Non si comprende oggi questo irrigidimen- 
to da parte della democrazia cristiana nel 
non voler accogliere una logica che non 
contraddice lo .spirito del -provvedimento, 
chiedendo solo l’adeguamento del reddito 
per usufruire del blocco. Se voi mantenete 
in piedi il blocco, dovete logicamente e ne- 

cessariamente, data l’inflazione e la sva- 
lutazione della moneta, adeguare il limite 
di  reddito. Mi pare che questo sia ovvio. 
Ora, come è possibile considerare ancora 
valido il  reddito previsto’ nel 1972 quando 

. da quella data ad oggi, per .cinque anni: 
vi è stato il processo inflattivo nel nostro 
paese che tutti conosciamo? Questa è una 
cosa che non ha senso ! Se avete mant.e- 
nuto in piedi il blocco, non è stato per 
nostra iniziativa. Infatti, il gruppo parla- 
mentare comunista ha proposto, fin dal 
1963, di superare il blocco per andare ad 
una regolamentazione organica della mate- 
ria. I3 stato per non scegliere tra le di- 
verse soluzioni proposte da una parte del- 
la Confedilizia, che voleva lo sblocco, e 
dall’altra delle forze popolari e democrati- 
che che volevano una regolanientszione or- 
ganica che i nostri governanti hanno con- 
tinuato con le proroghe. 
’ Ma, se si sceglie una strada, bisogna 
almeno essere coerenti. Mi sembra, allora, 
che non vi sia coerenza (per lo meno fino 
a questo momento: speriamo che le cose 
cambino) quando non si accetta l’emenda- 
mento proposto dal gruppo comunista che, 
oltretutto, non avanza una proposta rigida 
circa il (( tetto 1) del reddito, ma B dispo- 
nibile ad un dialogo. Vi sono dei dati: .si 
calcoli la svalutazione dal 1965 ad oggi e 
su questa base si stabilisca un (( tetto n. Ma 
questo non si può negare: altrimenti, si va 
contro una logica che è Ja stessa di coIoro 
che hanno mantenuto il bIocco anche se, 
sotto sotl,o, qualche ,volta la volontà di 
sbloccare vi è stata. Nel 1967, infatti, ven- 
ne approvata una legge per la liberalizza- 
zione totale delle locazioni; poi venne ri- 
pristinato il blocco, visti gli effetti che si 
erano avuti nel paese. Oggi, se non si alza 
il (C tetto 1) del reddito (e non si può so- 
-stenere che non si alza perché ormai, come 
dice l’onorevole Giglia, si è alle soglie del- 
l’equo canone), gran parte delle famiglie 
che usufruiscono in qualche modo della 
protezione delle leggi vincolistiche saranno 
soggette allo sblocco, saranno soggette ai 
ricatti, all’azione giudiziaria delle grandi 
società immobiliari e degli enti pubblici. 

Onorevole sottosegretario, questa matti- 
na in Commissione ho letto una lettera 
dell’INPS. Non voglio rileggerla; però ho 
qui, oltre a quella lettera, con la quale 
si invita l’inquilino che ha un reddito pre- 
sumibilmente superiore ai quattro milioni 
a pagare il fitto libero dal 1” gennaio 1977, 
una lettera del consiglio di amministrazio- 
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ne ai dirigenti del settore abitazioni. I3 
noto che I’INPS possiede decina di mi- 
gliaia di appartamenti ed ora impartisce 
disposizioni perché venga applicata la sen- 
tenza della Corte costituzionale. Medesimo 
comportamento tengono tutti gli enti pre- 
videnziali e assicurativi, dall’INA all’ENA- 
SARCO all‘INPDA1. agli istituti di previ- 
denza del Ministero del tesoro, per non 
parlare delle società immobiliari. Onore- 
vole Reggiani, ho con me tutti i docu- 
menti; tra l’alt,ro, alcune decisioni di quat- 
tro giudici dell’ufficio alloggi della pretu- 
ra  di Roma, che hanno imposto il rik- 
soio di un appartamento perché i quattro 
inquilini avevano un reddito, per il 1976, 
di 5 milioni. 

I’ODROS. Nel 1976, non nel 1972 ! \ 

TOZZETTI. B chiaro: nel 1976, aveva- 
no un reddito di 5 milioni. Per questo 
motivo è stat.0 ordmato . i l  rilascio, e vi 
sono poi delle sentenze, gili pronunciate. 
1< non è vero che nel momento in cui 
avremo la legge sull’equo canone coloro 
che hanno ricevuto la disdetta del con- 
tratto saranno difesi e potranno restare 
nella loro casa. Tutti coloro che hanno 
ricevuto la lettera di disdetta del contratto 
e per i quali è intiziala la procedura di 
sfratto, quando avremo l’equo canone e 
andranno in causa, se si sarà constatato 
che il loro reddito è superiore a 4 mi- 
lioni, avranno lo sfratto. Questa è la ‘ve- 
rità. Non diciamo queste cose tanto per 
impressionare qualcuno; le diciamo perché 
rispondono a verità. Basta visitare gli uf- 
fici delle preture per rendersi conto di 
quante siano le procedure di sfratto. A 
Roma sono 20 mila, a Milano 18 mila, 
a Bari 15 mila. Molte di queste sentenze 
sono esecutive; non vi si provvede, perché 
C’è la sospensione, ma con la legge sul- 
l’equo canone il problema della sospen- 
sione - che è un fatto straordinario - o 
verrà superato ripristinando il contratto 
(cosa che non, è mai avvenuta nella legi- 
slazione del nostro paese) o causerà lo 
sfratto di queste famiglie. 

Allora, perché si sostiene che lascian- 
do le cose come stanno non si pregiudica 
niente e che tutto può andare avanti tran- 
quillamente, in questi due mesi, dal mo- 
mento che poi avremo l’equo canone? De- 
cine di migliaia di inquilini già oggi, e 
altre decine di migliaia ,nelle prossime set- 
timtane, saranno mess.i in condizione di 

non poter usufruire dei vantaggi della 
nuova .legge sulla regolamentazione degli 
a.ffitt.i, perché saranno estromtessi dalla lo- 
ro abitazione e, quindi, non potranno go- 
dere dei tre anni prorogabili di altri tre 
che i l  disegno di legge sull’equo canone 
prevede per il loro contratto, ma dovran- 
no sottoscrivere un contratt,o nuovo e pa- 
gare fin dall’inizio l’equo canone. Molti, 
però, dovranno pagare fin da oggi il fitto 
di mercato. Lei continua a scuotere la te- 
sta, onorevole Reggiani, ma io le dico che 
questa è la verità. 

B, questa, una realtà che interessa de- 
cine di migliaia di famiglie, e sulla qua- 
le io invito i colleghi e lo stesso Governo 
a meditare seriamente, propnio nel mo- 

- mento in cui stiamo per superare una si- 
t,uazione drammatica nel paese. Proprio 
quando ci stiamo avviando verso i l  supe- 
ranienlo di questa situazione drammatica, 
che non sar& facile, perché non sarà fa- 
cile mettersi d’accordo su tutto quello che 
dovrà prevedere la legge sull’equo cano- 
ne, questo avvio delle cose non è il più 
lusinghiero per creare le condivioni e lo 
stato d’animo adatti a trovare un equo 
punto di incontro. 

L’avvio non oi convinmce. Pertanto, se 
vogliamo arrivare in modo distensivo ad 
esaminare questo disegno di legge sull’equo 
cianone (di S2 articoli), sariebbe opportuno 
ritlett,ere subito sulla neoessi tà di accoghere 
il nostro emendsamento, in questo modo 
d,ando una certa tranquillità e avviandoci 
tutti con uno spirito sereno a fare il possi- 
bile, e nel modo migliore, per regolare 
qutesta materia che interessa milioni e mi- 
lioni di inquilini e di piocoli proprietari 
d’e1 nostro paese (Applausi all’estrema si- 
nistra). 

PRESIDENTE. .I3 iscritta ‘a parlare l’ono- 
revole Nadia Corradi. Ne ha ‘facoltà. 

CORRADT NADIA. Signor Ppesidente, 
onorevoli colleghi,’ onorevole. rappresentante 
d;el Govern0;come è già stato ribadito negli 
interventi dei collieghi che mi hanno prece- 
du to, è questa un’occas’ione per ‘sottalineare 
1 a gravità del prob1,etma dell’abiitazione nel 
nostro paese e particolarmente n,elle grandi 
città, per la manbanza di una politica or- 
ganica diella casa, per i rilardii che ci sono 
stati nel programmare gki intrerventi e an- 
ch-e per‘gli effeiti distorcenti che sono stati 
provocati dai provvedimenti sul blocco dei 
fibti. I riflessii di ques’ta mancanza ‘ di vO- 
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lontà politica che ha rinviato di  f,atto - 
o, più precisamente, impectito - ch'e si giun- 
gesse all'approvanion~e di una legge che 
facesse cessare il regime vincolistioo, hanno 
determiniate una grande esasper,azione tra 
le masse popolari e tra i cittadini del no- 
stro paesle. Esiasperazionle e tensione dovute 
.al Batto che il rapporto tra la domanda 
e l'offerta dli oase è fortemente squ,ilibrato, 
che, conseguentemente, i fitti h.anno rag- 
giunto 1,ivIelli altissimi e insosten,ibili; che, 
sempr,e nelle grandi città, fenomeni come 
ad esempio quello della coabitazionte stanno 
raggiungendo entità notevoli e che le con- 
dizioni .antigienlichte di molti stabili gravano 
pesantemente su molte famiglie. 

1 provvedimienti di proroga, anche in 
riferimento a questi d,ati, hanno in qualche 
modo appesantito la situazione e si sono 
rivelatii discriminatori non solbanto nei con- 
fronti degli inquilini, ma !anche nei con- 
fronti dei piocoli proprietari. Questi ele- 
menti hanno reso improrogabile una rego- 
lamentazione dei canon,i di looazione con 
un provvedimento - come è stato ricordato 
- che in questi giorni è all'esame del Se- 
nato; un provvedimento che, superando la 
logica deli blocchi, possa dace una risposta 
sodisfacente agli inquilini e ai piccoli pro- 
prietari, che hanno subito anch'essi, per 
effetto dlel blocco dei fitti, quellle condizioni 
profond,amente ingiuste e discriminianti che 
prima ho ricordato. 

Sotto il profilo delke tensioni che si sono 
create nelle grandi città, questo -blocco non 
ha certo t,utelato gli ,inquilini e allo stesso 
tempo ha crelato condizioni di rigidità nel 
mercato per quanto riguarda le locazioni; 
rigidità d'altra parte chle è stata anche pro- 
vocata - soprattutto direi - proprio dal 
permanere della crisi nel settore dell'edili- 
zia, con ripercussioni negabive nella situa- 
zione complessiva grave de,lla nostra eco- 
nomia. 

In considerazione degli effetti distorcenti 
provocati dai blocchi, regolati da una serie 
di  proroghe successive, intendiamo dare a 
questa ulteriore proroga una sottolineatura 
e un signaificato diverso, in un momento 
di transizione verso una definitiva regola- 
mentazione del regime dei canoni di lo- 
cazione. 

Per le stesse ragioni, in questa sede in- 
tendiamo solleoitare l'impegno delle forze 
politiche, invitando anche il Governo a 
dare, in questo oaso particolare, precise 
.informazioni per quanto riguarda i dati e 

- 

i risultati che dovrebbero 'essere in qualche 
modo di sua conoscenzla: dabi ('che nlatu- 
ralmente dovrebbero Iesslelre comunicati al 
Parlamento) rdativi all5ndagine che il Go- 
verno stesso sta portando avanti per verifi- 
care la validità degli effetti che i mecca- 
nismi proposti dalla legge dovrebbero com- 
portare. 

Falwilamo ,quiindi questa ,ì+chiesta, )ma,- 
per tornare a l  ,deoreto-lmsgge in esame, ,dob- 
biamo (dure ohe,' ,in ogni caso - come hlan.no 
ricordato lglli oratori d~ad~lla 'mia palrte po- 
:kitica - volglitamo che questo provvediiimento 
contempli un'testensione IdeNa fascila !di red- 
dito, a,i fini d'ellla proroga ddl .blocoo dei 
fitti (atbu,a;lmente Ipre'vista ,in 4 milioni ,di 
lire) portandola al tetto degli 8 milioni: 
questo per tener conto d,el processo inflat- 
tivo e Inelllo spi:rito !delle sent,enze 1del.l.a Cor- 
'te costituzionalse (del 1972 e !d'e1 1976. In  
sostama, (desidero $r.i,baldire quelilo chte ha 
già ampiamente illustrato il collega Toz- 
zetki. 

Oocorre inol,tr,e tener aonto .dehl'esigenza 
di esitmendere la pmsihiliità (dai usufmiire ~d~elba 
proroga antoh,e a #coloro che barino .sbipallato 
il ,contratto iin ldatia !suooess.iva a l  1976. 'Que- 
sto Iper?ché i ,dati ,diram,matici ohe ha !nicor- 
dato - ,ed è in !grado d i  Idimostmru1.i - il 
colliega Tozzetti, con rubferimento alle gran- 
d i  oittà com,e ~cpelila in cui iio abi,t;o, mno 
tali adla ' pr,eoocupare fortemente i aitt!adini 
ed li lavoratoiri. Si tratba ,di malememti gravi, 
p&hé anche se ,Ee sentenve cui 'ci sii trife- 
iiislce aoi i  hlan.no trovato eswuzime, B però 
vero che Imitsure <di lqu&o .gen,ere Idiimostra- 
)no qutan,to meno l',esis%enaa Idti uln'azione 
,int.imiNd.a,tori;a la (cui oocoirre lpolrr,e iripalro. 

Oooorre qulind,i Ipaadisporre unla norma- 
triva transistoria, una .legge.ponte, in attesa 
dell'entrata iin vigore Idfe1,l.a nuova regollla- 
menbanione 6ei canoni <di ilmanime. Con- 
t em,poaanleam,em t e in tendi amo tr ixbaldire, .in 
linea con quanto 'abbiamo sempre sostenu- 
to, che questo -Iprovvledimiento ,non può non 
trovare coblegam,en to ocm qualilo sigulardan- 
te i l  regim,e dei esuoili, che è s+ato (già Ide- 
fini,tivlamente approvato dal Ptarlcamlmto .e 
con quelli conce,anenti 1 '&il inia trwi)dtenzi.ale. 

Una prima tappa nella reslizvazion,e de- 
gli impegni aiguardanbi questo settore B sta- 
ta d.unque #raggiunta con l'a!ppyovazione ,del- 
llia ,normativa conceraente li1 regime bei 
suali. I provvsdiimentii su11 lpilano id,ecennalle 
per l'eddinia resildmziale e sru1l.a disciplina 
dtei fitti ,sono stabi pr,esentati ,dal Govermo 
al Parlamento. InDendliamo percliò iiibadire 
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ch,e m r r e  illa volcmtà d i  realizzare unla 
contestiualità Inispetto a i  Qrovved.imenZli che 
sono dati indicatii, per quanto rigu,aPda -i 
contenubi ed per quanto conoerne i 
tempi (Applausi all'estrema sinistra). 

. PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti la Ipa.rlare, diohiiwo chiusa !la tdiiscussio- 
ne sui1il.e linlee generali. 

1.1 seguito Id,el dibattit.0 è rinviato al- 
tra sedut.a. 

Ar.nunzio della ccnPacazion% 
del Parlamento in seduta comune. 

PRESIDENTE. Ricordo alla Camera che 
il Parlamento in seduta comune è convo- 
cato per domani giovedì 10 febbraio, alle 
ore 9,30, con il  seguente ordine del giorno: 
Votazione' per la integrazione dell'elenco 
previsto dall'articolo 1. della I legge costitu- 
zionale 22 novembre 1967, n. 2, per i giu- 
dizi di accusa innanzi alla Corte costitu- 
zionale. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

. IANNIELLO: (C Assunzione straordinaria di 
aiuto ricevitori del lotto da parte del Mini: 
stero delle finanze )) (1125); 

COLONNA ed altri: C( Modifica dell'artico- 
lo 142 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, in materia di soggiorno degli stra- 
nieri in Italia )) (1126). 

Saranno stampate e distribuite. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
stati approvati i seguenti progetti di legge: 

dalla IV Commissione (Giustizia): 

S'enahorie GUARINO: (( Aldegulameato mone- 
tario del Ililmite ldri res,ppc"iabidit& degli idbar- 
gatori e i.mpmnd.i t.oiri !assjimi Ilaiti )) (approvato 
dal Senato) (932); . 

dalla T7I Commissione (Finanze e te- 

Cc Disposinioni in materia di niscossione 
dlelle imposte sui reidditJi )) (994), con modifi- 
cazioni; 

soro): 

dalla VI11 Commissione (Istruzione): 

Nuove norme slullllia riapartrizione 'dai po- 
sti d i  ~assi:s6€?n~ti di mollo 'e su!lJa assegnazio- 
n,e fdeglii a~ssis,tenthi inqu8admti in sovi"nu- 
mero ai ,sensi ~dell'tartiioolo 3 del dmreto-kg- 
ge 1" ot%obae 1973, ,n. 580, convePDito 10011 
iiiodififaauioiii a&ia legge 30 nov,@nibe 1973, 
n .  766 )) (modificato dalla VI1 Commissione 
del Senalo) (582-B). 

Annunzio di interrogazioni 
e .  di una mozione. 

NICOSIA, Segretario, legge le interro- 
gazioni e la mozione pervenute alla Pre- 
si den za. 

Annunzio di una I risoluzione. 

NICOSIA, Segretario, legge la riso1uzio.- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Gio,vedì 10 febbraijo 1977, lalle 11,30: 

1. - Aslsegnanion'e di progetti ld4 ilegge 
d4e Commiissioni in !sede llegislativa. 

2. - Seguito della discussione del dise- 
gno di legge: 

C oavershie ia  illegge del Idteareto-*legge 
23 idiioem,bre 1976, in. 849, cmcernent'e Iprov- 
vedimenti urgenitii sulila prolroga Idei contratti 
(di llocavionie e di .suiblocazioae degli iimmo- 
billli ulrbani (980); 
L- Relntore: Ciiuffi,n;i. 



At t i  Parlamentari . - 5134 - Camera dei' Depulali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 9 FEBBRAIO 1977 
. .. 

l'Assemblea la saffragio universwlle diretto, 
firmato a B~iy~ixeIhi il1 20 setteimbre 1976, 
allegato alila Deoisionle cdal Consiglio d,elliEe 
comunità europee, 4edott.atia a Bpuxeliles in 
pari ldiatza (839); 
- Relatore: 'Moro Akdo. 

4. - Votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge: 

Ra ti fioa tefd eseou uion,e del11 ' Aocor?do tra 
la Repubibllica ,it,aiIiima e la Repubbbioa fe- 
fdelralle (di Germianiila 'per iba Iregnllamemllazione 
dei lproblfem4 iinerentri d1'la"mdo (de,l 26 feb- 
braio 1941, filr,ma:to sa Bonn il 27 igennaio 
1976 (441); 

Rati,fi'ca .ed esecuai~n~e delaa ico'nven- 
zi,one per *la >pr,evenzi,one e rappr.essione de,i 
,reati contro le persone linterinazrional,men te 
protettte, conilpresi 'gli .agenti dicpdomatic.i, 
adottata a New Y,orl< i l  44 idli,ceinbre 1973 
(557); 

nati fi1c:a ed esecuzio,ne del1 'aicco~do re- 
lativo ai lniuslpolrti ilnbmmaaionsli ldel,le lder- 
pate ~d~et,eriorabilri ed ai mezzi slpwi~aadi da 

usare #per talli ,t,raspolrti (ATP), loon alilegati, 
concluso ia Giinevrra li1 1' settembx-e 1970 
(651). 

La seduta termina alle 19,50. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 

interrogazione a rispost,a scritta Zoppet- 

interrogazione a risposta orale Milani 

dai presentatori: 

ti n. 4-01754 del 3 febbraio 1977; 

Eliseo 11, 3-00684 del 3 febbraio 1977. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI  RESOCONTl 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,  
INTERROGAZIONI E MOZIONE 

A N N U N Z I A  T E  

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  
__ 

(( La VI1 Commiss:i,one, 
rai,i.ohitamat;a La ne;cessi tà #di ldlefini.re il 

progr.afmm,a d,el&a riloeroa IsccienMioa mi!litalre; 
tenurta presente la $dispersione ldlei f,on- 

di stanziati a questo sospo daJ ,bi'Iancio d1e.I- 
110 Sta;to; 

solttolineaha 1'u:rglenza (di assicurar.e la 
diir,eui.on,e unita,nila del1,a ,attiviltà 'di Iriioeirioa 'e 
la verii fioa dlella attuazionee Idaei programlmi; 

con sli'dser,a ta 1 ' i,ni zi,a t iv,a 'di pr,ocede,r<e &I- 
l',u<n:i fiaazjlonle dei 'diversi wrviizi tecln1ic:i ld~ell~e 
forze airmate e <d,i vahtare  la fulnzioae me 
1'aittivi.tà dlel CAMEN, 

imcpeigna i l  G'overn,o 
1) 'a pr,esentare al Parlamento, ned ,quia- 

dro diel LihTo bianco della Idifes,a, 1.a sella- 
ziloiie ,d,el osmi tal0 teoniieo.sci'entrifico su.i pro- 
gcammi 'di ailcerlca; 

2) 'ad allegare al bil~encio md,ello Shab 
1.a ,relazi,one ~anaua4e :sull~o stato ,di ~atbulanime 
d'e,i pro'gr'am,mi ,di riiceroa oon 1'in~di:cazioae 
d,el,le somme orogztie ai idivler,si centai ,di Iri- 
cerca ,e ai s'eirvizi tecnici; 

3) a lporirie ,in 'uno ,stesso capi,tolo di, bi- 
1,an.cio .i f,onidi tstainzi.ati 'per lla ,r,i,cenoa scien- 
tifica ,e ,teionica provwdlen~do alla ass8egnlacio- 
lile ,in slede 'di riipartiziolne aell'lambilbo ,del18a 
difesa; 

4)  a . .rif,eri.re, nell'ambito ,del punto 
n. 1, quale è ha 1di.rett.iva di havoro pi~opo- 
sta !per il1 CAMEN, cenQro 'di ,apiplilcazioni 
iniIlit,ari ,e,nergi,a niulcleare, oon ,pa,rbicolare ri- 
guardo cai prohlsc": dell'a jd,i,fesa d a  oata- 
str,olfle inuclear,e ( cerca e svilaplpo nonohé 
consulmza 'e riceirc'a aipplilcata), d'e1 #possibile 
iinipiego civihe $d'e1 centro (protezions del- 
1 ',am bi (ealte, i mpii.ego ,del rea tt or-e Glal il'ei, 
eoc.), d,ed 'collegamenlto con gl,i lenti di r'i- 
cei=na. d,ell,o Sfato; 

5) a defi,ni,re ,i ori t'eri 'per ,dils,ciipl,inla!ne 
I'aut,o,nomia ,dtell.a ricerca n,ell'ambito dei pro- 
grwrimi ,assegn.ati a.1 CAMEN, ,ed i oontirollii 
a culi l'ente sarà s,ottoposto ,nell'ambito del- 
I 'ordinmleat,o ualitario dellia riioem (Mini- 
s'tero le stato maggiore ~d~ell~a (difesa); 

G) a ri,o,rdiin,aw 1'inqu.adnamento d,el 
peirsonale scientifico e tecnico nonché quel- 

lo amministrativo del CAMEN in base a 
cniteri di professionalità ce a piiù adeguati 
pammelri dai tr.atbamento economico. 
(7-00035) (( BANDIERA, D'ALESSIO, BEHNINI, 

ACCAME )). 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GUALANDI. - 81 Ministro delle poste 
e delle teleconi~nicilzi:oiii. - Per sapere se 
sia a conoscenza del fatto che il 27 otto- 
bre 1975 il Consiglio di amministrazione 
dell'azienda poste e telecomunicazioni ha 
deliberato a norma della legge 23 gennaio 
1974, n. 15, la castruzione tramite 1'ITAL- 
POST di un gruppo di edifici da adibir;e a 
sedi postali periferiche. 

Per conoscere: 
se fra questi vi sia anche l'ufficio 

postale di Sesto Imolese (frazione del co- 
mune di Imola) finanziato con un import.0 
di lire 221 milioni; 

se corrisponda al vero che tale uffi- 
cio sorgerà su 1.000 metri quadrati messi 
a. disposizione dal comune di Imola a sole 
lire 1.200 al metro quadrato pii1 oneri di 
urbanizzazione primaria; 

se corrisponda al vero che tale ufficio 
P compost.o da un edificio a un piano, con 
285 metri quadrati coperti, senza partico- 
lari s t ruthre  interne al di fuori di un 
harico antiproiettile. 

Tutto ci6 premesso, si chied'e di sapere: 
. se ritenga &e 1.a somma messa la ,di- 

sposizione dell'ITALPOST sia più che dop- 
pia del presunto cost.0 reale dell'opera in 
concessione; 

la ragione per cui non si fanno appal- 
ti pubblici mett,endo in concorrenza le 'i"- 
prese interessate a tali lavori; 

quali misure intenda adott,are il Mini- 
sbro t.enendo conto ch,e lo stesso problema 
s.i pone in Emilia per Conselice (Ravenna'l 
costo 226 milioni, San Mauro Pascoli (Ra- 
venna) 212 milioni, San Giuseppe di Co- 
macchio, 229 milioni e nel rest,o del paese 
per altre decine di sedi periferiche. tutte 
in concessione all'ITALPOST. 

Tutto ciò t,enendo conto della necessità 
di colpire ogni forma di spreco, di ridurre 
i costi della pubblica amministrazione e di 
,yarantire un rigoroso utilizzo del denaro 
pubblico. ( 5 - 0 0 3 ~ ~ 3 ) ~  
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AMARANTE,. FORTE E BIAMONTE. - 
Al Ministro deU'interno. - Per sapere se 
è 'a conoscenza tdseklia provocauime siperatia 
nlei confmnt,i dlal~l'assesso~re a11 comune ;d'i 
C8asbstsl San ,Giorgio, i n  iprovlhciia ldii 8;allerno, 
Sabatino Cenrato, ha cui auto, Iplamh~eiggi~a- 
ha (nei lpressi *del Muni'cipio, :nei giolmi 
scorrsi lè stalla dlata ,alle fiam'me mentine lo 
stesso a'ssessore w a  imlpegnlato in luna ~ i u -  
,nion*e presso l,a seidle lmuinii8aipa4e. 

#per eapere - in ,ondine ai ,fiatti acca- 
dlutii - , qualli indlagini ,sono state mmpiuke 
e qulali i visu1ta;ti evenitrutslment-e colnseguiti, 
'nonuhé .le 'misure ,adottate o ,che 'si iiatm- 
dono adqttraule $per ,im,peditre chce si  inipetano 
similli atti Iinlti.midatori nei oonfmnbi (di ;am- 
mini s t retrolui li mip egrra ti nell' esp1,ebamen to del1 
loro miandato. (5-00344) 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
Al Minislro delle poste e delle telecovz" 
cazion,i. - Per sapece !se è la oonoscmza d'e1 
faatto oh'e liln 'diversi oomu!ni ldslila provinlcria 
di &al,er,no, lsop;uattutto liieilla nmia {del Ci- 
Ilento, non sii 'è ,"ai ottenuta illa sicezione 
del secondo canahe telsevisivo e che ha rijce- 
aione ~d,elllo sitesso Ipvi'mo ,canalle  risulta di- 
fettosa e 'spesso Ipessilmia; 

per sspere, .altt;resì, se 4 ,informato dsel- 
(le ,solleaibazilonii (da telmlpo iavammtle dai11 e 
AinminEs~tr~az4 oni cctnl;undi le d'ai c i  ttatdicn i 
cielile zone iintwessate :per. -ottelnerte la soilu- 
zione idel (detto pirobltenia; 

per srapere - ciò 'premesso - quali 
'provvedimentii sono stcatri o si iint'endoiio 
amdlotrta.ne %per Illa normaI1.e oicezilone, ael&e sud- 
dette zone ed in  tutti li comuni tdeillia pro- 
vinlcila (di Selerno, siia $del primo che dlel 
secondo oanallme #televisivo, nonché per cono- 
sowe i tempi Idi effetbivla r,e,alizzazirone di 
talli lprovveldianentri . (5-00345) 

CIRASINO, STEFANELLI, MASJELLO, 

COLATA E DE GREGORIO. - Al Minislro 
ciella pubblica istruzione. - Per sapere, in 
relazione alla grave situazione esistente 
presso il provveditorato agli studi di Brin- 
disi, la cui gestione viene concordemente 
definit,a dalle forze politiche democratiche 
e dalle organizzazioni confederali della fe- 
derazione unitaria (( inaltendibile, confusio- 
naria, paralizzante e chiusa )) oltre che ir- 
rispettosa di  precise. disposizioni di legge e 
delle ordinanze minisberiali, e soprat,tutlo 
i n  riferimenlo alla grave e sconcertante vi- 

HARBAROSSA VO2.A MARIA IMMA- 

cenda della graduat.oria e delle nomine del 
personale non insegnante per la quale sono 
stati interessat,i sia il Ministero che la ma- 
gistralura, per evitare che circa 300 posti 
di lavio~o siano assegnati sulla base di 
graduatorie ampiamente errate, quali ini- 
xiative intende immediatamente assumere 
per rimuovere le cause oggettive e sogget- 
tive che det.erniinaiio simile stato di cose. 

(5-00346) 

BIAMONTE, FORTE E AMARANTE. - 
.41 Ministro dei trasporti. - Per sapere se 

informato daelle precise richieste rese al- 
1'unmiImi.tà dal consiglio comunalle di Nm- 
'ra Ilnf~ericwe (:Salerrro) i n  ordine aJt1'~annosa 
e grave questione dei passaggi a livello che 
hanno diviso e deturpato la città salerni- 
tana. 

Qulalii p rovvedi.me.nti i,nlt,en,da,  cm iu rgm- 
za, adott#ar,e :per: 

I - )  il ripristino definitivo dei passaggi 
il livello in v,ia Gelsi e in vi,a Lucarelli 
con la creazione di idonee attrezzature atte 
n rendere t,ransitahili gli stessi passaggi a 
livello n guapdia dei quali I% iridispensnbil~e 
preporre un custode; 

2) l'nllest;imenlo, latiera1,e all'asse via- 
rio di tali passaggi, dli conforlevoli sotto- 
passaggi pedonali niuiiibi di pista idonea al 
transito di mezzi a ruota portati a mano; 
i! radicale rifacimento degli attuali ingressi 
di via Gelsi ,e di via Lucarelli con criteri 
a.rchitettonici che abbilano rispetto della 
ci t.13.; 

3) la realizzazione, 1~revist.a dalla con- 
venzione a suo tempo stipuliata tpa il co- 
mune di Nocera Inferiore 'e lta direzione ge- 
nerale d'elle ferrovie, di una bretella tra i1 
cavalcaferrovi~a a sud di via Gessi e la 
zona dove sorge l'ospedale civile e il campo 
sportivo; - 

4 )  l'ammodernlamento e l'ampliamento, 
previsto dalla predetta convenzione, del ca- 
v.al~oaf~emovtia ldi vi'a A'stutii; 

5) lia realizzazione di lutto quanto A 
stato previsto e dalle part.i accettato nella 
convemione sopra ricordata e che il Co- 
mune e la cittadinanza nooerina ne esige il 
pieno incondizionato rispetto. (5-00347) 

ZOPPETTI, TEDESCHI E FERRAR1 
NIARTE. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e del tesoro. - POro omo- 
s e r e  - premesso : 

ch,e con decreto minisherialle (dr0l 12 01- 
Lolhre 1976 è stado istituito u n  coin$tato spe- 
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cialle con .!i1 comipito di predisporre, entro 
3 ,mesti, .uno schem:a tdi aorme. direttie a 
dimipliinwe, ai fini deililla siicvrezua e dfel- 
l'igi,enIe idlell ,lavoro, l'irnst~alliaz~io~e ,e :l',esewi- 
Dio di i,mpilanti chmiai;  

che sono state impartite agli isipetto- 
iTati ldlal ilavoro kttruzlionii .per la cosbi tunio- 
ne lcli speciali nuclei !di vigilanza con ,i ipre- 
cisi lcompiti d i  #effettuare: 

a) .l:a tvicognizlione 'deilile iazientde #del 
settore chimico e :indi,vitd.uarne tle pro'duzio- 
nii &e fpresumtimo tpiù 'alta potemialità di 
ri sch*io; 

b) ! a t b a e  'spera  di consIsa!leaz.~ e di 
rerp Pess i one iavval erudssi 'd'e1 ha coilalbborazbo- 
ne fdeglii organici tecnici esistenti ne1d'a.m- 
bi to r,egio>niahe; 

che Ipersiste tuttora (negli iispetto,r.ati 
uno stato (di .agiLazione ldla parte !del p r -  
sonsale lisspetitivo - 

qualli siano i *i.lisuIlbati - a uui è perve- 
n:ut,o i>l 'comiitato ~sipwiiale istituito 'con de- 
creto sminkteriale td,el 12 ottobre 1976; 

.a . qudi  risultati hanno aptproldato 1.e 
istmuion4 ~diele .agli ispettorati, le a quali 
risultati sono pervenuti gli (spmiali nuclleli 
,di vigillanza. 

P,er essere iinformat*i ad,ei prcnposilti e del 
possilsi lli t empii ip er Ipredkporr e strumenti 
itdonei la1 rafforuamento ~d~all~e st.rutture lispet- 
tiive e :qru,alii per polrbave a. ,tei-mince li pro- 
blemi a,perti oon ;la vertenza ,d,ellle olrganiiz- 
zazioni sind~batyli CGIL, CESL, UIL. (5-00348) 

. . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T . 4  S C R I T T A  

MILANI ELISEO. - Al Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per conoscere: se corrisponde a verità il 
fatto che 23 dipendenti del CNEN dopo 
aver seguito un corso di perfezionamento 
della durata di un anno a Pisa sotto forma 
di borsa di studio cui doveva seguire l’as- 
sunzione nella sede centrale di Roma, sono 
stati sì assunti a decorrere dal 1” gennaio 
1977 ma sono costretti a stazionare nel sa- 
lone centrale della sede del CNEN in via 
Regina Margherita 125 a Roma senza nes- 
sun incarico preciso e senza nemmeno I’as- 
segnazione di uffici in cui poter svolgere la 
propria attività; 

infine, se non si ritenga che i piani 
di ristrutturazione del CNEN (varati nel 
1974) siano profondamente inadeguati a ga- 
rantire la sicurezza delle centrali nucleari 
e, addirittura, a collocare in apposite fun- 
zioni i lavoratori assunti nel quadro dello 
stesso piano di ristrutturazione. (4-01775) 

FAENZI E TAMBURINI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per sapere se sia a 
conoscenza dei iuasti prodotti dalle mareg- 
giate che hanno flagellato, durante la sta- 
gione’ invernale; il golfo di Follonica, reso 
inagibile il litorale di Prato Ranieri e crea- 
to una situazione di incertezza . e  di seria 
preoccupazione per le numerose abitazioni 
della zona. 

Gli interroganti chiedono se ritenga pre- 
disporre l’immediata esecuzione delle opere 
di protezione ed in particolare il finanzia- 
mento’ di lire 79.180.000 per la realizzazio- 
ne della perizia elaborata a suo tempo dal 
genio civile delle opere marittime nonché 
di predisporre le ulteriori misure e gli in- 
lerventi necessari ad assicurare la sicurez- 
za dell’abitato d i  Prato Ranieri. (4-01776) 

GUNNELLA. - A l  Ministro degli affari 
esteri, al Minislro per gli inlerventi straor- 
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres- 
se del centro-nord e al Ministro delle par- 
tecipazioni statali. - Per conoscere, a se- 
gui to delle indicazioni fornite dal Governo 
al Parlametilo in  questi giorni circa la non 

realizzabilità del gasdotto Algeria-Tunisia- 
Italia (Sicilia), se risponda a verità: 

1) che gli investimenti previsti in AI- 
geria e in Italia per gli impianti di lique- 
fazione e di rigassificazione del metano al- 
gerino e per le metaniere equivalgono a 
quelli previsti per il gasdotto; 

2) che vi è una notevole rigidità negli 
impianti, sia algerini sia italiani, e quindi 
nelle capacità delle metaniere, ai fini di 
una eventuale ma prevedibile ulteriore ne- 
cessità di metano per l’economia nazionale, 
in relazione anche alle nostre riserve e alle 
altre fonti, mentre la realizzazione del gas- 
dotto avrebbe consentito un’erogazione più 
elastica per fabbisogni adeguati; 

3 )  che le perdite tecniche e quindi eco- 
nomiche delle operazioni per la liquefazio- 
ne del metano, il trasporto e la successiva 
rigassificazione si calcolano intorno al 10 
per cento; 

4) che non sono state condotte a fon- 
do le trattative trilaterali ( Algeria-Tunisia- 
Italia) .pe8r ,l’e rtdnvances richi’este 4d.ai Ituni- 
sini quale onere per l’attraversamento del 
loro territorio e che di conseguenza si è de- 
terminata la emarginazione della Sicilia 
sud-centro-occidentale dai benefici dell’eco- 
nomia metanifera a causa della mancata 
realizzazione del gasdotto il cui terminale 
italiano era previsto a Mazara del Vallo 
(Sicilia sud-occidentale); 

5) che le cause del mancato gasdotto, 
pur realizzabile sul piano tecnico, sono da 
addebitarsi alla Tunisia per motivazioni che 
devono essere rese note per una valutazio- 
ne serena ed obbiettiva della scelta fatta 
dalla Sonatrach e dall’ENI che non permet- 
te al metano di concorrere alla industria- 
1 i zzazionle del La Sifci4i a oooi denta,l,e, allo svi- 
luppo dei servizi civili ed energetici con la 
conseguenza dell’aggravarsi di squilibri eco- 
nomici e sociali. 

L’interrogante, in relazione proprio agli 
addebiti sollevati alla Tunisia, chiede di 
conoscere i dati effettivi delle trattative in- 
tercorse, le richieste formulate dalla Tuni- 
sia e la loro elasticità a proposito dell’at- 
traversamento del suo territorio e se, nel 
quadro degli amichevoli rapporti fra l’Italia 
e la Tunisia, non sia possibile, alla luce 
degli accordi sopracitati, rivedere tutto il 
problema per raggiungere risu1tat.i economi- 
ci non discostantisi da quelli progettati, ma 
politicamente ed economicamente, in termi- 
ni globali, più produttivi per la Tunisia e 
per una delle regioni pih povere d’Italia, 
la Sicilia. (4-01777) 
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BELLOCCHIO E BROCCOLI. - AZ Mini- 
stro dell'ayricoltura e delle foreste e al Mi- 
nisfro per le Regioni. - Per sapere 6 ,motivi 
che siino /ad oggi hanno impedito d'.approva- 
zione ld,el Pi,ano r1egiona:be per 1.a ,difesa e ha 
oon:servazion.e del paitrimmio boschivo dagli 
incendi pres,ent.ato ,dal,lia Regime Ctampaniiia 
por Ieffekto id'eillia )legge st,atale io marzo 1975, 
n. 47. 

Pier mppeire se Iri,tbene urgente ed o p p r -  
buno relnd,erlo ,esecu,tivo prima .d'e1 soprag- 
giuntgpre d8ell.a s tagi on'e ,estiva. (4-01778) 

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRTSTINA. - Ai Ministri della marina 
mercantile e dei trasporti. - Per conosce- 
re - preniesso che a Lecce esiste l'azien- 
da industriale Fiat-Allis che produce mac- 
chine per movimento terra e che la pro- 
duzione oltre a fornire il- mercato nazio- 
nale viene spedita all'estero - quali mo- 
tivi impediscono che la spedizione all'este- 
ro delle macchine per movimento terra 
prodotte presslo la li'iat-Allis di Lecce sia- 
no imbarcaLe iitix;iverso i l  porto di Galli- 
pol i. (4-01 779) 

CASAJATNO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRIST1,NA. - Ai Ministri del tesoro, delle 
finanze e degli affari esteri. - Per coino- 
scere - premesso 'che vi è un vivco "al-  
contento fra i lavoratori italiani minatori in 
possesso di pensione della (( Cassa Pensioni 
Belga )) per il notevole ritardo con cui av- 
viene il pagamento delle pensioni e degli 
assegni familiari; 

che la Cassa di Previdenza Belga dice 
di ersgare puntualmente le somme in que- 
stione e che la stessa invia il 15 di ogni 
mese i borderennz di pagamento alla Ban- 
ca Nazionale dleil Lavoro -: 

quali sono gli intralci burocratici che 
Impediscono ai minatori italiani già emi- 
grati in Belgio di percepire regolarmente le 
loro spettanze e le misure che intendono 
prendere per evitare che ciò continui a ve- 
rificarsi. (4-02780) 

CASALINO. - Al Ministro della difesa. 
- P,er oonoscer~e '10 stato attuabe ldaell,a paa- 
ticma <d,i lrsevtersibili tà deltla ,pensi80ne 1d.i guer- 
ra i,n f,avore rd:i R!tis!ci,ali Giwgio, I n a h  'a 
Gallipoli il 30 novembre 1925. . 

I1 Miscifali avw1,enIdosi delle Jeggi vigenti 
hla iaolkrato domanda &La Direzione geme- 
rale :dellme pensioni di guiensa con da ImJativIa 
docu~m~aiit~azione, in data 23 luglio 1975. 

(4-01781) 

BIAMONTE. - Al Ministro della sani- 
!d. - Per conoscere quali provvedimenti 
inlenda adoftare al fine di evitare che da 
parte della Direzione Generale della Me- 
dicina Sociale possa.no essere predisposti in 
favo,r,e IdeiBl'Istituto Ortofpenliw (( Viililta dcei 
Fiori )) di Nocera Inferiore ordinativi di 
pagamento di somme eventualmente non 
dovute sia per la illegittimitj sia per la 
irregolaritA dell'atluale gestione della Casa 
dii cu" iln (d.iiscors0. (4-01 782) 

BELLOCCHIO E AMARANTE. - Al CO- 
verno. - Per conoscere i motivi che, pur 
avendo da hlcuni mesi il Consiglio Regio- 
nale della Campania provveduto a delibe- 
rare la propria terna di ,esperti, abbiano 
impedito l'insediamento del là nuova Com- 
mlislsimone di ~controltlo sugli alti !deUia Re- 
gione: 

per conoscere altresì i motivi per i 
quali sino ad oggi il Commissario di Go- 
vern'o (dellla Regime Ca,mpanila Inlon 'ab- 
bila an'uoaa plrovveidiu to ;a inoiminlare li ,mie"- 
hri di propria competenza, impedendo nei 
fatti il rinnovo del Comitato regionale di 
controllo sugli atti delle province nonchk. 
delle 5 sezioni che hanno il compito di 
esercit,are il controllo sugli atti dei Cd- 
muni; 

per conoscere quando saranno elimi- 
nate (( tali omissioni )) e quali passi s'in- 
tendano compiere perché venga co1mat.o nel 
più breve tempo possibile, il grave ritardo. 

(4-01783) 

FORTE E BIAMONTE. - Al Ministro 
dei lrasporti. - Per stapene se ,ri,sponide 'a 
veriità lla nlotiai~t seoonid,o la qucalle ha squa- 
dra d.i scor'ta al baeno 99.12882 ,dia N,aqol.i a 
Paola, in semizio i.1 giorno 12 ldicembire 
1975, sia staha punita con 10 (jdtiecii) gifarnate 
di sospensito(ne dsal lavoro, senza paga, dlal 
Comitato' di esemiiaio ,del r;omparti~mmenito d i  
Na,poli pelurché: 

giuintii a Pleotla iadtle ofie 13,37, cm 60 
,min,uIti #di tp,iitardo, tohiesero ,d,i pobetr vsufmi- 
.r'e (dlel prlezzo poliitiico, aiin ,atto nellte " s e  
'azi,ea,dlalii de!lle felnrovie dello Staito, per ba 
consu~mazli~one dti una c,o,I,azljone ~slu,l treno per 
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pober ‘effettuare, nell,a pienezza ,d’elle condi- 
zioni fis.iche, la corsla di ritorno d a  F a d a  
a Nqoli .  

Pqer sapere, se la notizia risponde al  
vero, cpa1.e sia stato i l  comportamento d,el 
Clalpo &posito ldliattrihbre dli P,aola ,e quello 
del ,Capo de1,l’ufficio ,movimento ,di Nlaqoli, 
ricq,e.t;tivtamen te .ai1 ,momenito ‘della pr iFa  for- 
inu1az;ime Ndell’aiocusa ,e all’atto d’ella r.el,a- 
zione ,in Comibato di mesemizio d,el 18 gen- 
naio 1977. 

- P.er sapere, ,infine, se non ritiene di d,o- 
vcer efiebtuare un prleciiso intervento di ve- 
Difioa ,ovvero ‘di indagin,e sull’,oper,ato oom- 
pl,essiv,o <dell’Uffiici8o movimento comipar4,imsn- 
tale di Napoli ‘dal momento oh’e forte B la 
prot’etsta e SemnpPe pih diffuso il malcontenrto 
fr,a ,la maggiwanua dei Iav.matoiai, la butti i 
livel.li, che operano Lnell’ambito dei *servizi 
che fanno capo al sud,dett,o uffisi.0. (4-01784)  

FORTE, PANI, AMARANTE, BOCCHI E 
CALAMINICI. - Al  Ministro dei trasporti. 
Per sapere - premesso che: 

il pih delle volte i lavoratori delle 
ferrovie dello St,ato operano in condizioni 
di grave disagio derivante essenzialmente 
da carenze di organizzazione del lavoro e 
tecniche per cui possono incorrere in in- 
convenienti ’ di esercizio ovvero provocare 
danno a persone o cose; 

detti inconvenienti o danni n persone 
o cose avvengono, in misura più rilevante, 
anche se in modo meno grave, sui piaz- 
zali delle stazioni ove il 1-avoro (giratura 
scambi, pilotaggio. locomolori, agganci, ec- 
cetera) è ancora prevalentemente manuale 
oppure su linee ove la sicurezza di eserci- 
zio è affidata solo ancora all’uomo (linee 
a dirigenza unica); 

la Corte costituzionale su iniziativa 
della Corte dei conti è intervenuta in ma- 
t.eria di pagamento dei danni da parte del 
fermviere, che incorre in inconvenienti di 
esercizio e provoca danno a persone o cose, 
chiedendo il pagamento dei danni in  mi- 
sura molto rilevante rispetto all’attuale nor- 
mativa; 

l’attività lavorativa esplicata dal ferro- 
viere ha un carattere prevalent.emente pe- 
ricoloso e tenuto conbo che per altre cate- 
gorie la giusta valutazione della colpa pro- 
fessionale è tenuta largamente presente al- 
l’atto della definizione del pagamento di 
eventuali danni - quali iniziative sono in 
atto da parte del Ministero e dell’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato al fine 

di evitare ai lavoratori delle ferrovie ad- 
detti all’esercizio, che lavorano nelle cita- 
te condizioni, ulteriori gravi conseguenze 
di natura pecuniaria che’ non potrebbero 
certo sostenere. . (4-01785) 

FRASCA. - Ai Ministri dell’interno e 
d i  grazia e giustizia. - Per sapere se sono 
a conoscenza delle gravi denunce che le se- 
zioni del PSI e del PCI di Campana hanno 
rivolto, sulla stampa e mediante pubblici 
manifesti al sindaco del predetto comune, 
che viene accusat.0 di avere fatto eseguire, 
in maniera irregolare, i lavori di ,costru- 
zione della strada comunale (( Gambicella 1 1 .  

Dalle denunce fatte, si evince che risul- 
terebbero pagati all’impresa appaltatrice per 
svariabi milioni 1avar.i Incm ,eseguiti. 

La gravità delle denunce consisterebbe 
anche nel fatto che direttore dei lavori è 
stato il fratello del sindaco il quale, per 
altro, risulta essere anche progettista e co- 
struttore di tutti i lavori, che vengono ese- 
guiti dal comune. 

Si fa presente che l’opinione pubblica 
è fortemente costernata per le denunce fat- 
te e giustamente reclama adeguati provve- 
dimenti da parte delle competenti autorità; 
si rende, pertanto, indispensabile un inter- 
vento idlei Minlistvri tinteressa,ti culi d m e  (di- 
retta la presente interrogazione. al fine del- 
l’accertamento dei fatti e delle autorevoli 
responsabili th. (4-01786) 

ICITARISTI, QUARENGHI VITTORIA E 
BELUSSI ERNESTA. - Al MinistTo del- 
l’interno. - Per conoscere: 

qudbi i,mimedijati le ,severi pmvviedi- 
menti intende predisporre per far fronte 
alla nuov-a ondata di violenza criminale e 
id(i .teppismo ohse hta invesbibo i l  Plaesie; 

quali nuovi caitepi ,di tsi,ouur.ezza intende 
stabilire per @i ,agmti iimpegntati {nei servizi 
di ordine pubblico, e di quali mezzi e 
stxumenti moderni intende dotarli per con- 
trobattere in modo efficace l’azione dei 
terroristi e dei criminali: misure partico- 
1ar.niente urgenti dopo il tragico episodio 
di Dalmine, in provincia di Berga.mo, in 
cui hanno perso la vita il brigadiere Lui- 
gi D’Andrea e l’agente Renato Barborini. 

La pubblica opinione è giustamente in- 
dignata e allarmata, i cittadini sono stan- 
chi d i  lunghe discussioni, di ordini del 
giorno, di continue promesse e attendono la 
emanazione di coerenti e decisi provvedi- 
menti, atti a riportare ordine e legaliti nei 
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nostri paesi e nelle nostre città, metten- 
do davanti alle loro responsabilità tutte le 
forze politiche, specialmente quelle che per 
il passato si sono sempre opposbe all’ema- 
nazione di provvedimenti legislativi eff ica- 
ci. contribuendo in tal modo a creare quel 
clima di permissivismo, di cui oggi si ve- 
dono i tragici effetti. (4-01787) 

DEL DI!CA, DE POI, BONALUMI, OR- 
SIN1 BRUNO, CAVALIEH.E, MAGGIONI E 
URSO SALVATORE. -- AZ Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministro degli 
affari esteri. - Per sapere se sono a cono- 
scenza che a Strasburgo, sede ufficiale del 
Consiglio d’Europa oltre che del Parlamento 
europeo, l’Istituto italiano di cultura è stato 
autorizzato nel 1975 ad acquist,are un im- 
mobile per dare degna sede all’istituto stes- 
so molto seguito per. le iniziative culturali 
espresse. 

Se sono a conoscenza che la scelta si è 
concretizzata con un contratto di acquisto 
di una palazzina di tre piani con una su- 
perficie abitabile di oltre 600 metri quadrati 
per un prezzo di 750 mila franchi, assai 
basso, per il fatto che per volontà testa- 
mentaria del defunto proprietario, un me- 
dico umanista, si sarebbe dovuto cederlo 
ad un ente culturale. 

Se sono altresì a conoscenza che la pro- 
.cedura amministrativa ha avuto regolare 
esp1etament.o: infat,ti vi è s.ta.ta la perizia di 
un tecnico del Ministero dei lavori. pub- 
blici - l’approvazione della Commissione fi- 
nanziamenti del Ministero degli affari este- 
ri -‘parere favorevole del Consiglio di Stato 
espresso anche in conseguenza del parere 
favorevole alla funzionalità dell’edificio 
emesso dall’ainbasciatore d-’Italia a Parigi - 
decisione finale del Ministero degli affari 
esteri di procedere all’atto notarile di corri- 
pra-vendita (che è stato firmato il 19 otto- 
bre 1976 dal console generale d’Italia a 
Metz). 

Se sono a conoscenza che giunti a questo 
stadio l’ambasciatore d’Italia a Parigi ri- 
torna sulle decisioni già prese ed interviene 
contro gli a1t.i decisi suesposti. 

Gli interroganti chiedono di conoscei-e 
con urgenza i motivi che hanno indotto lo 
ambasciatore su queste posizioni; se ci si è 
resi conto del fatto che mentre le altre na- 
zioni d’Europa, a cominciare dalla Germa- 
nia, intensificano la propria presenza cul- 
turale, da questa azione, l’Italia vede scos- 

so il suo prestigio; se nel momento in cui 
i l  Parlamento nazionale vota la nuova legge 
per l’elezione del Parlamento europeo a suf- 
fragio diret,to non si intenda dare prova di 
credere all’Europa iniziando con lo sviluppo 
della presenza culturale in una città che ha 
così alte t,radizioni sia culturali che euro- 
pee, ed in considerazione delle istituzioni 
europee che essa ospit,a. (4-02788) 

BROCCA E CASADEI ARIIELIA. - Al 
!lgl,.nisfro della pubblica istruzione. - Per 
sapese se sia a conoscenza che presso la 
scuola media stlatale C( Donatello )) di Pado- 
va esiste un grave stato di .tensione tra - 
gli insegnanti e i genitori d’elterminato dal 
mancato rispetto del proporzionalle trasferi- 
mento delle class~i istituzionali e sperimen- 
tali nel nuovo edificio, accordando un pri- 
vilegio alle classi speriment,ali contraria- 
mente al parlere del Consiglio di istituto 
e Collegio d,ei docenti; 

che in base a md,detta uipartizione 
alcuni insegnanti sono costre’tti o a rinun- 
ciare alla oattedra che spe1tt.a loro di diritto 
nella nuova sede o a perdere la loro dasse 
contro il principio della continuitk didattica; 

che esistono crlitiche e ri,selrve sui mo- 
di dli attuazione della sperimentazione cre- 
ando disiagi e discrimin,azione tra i docenti; 

che della situazionie è stato più volte 
ipformato il  Provveditore agli studi; . 

per chiedere un controllo e una veri- 
ficra, in tempi brevi e con puntuale scru- 
polosità, della posizione giuridioa degli in- 
segnanti, d’si criteri d’i sdoppiamen to della 
~cuola:  dell’organico d,elle’ c1.ass.i e dfegli in- 
segneanti, dell’orario, del numero delle ore 
d i  effettivo insegnamento, delle forme di 
integraziione soolastica ...; , 

per sapere quali interventi intenda 
prendtere hl fin’e di riportare la regolarità 
e la serenità nella travagli,ata vicenda di 
questo istituto. ’ (4-01789) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per ‘s’apere se è a ‘mno- 
siceriza &e .l’inteirruzi8ene della !statale ,!di ’ 
T,rino Veiroellese (per Ponte Stur,a allia sd i -  
ta ,di Camino, (che dura d a  qualche mese, 
rlapiplreselnta uno stato di grave Idkagb, ,in 
qulanito ,la v0sagiia.e povomta ldallla f,r,anja 
impedisce i.1 ’,transito dei nilezzi. ,ed. ,il’ tr’affico 
dtirotbato s d l a  tortuosa provin’ciale per Bm- 
saschmehto porta ad un tragi,tto ‘doppio; 
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per chiedere l’,i,ntervento urgente sul- 
I’ANAS per ristabit1iir.e i l  tmansilto al1 più pre- 
sbo, per (1iimitar.e i danni iri4evanti (di eamat- 
tetre *econm.ieo ,e commerciale. (4-01790) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se ritiene giusto che 
la città di Riella, sia l’unica in Piemonte 
tra le città ragguardevoli, sprovvista ’ di co- 
municazioni dirette con Torino, che non 
siano classificate (( rapide )), con supplemen- 
to di prezzo, e se non ritiene assurdo man- 
tenere questa discriminazione di treno (( ra- 
pido a scopo di supplemento di prezzo )), 

in difformità delle altre comunicazioni con 
altri centri; 

per sapere infine se non ritenga op- 
portuno l’aumento delle vetture per tutto il  
periodo invernale per consentire ai viaggia- 
tori di arrivare a Torino in condizioni tali 
da poter affrontare serenamente una gior- 
nata di lavoro o di studio, utilizzando le 
vetture destinate a Milano in sosta alla sta- 
zione di Biella anziché quelle in arrivo da 
Santhià, evitando perdite di tempo e desti- 
nando al percorso per Milano quelle che 
ora costituiscono il (( rapido )I ,  dal momen- 
to che il treno per Milano parte circa 15 
minuti dopo quello per Torino. (4-01791) 

COSTAMAGNA. - Al lMinislro ’ delle fi- 
nanze. - Per sapere se - ‘prmemesso ohe 
la dogana di Novara è un problema da 
risolvere al pii1 presto nell’interesse di tut- 
lo il novarese, anche per il fatto che da 
essa dipendono anche le due sezioni doga- 
iiali istituite recentemente a Vercelli e fi- 
no  ad oggi non ancora operanti per scar- 
sità di personale - non ritenga far cono- 
xere  i motivi per cui non è stat.0 passi- 
bile ancora ottenere un accordo nell’am- 
hi to delle amministrazioni locali per la 
soelta Id,ell,a ‘nulova aeide ~dogan,a~l~e, che B 
avvertita anche ad Arona ed a Domodos- 
Yola; 

per sapere inoltre se il Governo non 
riten5a opportuno, al fine di non far cor- 
rere il rischio alla città di Novara di ve- 
dersi portar via questo importante istituto 
della dogana, promuovere un urgente in- 
contro delle amministrazioni interessate per 
stabilire finalmente la zona prescelta, che 
rappresenta la soluzione migliore sia per 
i coll~egamenti stradali chje per lquel4i ferro- 
viari e sia per non far troppo pesare suil- 
IP spalle dei contribuenti novaresi le spese 

iniziali, facendo così cessare questo gioco 
.del tiramolla che vede impegnato da ben 
4 anni, olbre al Coniune di Novara e la 
provincia, la Regione, l’Intendenza di Fi- 
rlanza e l’ufficio tecnico erariale, e tenen- 
do soprat,tutto presente che i due miliardi 
st,anziati dallo Stato, dopo 4 anni di sva- 
lutJazione, soin’o diventati \un ,po’ Ipo’chinii. 

(4-01792) 

ZOLLA. - Al Minislro dell’interno. - 
Per msap ere : 

se iè a cmosIce,nna $che il wmune dii 
Caippezuo .in pr,ov4naia (di Novana d’a tempo 
si tr,oYa liin condizliolnii ,di ‘dfiammatico liso- 
lalmento 4aniohte la causa (di unla franca &e 
ha ,reso :iinsa@idie (la str’adia pr80vi”3sl~e; 

qualii iiin,iziati?re siinlbenlda pr,entdere :per 
c0nsentir.e a ,questa gilwoba comunità mon- 
hnia {di sop.navwiveire e p r  1indu.rre )l’a,m- 
minlisbY.iazioa,e pirovinci;aIEe ;ald u slcir’e cdwllo 
stlato di lin~udii,fiae~iil’e iiaerzk e ad aff ron- 
taFe .il proibdetma ‘per 4quianCo {di ‘sua spet- 
tanza. (4-01793) 

, CERULLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - P’er ,saperle 
se è la 8colnoslcmza chie il1 P~residente (del1 
Coinsiglio N’auiloin,ale Conis~l~enti #del Lavo- 
ro,  enlte (di di,r,i.tto pubblico viglat,o Idal 
Ministero del lavoro, è stato rinviato a giu- 
dizio sotto l’accusa di peculato continuato, 
minaccia e violenza privata; che, a seguito 
di accertamento effettuato presso detto Ente 
dal 1 ’ Ispet torta to ~p rov4nciialce #di Roin a ~ sono 
state riscontrate gravi irregolarità ammini- 
strative e violazioni alle norme legislative 
in materia di lavoro, previdenza e assisten- 
za sociale (omissioni di versamento. degli 
oneri contributivi, licenziamenti arbitrari e 
discriminatori di dipendenti, tra i quali il 
responsabile sindacale, rei soltanto di aver 
denunciato all’autorità giudiziaria dette ir- 
regolarità); che sistematicamente vengono 
violate le leggi in materia fiscale (non sono 
versate le ritenute di acconto su tutti i 
compensi corrisposti ai componenti del- 
l’Ente). 

Per sapere per quali motivi non 15 stata 
revocata o sospesa a predetto presidente 
l’autorizzazione amministrativa all’esercizio 
per l’attività di ’ consulenza del lavoro, ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 12 ottobre 
1964, n.  1081, per i richiamati pendenti pe- 
nali a suo carico, procedura questa che vie- 
ne seguita tempestivamente dagli uffici mi- 
nisteriali per casi analoghi e meno gravi.. 
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Per sapere, infine, se non ritenga di 
provvedere allo scioglimento di detto Ente 
ed alla nomina di un commissario ministe- 
riale straordinario, ai sensi dell'articolo 25 
della citata legge, per porre fine alle irre- 
golarità, agli abusi ed alle intimidazioni 
che da tempo vengono perpetrate dagli am- 
ministratori dell'Ente in danno della bene- 
merita categoria dei consulenti del lavoro. 

(4-01794) 

TRANTINO. - Al Ministro dell'interno. 
- P'er conmioere qu:ali 'siilano- i immotrivi per 
CILU 1 >ompcrntetnti ,degli ~ f i c i  cir,cmorizlionlali 
per li iciolil~eigi di 1Oatan:iia io, 'di Gatania 2O 
e 'di Alci,ne.al,e, oostii$uiCi plr,esso il- Itri,hnalIe 
di Clatan,iia in olcoasi,one ,diell,e elezioni del 
Senato 1del.la Repubblica, ed i !compoa,en,ti 
dell'uffi~ci~o ~el~eitt,oral~e cipcoscrizio,nale pelr la 
ellezi,o~n~e mdellia Cramerla Idei d'epukati ch'e ,ha;n- 
no prestato ha loro ,ahtivitiì ,in crscasion'e del- 
la consultazi'one del 20 giulgn'o 1076 n80n hlan- 
no a tutt'ioggii nicevubo (l'e indenlni8tà stlabi- 
lii tie ~diall~a Ilogge imentre iin Noooasio8ne delle 
e1eziiÒm.i peir I'A~ss~embl~ea ~r.egion~al~e 3sitci'lian:a 
l'e inde'nnità sono s,tiate ,lli'quidate 'e uisaoss8e 
e,ntslo 'due gimor'ni ldlalla althmazione Qei ba- 
vosi d,i acrdinio; 

pelr ,conoscelrie qualti proviwdimenti si 
in>tendla ado8ttarte p r  ovviare a questo 8ri.tar- 
dmo inleli pagammti sd'ovulti, che n m  'apipar,e 
i a  ,altuun modo giustifilcato. (4-017'95) 

. .  

ZOP,P,ETTI. - A l  MinistTo della difesa. 
- Pfeir elsIs,erNe inforainlato quiaiildo s'arà finel- 
iiieiii t'e ,de,fiini ta rla Ido1maliild.a avanzla,ta da4l'ex 
c80mibattleealte Rossetti Viinctenzo aato il 14 
giugno 1894 resideate 'a Lotdi (M!i~llano) i;n- 
tesa e d  tottea.elre i bein'efilcli ,dii CC V~iQto~r~i~o Ve- 
nieto )) [di uuii alilla legge 18 Imairzo 1968, 
n.  263. (4-01796) 

D'ALE'SSIO, CRAVEDI, TEJSI, CERRA E 
GARBI. - Al Ministro della difesa. - Per 
conoslcere piiì1 ampile {ed eslattle iinf,osmaziowi 
in merito agli ,aicicorldi Krausls Maffei-OTO 
RileiLara cimma ilia iproselaunion8e Idd oointratto 
per ilia f,oiraitiuna ~all'Ibal~ia ldli 800 oariri mr- 
ma!i Leopard (200 aiclquisltati idilretlamente 
d4al,la Gelvmania lé 600 projdoilti su lilcenza) 

. coa d',ultelrliou?e pr'oldiuziose ldii luln'altria ver- 

. siolnle idlel lsiuldldstto oarro, !leggelrmentie Iri- 
dottla 'e seim8p\lifimcatia, ldla (destinare $61 mer- 
cato 'di1 leapoirtazlione. 

Per lc~08noslcer~e, a td'e proposilo, quale 
sii! .il piano idlj ~pro~cl~uzi~o~ii!e tcllel,la, ~iiuovit VW- 

siuiie (~tlenoiminaba - ~~acoaildo suilli. age1iz.ila 

di stampa - c o a  iiil nome :di Leone); iim che 
cosa 1consiis:ta 'l'iapiporcto li.taliano e se lo sico- 
po $dolila nostra clollaborazicme .sia rque,llo ,di 
aggirarle le ~diilsposizioali di &egye 'che ldiwi- 
plliiaimo in Gemilani a 1 ' espolpbazlionie ld~el!le 
.armi. (4-01797) 

D'ALESSIO, 'CERRA, BAILDA,S,SI, BA- 
RACETTI, TESI E 'GARBI. - Al Ministro 
della difesa. - Per conoscere, in rife- 
riment,o alle direttive enunciate dal Mini- 
stro della difesa nel febbraio 1968 in oc- 
clasi'one lde'l dPbattiteo sialo stato :di pr,evi- 
sione della spesa del Ministero della di- 
fesa circa gli acquisti all'estero: 

1) l'elenco degli accordi internazionali 
a cui ha partecipato o partecipa l'Italia 
per la produzione 'su base integrata di mez- 
zi e niateriali militari; 

2)  l'elenco degli accordi' bilaterali sti- 
pulati dall'Italia con i paesi della NATO 
e in particolare con gli Stati Uniti per la 
copraduzione su licenza di mezzi militari 
di progettazione estera. 

Per conoscere inoltre a qual i conclusioni 
P pervenuto il gruppo di lavoro in funzio- 
ne nel 1968 che aveva elaborato una bozza 
di normativa per gli acquisti e le lavora- 
zioni da effettuare all'estero, nonché le re- 
lative prest,azioni accessorie. (4-01798) 

D'ALESSIO, CERRA, TESI, CRAVEDI E 
GARBI. - Al Ministro della difesa. - Per 
conoscere se gli orientamenti espressi in 
merito alla attività contrattuale del Ministe- 
ro della difesa in seguito al dibattito svol- 
tosi nel corso dell'esame del bilancio di 
previsione (1968: 25 gennaio, 7 ed 8 feb- 
braio) hanno trovato successiva costante at- 
tuazione ed il necessario sviluppo in parti- 
colare per quanto riguarda: 

a) la riduzione al minimo della trat- 
t a ti via lprivlat a cifroa : 

1) li msi 1d.i urge;nzla; 
2) la  diserzione degli incanti (si, de- 

siderano dati statistici riferiti agli ultimi 
10 anni 1sipe'ai.e su;lll 'iincidenza p erlwn tuial e (di 
tali acquisti sul totale degli acquisti della 
difesa); 

b) gli acquisti a trattativa privata: 
1) di materiali brevett,ati; 
2) di materiali prodot,ti da un'unica 

ditta; 
3) ,di 1~ppr.ovviiigioaalmel7ti dl'estero 'di 

a.ppareccliiabure speciali o di pezzi di ri- 
cambio (si desiclemno c1at.i stahtici  nehtivi 
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alla incidenza di tali acquisti sul totale 
degli acquisti della difesa nonché notizie a 
titolo di esempio circa gli acquisti effettuati 
e le ditte interessate); 

c) le indagini di mercato svolte dal- 
l’amministrazione e le analisi sui costi per 
contenere entro limiti accettabili i profitti 
delle aziende produttrici per sopperire allo 
svantaggio della trattativa privata (si desi- 
derano dati e notizie circa l’attività svolta 
sotto questo profilo). ’ (4-01799) 

CARLOTTO E GASCO. - AZ M i n i S l m  
dei lavori pubblici. - Pler sapere’ se ri- 
sponde a verità la notizia che la Società 
privata concessionaria dell’Autostrada To- 
rino-Savona starebbe per smantellare il 
proprio ufficio tecnico in quanto non in- 
tenderebbe completare il raddoppio del l’in- 
tero tronco dell’Autostrada come prevede la 
concessione. 

Attualmente la situazione è la seguente:. 
a) tratto Torino-Carmagnola di km. 15 

a doppia corsia; 
b) trati.0 Carmagiiola-Marese di km. 10 

circa a doppia corsia, ma con una co-rsia 
non aperta al traffico; 

c)  tratto Marene-Altare di km. 90 cir- 
ca ad unica corsia; 

d )  tratto Altare-Savona di km. 15 a 
doppia corsia. 

Poiché l’esistenza di un’unica corsia è 
causa di numerosi e gravi incidenti, par- 
ticolarmenk nel tratto montano, tenuto con: 
to che in parte è ‘già stat,o’ predisposto il 
tracciat.0 per l’inbero raddoppio, gli inter- 
roganti chiedono di conoscere se il Gover- 
no ilntsnlde d~mpome elllia Slocietà 1oonoes- 
sionaria il completamento graduale del rad- 
doppio per l’intera Autostrada e se non 
intenda far aprire immediatamente la se- 
conda corsia per il tratto Carmagnola-Ma- 
rene attualiniente btiil1iznat.a ;per prove dii col- 
laudo da parte della società FIAT. (4-01800) 

GARBI, MOKTELEONE, CORALLO E 
CRAVEDI. - -41 llrlinislro della difesa - 
Per sapere - premesso che: 

i sindacati unitari della Direzione ge- 
nerale aviazione civile e la Federazione la- 

voràtori statali CGIL, CISL e TJIL nella 
loro recente richiesta - rivolt,a alle Commis- 
sioni trasporti e lavori pubblici della Ca- 
mera dei deputati e del Senato della Re- 
pubblica, per un incontro avente oggetto: 
richiesta di urgente riesame degli st.anzia- 
menti previsti per gli aeroporti nazionali - 
denunciano con forza l’esigenza di (1 operare 
per un‘inversione immediata di tendenza 
nei confronti della pianificazione aeropor- 
tuale, la cui mancanza è fonte di sprechi 
continui e di vera e propria dilapidazione 
del pubblico denaro D; 

le organizzazioni sindacali in oggetto, 
fra le altre voci, in particolare individuano 
nell’assurda proliferazione degli aeroporti 
(36 di cui 15 hanno avuto un numero di 
movimenti pari al 90 per cento di tutto il 
traffico di trasporto commerciale totale nel 
mentre il restante 10 per cento si è distri- 
buito sugli altri 21 aeroporti), fonti con- 
tinue di diseconomie e che tutta questa ma- 
teria coinvolge anche la competenza del Mi- 
nistero della difesa in quanto i servizi di 
assistenza, al volo sugli aeroporti sono for- 
niti dall’aeronautica militare italiana per 
cui ‘la dispersione di risorse sulle decine di 
aeroporti con pochissimo traffico è uno spre- 
co ‘non solo per la comunità nazionale nel 
suo complesso ma anche per l’aeronautica 
milit.are - 

quali interventi il Ministero della di- 
fesa e l’AMI intendono svolgere per miglio- 
rare l’attuale situazione. Inoltre poiché nel 
conto nazionale dei trasporti risulta che an- 
cora una volt,a, per quanto riguarda le spe- 
se di servizio delle infrastrutture inerenti 
l’assistenza al volo, (1 non è stato possibile 
riportare alcun dato di spesa per le di%- 
colià incontrate nella acquisizione delle ne- 
cessarie informazioni presso il Ministero 
della difesa, dal quale dipende il set- 
tore I ) ,  gli Ii~nherrogamti ~desild~smno eonoucere 
quali siano le ragioni che fino ad ora han- 
no impedito al Ministero della difesa d i  
fornire, con tempestività ed in  maniera 
esauriente, i dati richiesti per la compila- 
zione del CNT e in particolare chiedono di 
conoscere i dati di spesa per ciò che attie- 
nle l’esercizio (di assistenna a l  volo. (4-01801) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S - T A  . O R A L E  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
saper3 se ritenga opportuno sostituire con 
rapidità nei vari consigli di amministra- 
zione quei parlamentari che eletti il 20 giu- 

’ gno 1.97’6 continuano ancora a pieno titolo 
a partecipare alle sedute degli enti nei 
quali erano stati nominati creando, di fat- 
1.0, una anomalia funzionale e giuridica. 

(3-00705) (1 IViASTELLA, SANZA, NAPOLI 1). 

(1 T sottoscritti chiedono di- interrogare i l  
Ministro delle partecipazioni statali, per 
sapere se sia vero che I’EGAM ha già li- 
quidato all’avvocato M. Einaudi, ex pre- 
sidente dell’ente, la somma di 167 milioni 
di lire a tibolo di acconto, senza tener con- 
to dei gravissimi danni arrecati dallo stesso 
Einaudi e per sapere quale fondamento 
abbia l’affermazione attribuita al Ministro, 
secondo la quale egli si troverebbe di fron- 
te a una richiesta di liquidazione di’ circa 
1 miliardo e 200 milioni di lire. I3 soprat- 
l.iitto incomprensibile come il presidente di 
un ente del settore delle partecipazioni sta- 
tali possa acquisire, sotto l’aspetto econo- 
mico, diritti così rilevanti che non hnnno 
riscontro nel settore privato e tanto meno 
in quello - notoriamente poverissimo - del- 
l’amministrazione statale, ed è .  in secondo 
luogo assurdo che, anziché instaurare un 
procedimento. cont,ro l’avvocato Einaudi per 
i danni subiti, un rappresentante. del Go- 
verno italiano possa prendere in considera- 
zione, sia pure a titolo puramente accade- 
mico, richieste così palesemente provoca- 
torie. 

(1 Gli liateivogantii &iedmo altrelsì di co- 
noscere quale seguito hanno avuto le pro- 
poste di liquidare 1’EGAM e di procedere 
alla chiusura di numerose aziende del- 
l’ente. le quali registrano passivitti di gran 
1 unga superiori alle retrib’uzioni dei dipen- 
denti ed operano in settori antieconomici, 
nei quali è impossibile qualsiasi .ripresa an- 
che attraverso le più fantasiose ristruttu- 
razioni. 
13-00706) (I PHETT, ‘REGCJANI, VIZZINI  )). 

(1 I1 .sottoscr,ibto chiedce .di i,ritewogajPe il 
A4lnisiiro dell’iaterno, per saperse ,se Iritmgia 
di doveir paen,derce ~pr,oSvledhenti nei con- 

f’ronti dmei Pesponsabili d,ei metodi ,usati dial 
SDS ‘in merito alle indlagiai ‘e .allje opera- 
zioni di polizia giudinbarila -emersi con i 
recent.i provvedimenti aela%ivi ,al ,mandato d i  
cattura - qra nevooato - nei loonfrmtri di 
Cesare M.oreno, così come sano sh t i  wau- 
r,i,mtemente .rilassunti sul quohid,iano Lotta 
Continua, e ‘in partico1,are ‘mn l’ampi’o re- 
smonto compsrso ad,om,eni.ca 6 febbraio 1977, 
al quabe ri*mandi.amo. 

(( In Iparticola,re; si chiedono (spiegazioni 
sui Smobixi che consmton,o ;al SDS (di inae- 
u;im foto idi dirig&enti di  ” Lotta ‘Contrintula ” 
- coxpne lne! ,saso di Cesare Moreno - tra ],e 
foto ‘d’i ,aderenti ,&i NAP. 

(( Si chied:e, infine, se siano state chi,este 
giusbiifi~oa z ioni a i re sp onsabi 1 i ,dlel la qu estu- 
ra #di Napoli ,in metrito al lmNodo di  proce- 
d.erte in questa olrcostanza, quali ,eventual- 
manit,e siano stale addotte, !e s,e il Ministro 
ritlenga di Id’over prooedere lall’,adozime di 
misu,re nei aonfti9onti ,di quei fiunuisnari il 
cui operako solleva legitkimii inberrlogativi 
quanto a lioeiità. 
(3-00707) (( PINTO )). 

(( I Isottoscnitti chiodono dii interrogace il1 
Ministro .deld’interno, iper lslapere - venuti 
a leoncuscmza ch’e ladelrenti .a gPuPpi dellla 
sinistra ‘extmpanliamentare perquiisliscono gli 
sbuidmti all’:ingres.so $dee11 ’:uiiiiiversith idli Roma 
e ‘di lallcune sculolse idelda aapillalle, nelll’lespri- 
“mere illa più viva {plgecwupauioae per que- 
sti tabli i,n,anii~lissiibili iiln contmsto coin la 
~leggisllauione vigente .e con i .cLir:itti di (li- 
berth ipersonelle 1d.d cittadiino sanciiti dal,la 
Costi6uniiornje - se li1 Ministro iinbenida (in- 
tervenire i,mmedidiabaimmte affinché sii ponga 
termkne laPl,e predfdte ” perquisizioni ” ‘e i 
res,ponsabiW v,engano s,egna~lati ial:l’~~t~Orità 
gtud i zilar i a. 
(3-00708) . (( Eozzx, ZANONE D. 

(1 I1 sottoscritto chiede ‘di interrogare il 
Ministro Idi gprazia e giustizia, per cono- 
scer,e: 

se irisipoade v e ~ o  dia tniotizila chle il 
banidiito htonlio Furiiato, irilm’asto uciciiso in un  
conflitto a fuoco sull’autostrada. Mil,ano-Ber- 
ga.mo dopo aver assassinato due agenti del- 
la polizia stradale, aveva subito precedente 
condanna per r,apina, e si trovbava *in libertà 
provvisoria; 

dmà qualle magistrato e in baie a qu,ali 
elementi di fatto e n,orme di djritto , la  
libertk provvisoria fosse stata concessa, O, 
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nell’ipotesi che il Furiato si trovasse i n  li- 
bertA per effetto di decorrenza d.ei termini 
della carcerazione preventiva, per quali mo- 
tivi tale decorrenna si fosse v,erificata; 

quali e quante siano le persone, già 
coiid,annate o denunciate per rapina, che 
si trovano attualmente in libertk provviiso- 
ria e, per i singoli oasi, da quali magi- 
strati e per quali ragioni la libertà prov- 
visoria sia slata concessa. 
(3-00709) (( DEL PENNINO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Minitstro ~d,elllia &fasa, per conosoere se Iri- 
tengano assolutament,e urgente esprimere 
formalmente ed esplicitamente la valutazio- 
ne che non esiste il segreto politico mili- 
tare in  ordine agli atti (schede informative) 
richiesti al SID dal tribunale di Napoli nel 
processo per le schedature FIAT e ciò tan- 
to più dopo l’ordinanza dello stesso tribu- 
nale del 3 febbraio 1977 con cui ci si ri- 
volge direttamente al Presidente del Con- 

, siglio dei ministri e al Ministro della d-i- 
fesa. 

(( I1 fatto che si invochi ancora il se- 
greto politico militare su tali documenti 
richiesti risulta tanto più grave - se sono 
fondate le informazioni di stampa - in 
quanto all’ordinanza (di  richiesta dei do- 
cumenti) del 16 dicembre 1976, dello stesso 
tribunale di Napoli, veniva risposto con 
lettera dell’ammiraglio Casardi, capo del 
SID, comunicata nell’udienza del 20 gen- 
naio, che tale ordinanza era stata sottopo- 
sta al parere ” delle superiori autorità ” 
e in quanlo la risposta definitiva dello stes- 
so Casardi comunicata appunto nell’udien- 
za del 3 febbraio 1977 veniva confermata 
l’eccezione del segreto ” con assenso delle 
superiori autorith ”: il che sembrerebbe in- 
dicare che in questo caso l’opposizione del 
segreto politico militare non avviene sol- 
tanto per volont& e decisione dei vertici del 
SID ma anche dei vertici politici. 

(( Ancora più sorprendente poi risulta 
t’utto cid se si considera la recente inter- 
vista concessa dal Presidente del Consiglio 
in tema di segreto politico militare. 

(3-00710) (( FRACANZANI, GIULIARI )>. 

(( I sobtoscrtithi chilediono :di inteirrograre i!l 
Plresiidente (del Consifglio admeli Iministni .e ai 
Miirili3tni (del tesoro le deUe finanze, per sa- 
pere se‘ siano a conoscenza della nomina a 

direttore generale della Cassa di Risparmio 
di Ali&sandrria (del imgioni!er A,nmdo lPonasso 
assunto idla !detta banloa quialle vioe idirettom 
a!cuni mesi fa con l’impegno a promuover- 
‘lo ldire’ttove fge,neralbe !in sostihzione del 
dmot,t,olr Ucmberto Allbini; 

‘se &ponde la verità ohie i:l ragicmier 
Pconasso per?c;epi.rà luna stipenh’o (di !due mi- 
lioni per 17 mensilità e che ha ottenuto il 
riconoscimento di una anzianità convenzio- 
nale di dieci anni per il fondo pensione 
della predetta Cassa di Risparmio e che 
inoltre, quale ex dipendente dell’Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino percepisce una 
pensione di L. 960.000 per 13 mensilità ed 
ha riscosso una ingente liquidazione. 

Gli interroganti chiedono di conoscere se 
talli conld~iaio~iii garantite la1 ragiotnii.er Poniasso 
possano, ad avviso del Governo, conside- 
rarsi legittime e se rispondano a sani cri- 
k r i  di economia e di contenimento d,el co- 
$10 del lavoro e se l’esclusione della Analith 
di lucro propria delle Casse di Risparmio 
siila axnpatibj1,e oon il1 cotns~eguhnelnto (di siif - 
fatti utili per i dirigenti delle medesime 1). 

(3-00711) (( MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 

9 

NELLA, FACCIO ADELE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’industria, commeroio e arti- 
gianato, del lavoro e previdenza sociale e_ 
d,ell~e ipplarteaipiauiomi statali, per siiripeire &e so- 
no ia Iconosoenza Idei gnalvi Iprobillmli finianniani 
e produttivi attualmente aperti nella ” Ter- 
nii ”, che è la più grande industria del- 
1’Umbria. 

(( Alla ” Terni ” si riflettono le vicende 
di una crisi generale che investe la società 
italiana e ne colpisce i capisaldi e le strut- 
ture sulle quali in questi anni si è retto 
tutto i4 meicoanilsmo tdii sviikuppo. 

(( La ” Terni ” deve trovare il suo ruolo 
e la sua collocazione nell’ambito di un pro- 
cesso più generale che deve essere rivolto 
al risanamento e al rinnovamento della 
struttura economica italiana. 

(( In questo quadro è necessario definire 
il ruolo che la ” Terni”  deve avere non 
solo in rapporto ad un piiano energetico e 
siderurgico, ma anche nell’ambito di una 
indispensabile opera di riordino e di rifor- 
ma del settore della partecipazioni statali 
ohe veda iesaltatio :il1 molo #di controllo del 
Parlamento, di partecipazione delle regioni, 
dei sindacati. 

(( In questo quadro è necessario affron- 
tare la questione del deficit dell’azienda 
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che non ,può essere risolto solo con mano- 
vre di tipo finanziario, ma con un’opera 
di rimozione delle cause strutturali che 
l’hanno determinato e con una più razio- 
nale utilizzazione nazionale di energie pro- 
duttive, tecnologiche, umane presenti in 
grande misura nella stessa azienda. ’ 

(( L’interrogante a tal fine chiede di co- 
noscere se le seguenti questioni .appaiono 
essenniali e fra le più centrali per risol- 
vere la questione ” Terni ”: 

1) definizione in sede nazionale di una 
strategia per la siderurgia e l’elettromecca- 
nica che attraverso piani e finanziamenti 
concreti sviluppi il comparto degli acciai 
speciali da una parte, decida; contempora- 
neamente una rinnovata ’ politica della 
energia; I - .. 

- .  2) risanamento finanziario che deve 
essere in modo definitivo condotto in que- 
sto momento per consei?tire una diversa 
collocazione della ” Terni. ’I su l  mercato 
interno e .internazionale; 

3) ricerca di ogni ;legame ed integra- 
zione che, nel quadro della riorganizzazio- 
ne delle partecipazionli statali, poss-ano con- 
sentire alla ” Terni ” di collegarsi .con i 
punti più avanzati della ricerca e della 
produzione nazionale sia nel settore side- 
rurgico che. nel settore elettromeccanico; 

4 )  in questo contesto vanno comunque 
risolti i problemi inerenti alla organizzazio- 
ne produttiva e commerciale dell’azienda 
con particolare impegno nel settore della 
ricerca. 

(( L’*interrogante ribadendo come fonda- 
mentali le questioni sopra indicate e già 
espresse dalle forze politiche e sindacali 
operanti (in ftaibbrica cihiede, ‘altresì, idii co- 
noscere se le partecipaaioni statali, I’IRI, 
la Finsider e la direzione aziendale inten- 
dono dare urgenti e precise risposte agli 
interrogativi relativi ai modi e ai tempi di 
rispluzioiie della inadeguatezza finanziaria 
della ” Terni ” e ai piani e ai programmi 
che debbono essere presentati e discussi con 
tutte, indistintamente, le forze sociali, po- 
litiche e istituzionali. 
(3-00712) (( MENICACCI D. 

i 

M O Z I O N E  

r( La Camera, 
a - seguito dei gravissimi avvenimenti 

del - 6  e 6 .  febbraio 1977, che h,anno reso 
ancor più ,ev,id,enti le condizioni di pesante 

disordine e di insicurezza e l’esistenza di 
:in piano eversivo contro lo Stat.0; 

ribemnuto che l a  oampagna fuorviante 
della stampa e della radiotelevisione tesa 
a coprire financo dichiarazioni di respon- 
sabili poljtioi impone prese di posizione 
nett.e e misure adeguate e comunque B ne- 
cessari.a una ’ pii1 attenta vigilanza del Par- 
lamento; 

considera@ che la ‘feroce uccisione di 
agenti d~ell’ordine è spesso legata alla pre- 
senm di latritanti ed a,lla carenza di mi- 
sure contro gli stessi; 

ritenuto che i l  fenomeno deiie evasioni 
‘dalle carcer,i continua in modo ‘allarmante 
e tullora non ‘si provvede a garantire la 
vigiI,anz8a esterna ed .il rafforzamento di 
quel la interna; 

constatata 1.a neee~sslità di indagare pro- 
foi!dam,enté sui fenomeni le origini e gli 
efelt-i del terrorismo in It.alia e sulla azio- 
n e  svoltra dal 1968 in poi dal Ministero 
dell’interno le daglli organi da esso dipen- 
denti; 

convinta ~ che soltanto 1.a adozione di 
misure eolnlorebe ()di cui tiahne auovle) può 
mobilitare la cosoiensa dellla nazione, co- 
me i! necessario per stabilire sicurezza e 
ordine, e ridare fibduoia ai cittadini sempre 
più allarmati; 

liimpegna li1 ,Governo: 

a) a potenziare l’azione di prevenzio- 
ne e di repressione dei delitti attraverso 
più adeguati st,rumenti te,cnici ed una mi- 
ghore utilizzazione delle forze dell’ordine, 
fra l’,altro destinando a tale azione tutto 
il personale d,isponibile e ponendo in atto 
un progr,aminla organioo :di inldsgiini ilai 
confronki delle orga,nizzazioni sovvlersive e 
sugh appartenenti ad esse, per la chiusura 
di tutti i covi e per l’a meslsa fuori legge 
di tali organizzazioni; 

b) la Pafforzare psiiccnlogioamente, ,moiml- 
men t.e ed economicamente lle forze dell’or- 
dine, con l’urgente completamento, in par- 
ticolare, dei .ruoli degli agenti di custodia, 
ignor,aki nel loro costante sacrifi,oio; 

c)  a prospetbaar?e al Gmsigilio ,suipeniore 
d,Ftrllla magistratura la assoluta esigenza di . 
destinare con urgenza ,ed a mantenere ne- 
gli uffici i magistrati al fine d,i garantire 
la copertura mskante degli organ,i’oi, oberati 
perchP incompleti; 

d)  .a garlantive IPa copectuma degli loirlga- 
nici del personale ausiliario negli uffici giu- 
diziari tutti; 
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e) a garantire la sicurezza all’interno ed 
anche dall’esterno delle carceri e la custo- 
dia dei detenuti, nonché sospendere o con- 
tenere nei limiti minimi le licenze per i 
detenuti; 

f) a formulare tempestive proposte di re- 
visione della normativa sulle misure di 
prevenzione al fine di rendere la stessa ef- 
ficiente nei confronti di quanti hanno di- 
mostrato e dimostrano professione al crimi- 
ne, eliminando le distorsioni e i danni ori- 
ginati dalle disposizioni in vigore; 

g) a disporre le indagini più rigorose 
per prevenire la ricettazione per il più at- 
tento controllo sulla fabbricazione e sul 
commercio delle armi; 

h)  a rendersi interprete della esigenza 
dell’adozione di criteri uniformi da parte 
dei magistrati sull’applicazione del seque- 
stro dei beni appartenenti ai soggetti nei 
confronti dei quali viene compiuta la estor- 
sione in occasione di sequestri di persona; 

impegna altresì il Governo: 
i) a riferire urgentemente e dettaglia- 

tamente alla Commissione interni della Ca- 
mera sulle azioni svolte dal 1968 in poi 

. 

dal Ministero dell’interno e dagli organi 
da esso dipendenti ponlendo a disposizione 
della Commissione ogni elemento per la 
valutazione di tali aziolni e comportamenti, 
nonché a riferire alle Comm,issioni compe- 
tent.i periodicamente sulle iniziative assunte 
in relazione a quanto precede; 

2) ad adottare le misure di cui ai 
punti da’ a )  a h) che precedono ed inoltre: 

3) a predisporre, nell’ambito delle 
azioni di prevenzione, un piano per la cat- 
tura dei latitanti e dando alla esecuzione 
di esso un globale e particolare rilievo; 

4) a sostenere presso il Parlamento le 
iniziative tendenti ad inasprire le pene per 
i delitti più efferati. 
(1-00024) ALMIRANTE, PAZZAGLIA, . BAGHI- 

NO, BOLLATI, DEL DONNO, 
FRANCHI, GUARRA, LO PORTO, 
MICELI VlTO, RAUTI, RO- 

TRANTINO, ‘FREMAGLIA, TRIPO- 
DI, VALENSISE ) I .  

MUALDI, SANTAGATI, SERVELLO, 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


